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LXXII. 

TORNATA DEL 1° LUGLIO 1005 

Presidenza del. Presidente· CANO~ICO. 

Somma.rio. - Presentazione di disegni di legge- Seguito della discussione dei disegni di legge: 
e Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra, per l'esercizio finanziario 1905-906 > 
(N. f 16), e Spese militari per I'eseroisio 1905-906 :t (N. 143-urgenza) -Si procedeall' esame 
dei capitoli del bilancio, dei quali il 14, il 15, il 37, e il 46, sono opprocati dopo osservazioni dei 
senatori Taverna, relatore, Baoa-Beccaris, Odescalchi, Vitelleschi, Mosso e del ministro della 
guerra; gli altri tutti senza discussione - Si approvano poi senza osservazioni i riassunti per ti· 
toli e categorie, e rarticolo unico del disegno di legge~ rtnviato allo scrutinio segreto- Senza di· 
scussione pure sono approvati i due articoli delle spese militari per l'esercizio 1905-!J06 - Ap· 
provazione del disegno di legge: e Stato di previsione dell'entrata per l'esercizio flnanziat•io 
1905-906 >(.V. 133) - Incidente sulfordine del giorno - Votazione a scrutinio segreto - Di· 
scussione dei disegni di legge: e Assestamento degli stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del Fondo per l'emigrazione per r esercizio finanziario 1904-90:) > (N. 150) ,·Stato di previsione 
dell'entrata e della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio finanziario · 1 vo5-!J06 > 
(N. 151) - Parlano nella discussione generale, i senatori Adamoli "e Morandi - Chiusura 
e risultato di votazione - Si riprende la discussione: parlano i senatori BÒdio, Di San Giuliano 
ed il ministro degli •affari esteri - La discussione generale è chiusa - · Senza discussione 
si approvano t capitoli dei due bilanci, i riassunti per titoli e per categorie, e gli articoli dei 
disegni di legge. · 

La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti i ministri della guerra, della 

istruzione pubblica, degli affari esteri, del ts­ 
soro, e della marina. ,, . 

DI SAN GIUSEPPE, segretario. Dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, 
il quale è approvato. 

Presentazione di dieegni di legge. 

PRESIDENTE. L'onor. ministro della pubblica 
istruzione ha facoltà di parlare, 
BIANCHI, ministro della pubblica istruslone. 

Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti 
disegni di legge, già approvati dall'altro ramo 
del Parlamento : 

Disctusiona, f. S?SO 130 r3it 

Approvazione della convenzione che modi· 
fica quella approvata con legge 30 giugno 1872, 
n. 885, serie 2•, pel mantenimento del Regio 
Istituto di studi superiori di Firenze; 

Approvazione della convenzione 16 giugno 
1004, per la creazione in Milano di alcuni Isti­ 
tuti clinici di perfezionamento. 

· Chiedo che questi disegui di legge siano in­ 
viati all'esame della Commissione di finanze. 
PRESIDENTE. Do atto all'onor. ministro della 

pubblica istruzione della presentazione di questi 
disegni di legge, che, ove non sorgano obbie­ 
zioni, saranno trasmessi alla Commissione di 
finanze. 

Tip. del Senato 
·~ ... 

. ~ ' 
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Seguito della cliscuBSioae del disegno di legge: 
e Stato di previsione della spesa del Ministero 
della gaerra per l'uercizio finanziario 1905- 
1906 • (N. 116). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il se­ 
guito della discussione dei disegni di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
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H 

della guerra per 'esercizio finanziario 1U05- 
l 900 >; e Spese militari per l'esercizio fìnau­ 
ziario 1905-906 >. 

Come il Senato ricorda, ieri si è chiusa la 
discussione generale; passeremo ora alla dìscns­ 
sione dei capitoli, che rileggo : 

7 

8 

TITOLO 1. 

Spesa ordlnaa•la 

CATEGORIA PRIMA • ..:., SPESE EPFETITVE. 

Spese . generali. 
Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse). ·. 

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agli addetti ai Gabinetti 

G~atiflcazioni e compensi agli impiegati ed al personale inferiore del- 
1' Amministrazione centrale ·' 

Ministero - Spese d'ufficio • 

Spese postali (Spesa d'ordine) 

Spese di stampa e spese per le biblioteche militari, per le pubblica- 
zioni militari periodiche ed altre · • • • 1 

... 

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria 

R~sidui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
· sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli­ 

gatoria) • 

Sussidi agli impiegati e al persona!" inferiore in attività di servizio. 

Sussidi ad ex-militari bisognosi che hanno prestato lunghi servizi o 
che hanno preso parte a più campagne per l'indipendenza nazionale 
e loro famiglie. · 

Spe90 casuali 

Indennità di residenza in Roma agli impiegati chili dell' amministra- 
zione centrale (Spese fisse) ·• .. 

Debito vitalizio. 

Pensioni ordinarie (Spese fisse) . 

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col regio decreto 21 lebbraio l8ll5, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) . 

r·_,. 

~ 
l ~· 

1,698,900 > 

7,600 > 

40,000 ., 

80,000 > 

4,000 > 

85,400 > 

18,QOO , 

per memoria 

15,000 > 

170,000 > 

16,500 ., 

220,000 ., 

2,356,300 > 

35,200,000 » 

49,000 , 

35,240,000 > 
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TAVERNA, relatore, Domando la parola. 
PRESID_ll:NTE. Ila facoltà di parlare. 
TAVERNA, relatore. Una sola parola. Siamo 

al capitolo 14 che parla del debito vitalizio: 
vorrei rinnovare la mia preghiera all'onorevole 
ministro della guerra di prendere in ccusìde­ 
razione la posizione delle povere madri e delle 
vedove di soldati morti sul campo di battaglia, 
che non possono fruire della pensione cosldetta 
privilegiata, perchè, per dlsposizione abba­ 
stanza strana delle nostre leggi, questa non è 
considerata riversibile. · 

PEDOTTI, ministro della guen·a. Domando la 
parola. 

15 

Spese per l'esercito. 
Stati maggiori -ed ispettorati 

DA V A-DECCARlS .• Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DAV A-13ECCARIS. lori l'onorevole ministro, 

rispondendo ad una mia domanda circa l'avan­ 
zamento degli ufficiali generali di artiglieria, ha 
detto, che deplorava anche lui questo stato 
penoso di cose, ma, che, purtroppo, non c'era 
rimedio, perchè ora si: sconta una camblale di 
errori commessi in passato, .coi criteri seguiti 
circa l'avanzamento: mi pare questo Io spirito, 
se non le parole precise, dette dall'onor. mi­ 
nistro. Ora a me pare che questa cambiale, 
non sia giusto che la scontino quelli che non 
hanno peccato, o vengano a scontarla quegli 
ufficiali che, se non fossero stati commessi 
questi errori, ora avrebbero diritto ad un avan­ 
zamento, che non viene loro concesso. Per 
conseguenza, raccomando all'onor. ministro vi­ 
vamente di voler riesaminare questa questiono, 
che, creda pure, è grave sotto tutti i rapporti. 
È gravo riguardo all'individuo che venne in­ 
giustamente colpito, ed è poi gravissima per il 
servizio. Io voglio insistere su questo argo­ 
mento; ma stante i calori eccessivi non voglio 
prolungare di più la discussione, e mi affido al­ 
l'onor. Ministro, riservandomi però di ritornare 
sulla questione, perchè la credo di molta ìm­ 
portani:a. 

131 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
PEDOTTI, ministro della gutrra. Mi occuperò 

senza fallo della questione; ho già avvertito 
questo inconveniente, chiamiamolo cosi; è una 
meno opportuna interpretazione ,che è stata 
data alla legge. Me ne occuperò al più presto 
possibile per ovviare agli inconvenienti vera­ 
mente penosi che ne derivano. 

TAVERNA, relatore. La ringrazio. 
. PRESIDENTE. So non si tanno altre osser­ 

vazioni il capitolo H s'intenderà approvato. 

.. 4,170,400 > • 

. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Domando 

di parlare. 
PRE3IDENTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Come già 

dissi ieri, convengo perfettamente coll'onorevole 
Bava-Beccaria intorno ali' importanza, alla gra­ 
vità di questa questione. Studierò la possibilità 
di ovviare a questo inconveniente. Se sarà il 
caso, presenterò al Parlumonto apposite modi­ 
ficazioni o alla legge di ordinamento dell'eser­ 
cito, od, eventualmente, alla leggA di avanza­ 
mento. La questione mi sta molto a cuore come 
già ieri dissi.. . , . . 
Io per il primo lamento gli inconvenienti che 

ne dorivano, fra i quali quello di dovermi pri­ 
vare dell'opera di intellìgentisaìmì ufficiali, di 
spiccala competenza ~ecuiciJ, i quali, allo stato 
odierno della legge, non possono avanaare, e 
debbono Iuvece lasciare il servizio per ragione 
dci limiti di età. 
Faccio formale promessa di occuparmi seria­ 

mente di questa questione. 
DA VA·DECCARIS. lo la ringrazio. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti Io stanslamento 

del capitolo quindici nella somma di lire 4 mi­ 
lioni 1761400. 

Chi approva questo stauziaraento è pregato 
di alzarsi. 

(Approvato). 

.. 
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16 Corpi di fanteria 

17 Corpi di cavalleria 

18 Armi e servizi di artiglieria e genio • 

Ul Carabinieri reali - Assegni tlssi • 

\ 

20 

21 

22 

23 

2i 

25 

26' 

27 

28 

29 

30. 

31 

82- 

33 

34 

35 

36 

37 

Carabinieri reali - Indennità eventuali . 

Carabinieri reali - Assegni agli ufficiali in aspetlaliva, in disponibilità 
in congedo provvisorio ed in posizione ausiliaria (Spese fisse) •.. 

Corpo invalidi e veterani 

Corpo e servizio sanitario 

Corpo del commissariato, compa~nie di sussistenza e personali con- 
tabili pei servizi amministrativi ~ • 

Scuole militari 

Quota· spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari corrispon- 
dente alla retta a loro carico da versarsi all'erario (Spesa d'ordine) 

Compagnie 4i disciplina e stabilimenti militari di pena 

Spese per l'istituto geografico militare 

Personale della giustizia militare. . 
Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità, in còngedo prov­ 

viaorio od in posizione ausiliaria (esclusi quelli dei carabinieri reali) 
{Spese fisse) 

Indennità eventuali e indennità di residenza in Roma per· gli impie­ 
gati civili delle amministrazioni dipendenti • 

Vestiario e corredo alletruppe-Materiali vari di equipaggiamento e spese 
dei magazzini centrali - Rinnovazione e manutenzione di bandiere • 

Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di truppa 

Foraggi ai cavalli dell' esercito • 

Casermaggio per le truppe1 retribuzioni ai comuni per alloggi militari 
ed arredi di alloggi e Cli uffici militari e trasporti vari • • 

Spese per· esigenze dei servizi di mobilitazione • . ·• 

Rimonta e spese dei depositi d'allevamento cavalli • 

i . 
., 

63,960,100 > 

11,818,300 lt 

25,339,840 > 

29,000,150 lt 

363,000 lt 

37,850 . > 

187,300 lt 

5,796,700 > 

3,074,400 lt 

2,927,600 lt 

260,000 lt 

703,400 lt 

483,000 > 

384,400 lt 

1,608,700. lt 

4,587,000 lt 

13, 152,400 :lt 

12,900,000 > 

18,508, 700 lt 

3,873,200. lt 

85,000 lt 

4,0!3,000 > 
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare, su que­ 
sto capitelo, il senatore OJescalchi. 

ODESCALCIII. Onorevole minìstroy-ella ram­ 
menta quante volte ho fatto delle raccomanda­ 
zioni al suo collega dell'agricoltura e commercio, 
accìocchè fosse migliorata la produzione equina 
del nostro paese. Spero, dato le sue promesse, 
che in quest'anno saranno prese alcune buone ri­ 
soluzioni e misure in questo senso. Ciò gioverà 
specialmente a lei rappresentante dell'esercito, 
che è il maggiore interessato, il maggior com­ 
pratore ed è il primo a giovarsene. Ma un 
indirizzo pel miglioramento della razza equina 
italiana bisogna che venga anche coadiuvato 
dal ministro della guerra, e, mi dispiace doverlo 
dire, da quel Ministero non solo non si prendono 
misure protezioniste per la produzione italiana, 
ma si prendono delle misure in senso inverso. 
Per esempio, parlando dei cavalli degli nffl­ 
cìalì, il Governo ne compra un numero piatto­ 
sto rilevante e li importa dall'Inghilterra e 
dall'Irlanda, pagandoli in media da 2000 a 
2500 lire l'uno. Ilo avuto occasione di vedere 
una circolare, nella quale è tassativamente detto 
che i cavalli degli ufficiali, cavalli nati in Ita­ 
lia, non si debbono pagare più di 1300 lire, 
e qualche volta, eccezionalmente, si può arrivare 
fino a 1500. 

Sorpreso di questa misura, di cui non so 
darmi la ragione, e che certamente non credo 
sia utile alla produzione, osservai che un ca­ 
vallo nato da padre e madre inglesi, in Italia, 
non differisce da uno nato all'estero, se non per 
avere una maggiore acclimatazione. Mi fu ri­ 
sposto che la Commissione incaricata dell'acqui­ 
sto dei cavalli non era autorizzata a pagarlo 
più della somma indicata. 

Ora, onorevole ministro, io non chiedo che 
si arrivi (il che pur sarebbe giusto) fino a 
qualche protézione per sviluppare la produzione 
interna; ma chiedo cbe non le si impedisca di 
svolgersì, &tabilendo delle norme del tenore di 
quella che ho esposto. E ciò che ho detto in 
generale per l'acquisto dei cavalli per gli utH­ 
cìalì in Italia, si potrebbe dire più specialmente 
per l' acquisto di quelli che servono alla scuola 
di Tor di Quinto. 

Molti anni addietro fui io che, insieme con al­ 
. tri colleghi, mossi la questione della equitazione 
che in quei tempi lasciava, per parte dei nostri 
umciali, a desiderare, e ne venne la. tondazione 

1 00 

"" 

di una scuola che riconosco aver cambiato total­ 
mente in bene il modo di equitazione dei nostri 
ufficiali. Sicchè non intendo pronunciare rimpro­ 
veri contro questa scuola; però essa si deve rifor­ 
nire di cavalli, e questi cavalli, presi in gran 
parte dall'Inghilterra, sono soggetti ai difetti ai 
quali vanno incontro gli animali provenienti da 
paesi esteri; in 'gran parte diventano bolsi. 
Un piccolo numero di tali cavalli sono indigeni, 
ed io credo fermamente che siano i migliori, 
per lo scopo a cui debbono servire. Se io sono 
uno dei fautori della scuola di Tor di Quinto, 
credo. però che coll'andare dcl tempo le si è 
dato un indirizzo forse troppo sportivo. A lei, 
onorevole ministro, poco interessa che gli utH­ 
cìali di Tor di Quinto abbiano dei cavalli che 
saltino un metro e 45 o 1 e 50, ma interessa 
di avere dei cavalli robusti, resistenti contro 
ogni specie di temperatura, più duri a soppor­ 
tare le fatiche, come sono i earalli nati in Italia 
a preferenza di quelli importati. 
Ora io richiamo l'attenzione del ministro su 

di ciò, e lo prego di studiare seriamente se 
anche non sia meglio fornire quella scuola 
di cavalli indigeni, aùzlehè di cavalli tatti ve­ 
nire dall'estero. 
Vi è una sola difficoltà, ma è facilmente sor­ 

montabile. Per comprare cavalli inglesi, le 
Commissioni che li acquistano, se la sbrigano 
in una o due ore. Vanno a Torino, ne vedono 
3 o 400 sbarrati a Genova, li osservano, ne scar­ 
tano un certo numero e concludono l'affare. Per 
procurarsi dei cavalli italiani, il mercato dei 
cavalli non essendo ancora formato, bisogna 
che impieghino tempo, girino i diversi alleva­ 
menti, facciano una scelta e comprino i migliori. 
Certo otterrebbero un miglior risultato, ma 
avrebbero 2 o a mesi di lavoro, invece che 
poche ore. Pare bisogna fare così, perchè così 
si renderà un grande servigio alla nostra produ­ 
zione equina, ed è giusto che un paese, che può, 
produca i cavalli necessari al proprio esercito. 
Rivolgo al ministro questa raccomandazione 

e spero di ottenere una favorevole risposta. · 
PEDOTTJ, ministro della guerra. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTJ, ministro della guerra. L'onore­ 

vole senatore Odescalchi sa quanta cura il Mi­ 
stero della guerra ha sempre posto e pone 
tuttavia nella importante questione dell'acqnisto 
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dei cavalli per l'esercito: dell'acquisto di buoni 
puledri da allevare poi nei nostri vari depositi: 
acquisti che si fanno tutti in Italia. 
Per gli ufficiali e specialmente per la scuola 

<li Tor di Quinto, scuola che ha dato effettiva­ 
mente ottimi risultati, di guisa che la maniera 
di equitazione attuale dei nostri ufllciali è as­ 
solutamente distinta. ed ammirata da tutti, per 
l'acquisto, dico, ùei cavalli occorrenti a questa 
scuola,· i competenti hanno creduto ùa tempo 
di dovere di preferenza ricorrere a cavalli ùi 
raz~ Irlandese, come i più adatti per vigoria 
e per qualità intrinseche. 
Non si è però mai escluso neppure l'acquisto 

di cavalli indigeni. Le Commissioni incaricate 
degli acquisti stessi scelgono anche dei cavalli 
nostrani, quando ne trovano. Però è uso in· 
tradotto già da parecchi anni, di dare com· 
messe a negozianti pratici, che hanno estese 
relazioni di affari in Inghilterra ed in Irlanda, 
i quali, con un contratto regolarmente appro­ 
vato dal Consiglio di Stato, vendono poi al 
Governo un certo numero di cavalli, esaminati 
prima e quindi scelti da valenti ufficiali cono· 
scitori della materia, aiutati dai competenti ur­ 
fìciali veterinari; e la scelta di queste Com­ 
missioni è in generale soddisfacente. 

Il senatore Odescalclrì lamenta che qualche 
cavallo nato in Italia da padre e madre irlan­ 
desi, sia stato scartato, e che per questi ca­ 
valli si offrano prezzi minori di quelli che si 
pagano per cavalli nati all'estero ed importati 
in Italia. • 
Lascio in disparte la questione se sia più o 

meno opportuno di fare tali acquisti, per ciò 
che riguarda la acclimatazione (che per i ca· 
valli è cosa importantissima); ciò che non posso 
ammettere è che vi siano Commissioni le quali 
abbiano una specie di avversione all'acquisto 
dai cavalli nostri, o che per lo meno offrano 
per questi dei prezzi inferiori, e ciò in seguito 
ad ordini del Ministero. 
li sen. Odescalchi ha detto di aver visto delle 

circolari del Ministero della guerra, tendenti a 
questo scopo. Per verità .io queste circolari non 
le conosco, ed ignoro anche che alle Commis• 
sionì sia stato detto: preferite ·assolutamente i 
·cavalli esteri, e se sono cavalli nati in Italia, 
anche se abbiano qualità distinte, pagateli di 
meno. 
Ho portato qui la circolare da me stesso di· 

• ì ., 

ramata il 17 marzo del corrente anno, identica 
a quella diramata lo scorso anno, e che dà alle 
Commissioni acquirenti tutte le indicazioni pre­ 
cise possibili. 
Io non vorrei tediare il Senato a leggere pa­ 

recchi articoli di questa circolare, però posso 
assicurare che non v'è nulla che corrisponda a 
quello che il senatore Odescalchi ha asserito. 
Sarei lieto se l'onorevole sanatore Odesoalchì 

potesse mostrarmi la circolare della quale ha 
parlato e della quale ignoro l'esistenza. 
Certamente mi occuperò della questione con 

tutto l' interesse che marita. 
~DESCALCHf. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ODESCALCII[. L'onorevole ministro mi ha 

chiarissimamente esposto come stanno le cose. 
.Mi scusi, ma le sapevo anche io. Io non ho 
fatto altro che esporle i cambiamenti che sti­ 
merei opportuni a ciò che si fa· attualmente. 
L'onorevole ministro mi ha detto ora che per 
la scuola di Tor di Quinto i competenti prete­ 
ri.scono canili irlandesi. Ho l'onore di cono­ 
scere questi competenti coi quali faccio vita in 
comune. A me pare che la equitazione sia una 
cosa diversa dallo sport, poichè e nel luogo e 
nel cavallo si esigono qualità un· po' diverse. 
Ora, che possano servire i cavalli irlandesi io 
non ne dubito, ma so però che soffrono nell' ac­ 
climatazione. 
Vada a Tor di Quinto e vedrà che la maggior 

parte di questi cavalli fischia. Un grandis­ 
simo numero, e forse la maggioranza; soffrono 
di fischio appena arrivati, vizio che, se nel qua­ 
ranta per cento ei veri!lca nei cavalli irlandesi , 
nel cavallo allevato in Italia si verifica in pro­ 
porzione molto minore; il cavallo nostro es· 
a.endo più o men.o educato brado, ba delle 

1qua­ 

htà che non ha li cavallo irlandese. È di solito 
più robusto, capace di sopportare la fatica e 
le. i?temperie; qu~i:à migliori per il cavallo 
~hta~e e non ~osi ricercate per il cavallo spor­ 
tivo, 11 quale invece salterà uu metro e cin­ 
quanta, piuttosto che uno e quarantacinque. 
Ora quello che è stato fatto, è bene, ma es­ 

sendosi verificato un miglioramento nella pro· 
duzione dei cavalli italiani, io domando all'ono­ 
revole ministro se non sia opportuno di acqui­ 
stare dei cavalli indigeni per la scuola di Tor 
di Quinto i11 un numero maggiore di quello che 

' . 
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si è fatto tino ad ora ed arrivare gradatamente 
ad acquistarli tatti in Italia ..• 
VITELLESCHI. Domando la parola. 
ODESCALCHI ... Ed ora veniamo ad un'altra 

cosa. Ho detto che era una cireolare ; invece 
di circolare sarà stato un ordine, una istru­ 
zione, questo l'ignoro; ma so che a Roma vi 
è una direzione generale di cavalleria, di cui è 
a capo un generale dell' esercito, che cura gli 
acquisti di quelli che chiamansì cavalli distinti. 
Ad esso diversi proprietari offrono doi cavalli 
distinti. 
Va bene - ei risponde - fateli venire alla 

Commissione. Benissimo, noi presentiamo un 
cavallo distinto; e la Commissione rispondet 
Noi l'acquisteremo, ma non possiamo pagarlo 
più di 1500 lire, perchè non abbiamo facoltà 
di dare un prezzo ma::giore. Ora io domando 
perchè le Commissioni di acquisto hanno ob­ 
bligo di pagare un cavallo indigeno 1500 lire, 
ed un altro in eguali condizioni lo pagano 2500, 
unicamente perchè un mercante I'ha portato dal· 
I' Irlanda1 Esiste, non su vasta scala, una .certa 
produzione di cavalli nati nel paese, tigli di 
padre e madre inglesi importati: ora perchè le 
Commissioni di acquisto sono autorizzate a pa­ 
gare un prezzo dnplo ai mercanti e la metà ai 
produttori f Questo vorrei sapere dal signor mi­ 
nistro. Se ciò avvenga per circolare od in altro 
modo, lo ignoro. 
Non gli dirò nomi perchè è inutile, ne par­ 

leremo privatamente quando vorrà .. Dunque io 
dico: il cavano distinto, a.eguali condizioni, 
dovrebbe essere pagato uguale prezzo al pro· 
duttore e al mercante. Queste sono le condizioni 
che ho poste. 
Non ho mai inteso dire che la Commissione 

debba a preferenza comprare piuttosto in un 
luogo che in un altro; ma alla Commissione 
clate un ordine, per esempio: recatevi a Torino, 
acquistate 300 cavalli; dunque la Commissione 
se no sbriga necessariamente in due o tre ore, 
in una giornata; se invece dal "Ministero ve· 
nisse l'ordine~ comprate 300 cavalli italiani 
ugualmente, o approssimativamente buoni, non 
si potrebbero comprare in un giorno solo, ma 
bisognerebbe dare un ordine a questa Com· 
missione che si recasse nei diversi allevamenti; 
perchè il mercato centrale dci cavalli in Italia 
ancora non esiste, forse esisterà un giorno se 
incoraggiate r istituzione. 

1 0""' tJ t) 

Veda, onor. ministro, ella mi ha esposto le 
cose come sono, ed io le dirò grazie; più o meno 
le sapevo, ma io ho proposto dei mutamenti, e 
prego l'onor. ministro non di rispon~rmi ira­ 
mediatamente, ma di studiare, e se crederà 
giuste e opportune le mie osservazioni, di por­ 
tare qualche moditlcaziane al modo col quale 
attualmente 11i agisce per la compera dei cavalli. 
Ecco quello che vo\iva esporre. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore· . 

vole Vitellesclii. 
VITELLESCHI. lo mi unisco al collega Ode· 

scalchì nel desiderio che sia fatta una mag­ 
gior parte ai cavalli indigeni e sopratutto che, 
quando i cavalfi indigeni lo meritins, non 
siano pagaU meno di quello che ai pagano i 
cavalli esteri, quantunque si dobba fare la 
parte dei viaggi e dei trasporti che peserà 
sempre su un cavallo estero. Ma io credo che 
la base di tutta questa questione debba tro­ 
varsi negli allevamenti. 
Io non posso dire che siano comuni questi 

cavalli indigeni che eqn.ivalgono a un cavallo 
irlandese. Conosco i difetti inerenti al trasporto 
dei cavalli esteri da noi, ma non è men vero 
che, volere o non volere, hanno una potenza la 
quale raramente i nostri raggiungono, e oltre 
alla potenza hanno anche una taglia la quale 
è per molti servizi militari e, sopratutto per 
gli ufficiali, più adatta. 
Io credo dunque che, pur unendomi ai voti 

del senatore Odoscalchi, perchò possano essere 
realizzati, bisognerebbe mettere una migliore 
cura nell'allevamento. In quest' aula se n'è 
parlato sovente. Io non dico che il Governo 
debba .fare , degli allevamenti per conto suo: 
potrebbe forse anche furli, non ci vedrei una 
gran difficoltà, ma insomma capisco che nelle 
nostre condizioni si possa fare a meno d' in­ 
traprendere anche quest'altro servizio. l\Ia 
certo è che da noi, dalla scelta degli stalloni 
e dall' indifferenza che si ha nella scelta delle 
fattrici, ne viene per conclusione che non ven­ 
gono cavalli idonei a certi servizi, e parti­ 
colarmente da paragonarsi ai cavalli inglesi 
o irlandesi, per i quali invece l'allevamento è 
curato da tutti, poichè colà giù è un senso po­ 
polare , che vi provvede; tutti i produttori 
sanno quello che devono fare. Qui invece, in· 
cominciando dagli stalloni, si fa il contò sulla 
somma.di cui si può disporre per gli .acquisti, 

.. .. - 
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se ce ne entrano tre invece di due, se ne pren­ 
dono di qualità. inferiore anzi che dei migliori, 
se ne prendono come capitano: e poi questi 
si mandano a certe stazioni, dove in fatto di 
giumente chi ci capita, ci capita. 
Ora bisogna proprio non avere l'idea ele­ 

mentare per credere che dal miglior stallone con 
delle disgraziate giumente che non valgono 
20 soldi, si possano ottenere dei buoni risul­ 
tati; e quindi io faccio precedere alla racco­ 
mandazione del senatore Odescalchi, a cui mi 
unisco, un'altra raccomandazione che si è ratta 
qui molte volte inutilmente, perchè sono anni 
che si parla di questa questiono dell'alleva­ 
mento, ossia che si studi una miglior maniera per 
curare la produzione e utilizzare l'allevamento. 
Io credo che a questo ci si oppongano vec­ 

chie abitudini, dei riguardi personali, io non 
lo so; vi è qualche cosa che io non conosco, 
per cui questa elementare cura non si può ar­ 
rivare ad ottenere. Ma io colgo quest'occasione 
per raccomandare di nuovo al ministro perchè 
curi questa faccenda degli allevamenti, atilnchè 
sia possibile che i nòstri cavalli, se non equi­ 
valgano, per lo meno Riano utili al servizio 
presso a poco quanto i cavalli esteri, i quali 
saranno sempre migliori, perchè hanno più cure 
e forse hanno il clima più favorevole,· e anche 
per tante altre ragioni che sarebbe qui difficile 
trattare. Del resto io non credo che allo stato 
attuale (questo lo dico francamente), per il ser­ 
vizio di Tor di Quinto, ci siano cavalli indi­ 
geni adatti in numero sufficiente. Ce ne sarà 
forse qualcuno, ma non credo molti. Ma se 
l'onorevole ministro volesse occuparsi di questa 
questione, potrebbe ottenere due grandi risul­ 

. tati: primo di rendere l'Italia in parte indipen- 
dente dagli stranieri per il reclutamento . dei 
cavalli, e l'altro di incoraggiare l'industria 
nazionale. 
PEDOITI, ministro della guerra. Domando 

di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PEDOTTI, ministro della guerra. Io non in· 

sisterò soverchiamente sopra questo argomento, 
il quale, per verità., è tale che potrebbe com­ 
portare un' assai ampia discussione, tanto più 
nel campo in cui ha creduto portarlo l'onore· 
vole senatore Yìtelleschi. Sono due questioni 
molto distinte ; quella che faceva l'onorevole 
Odescalchi, e quella che ba fallo l'onorevole 

Vitelleschi. Ali' onorevole Odescalchi, mi limi­ 
terò di aggiungere che per verità gli ufficiali 
nostri, che si occupano di tali questioni, non 
sono degli sportiati semplicemente, ma sono 
ufficiali pratici dei bisogni dell' ippica militare. 
Ad ogni modo io terrò molto conto delle rac­ 
comandazioni e delle considerazioni che l'ono­ 
revole Odescalchi ha esposte. 
Quanto alla questione fatta dall'onorevole 

Vitelleschi, io debbo ricordare al Senato, il 
quale molte volte in occasione della discussione 
dcl bilancio della guerra si è dovuto· occupare 
di questa faccenda, che l'allevamento dei ca­ 
valli in Italia, ossia la produzione equina (pre­ 
cisiamo bene} non è alla dipendenza del Mini­ 
stero della guerra, ma di quello di agricoltura. 
L'acquisto, i depositi, il servizio degli stal­ 

loni sono tutti alla dipendenza del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 

ODESCALCIII. Dovrebbero essere della guerra. 
PEDOTTI, ministt•o della gu11rra. Potrebbero 

e dovrebbero essere della guerra, ma vi si col­ 
legano molti altri interessi speciali. Il Ministero 
della guerra interviene nel fornire uomini ed 
ufficiali per il servizio e la direzione di questì de· 
positi stalloni; l'Amministrazione militare entra 
poi in azione direttamente, quando si tratta di 
acquistare i puledri che diventeranno poi cavalli 
per il servizio dell'esercito. Questi puledri che si 
acquistano intorno all'età di tre anni (molti alleva­ 
tori vorrebbero che si persistesse a comprarli 
a due anni, ma l'interesse dell'Amministrazione 
è quello di prenderli un po' più maturi) questi 
puledri vengono raccolti nei nostri depositi di 
allevamento, dove si sviluppano con adeguato 
regime, si fanno adulti, e poi all'età dai 5 ai 6 
anni vengono annualmente distribuiti ai reg­ 
gimenti. Ora l'interesse dell'Amministrazione 
~ili tare s~a bensì. n~l favorire anche la produ­ 
zione equina e gh ìnteressì degli allevatori, 
ma sopratutto essa deve occuparsi di una cer­ 
nita di buoni cavalli per il servizio dell' eser­ 
~ito. Cc.rt~m?nte la. produzione equina da noi, 
in moltisslmi luoghi, lascia a desiderare. E più 
che per la questione degli stalloni (che il Go­ 
verno cerca di dare i migliori possibili a nella 
maggior quantità. possibile), ciò avviene per 
causa delle fattrici, delle madri, perchè spes­ 
sissimo vengono presentate alla monta delle 
cavalle che non valgono nulla, che non hanno 
sangue, nè forme, nè fibra alcuna ; onde si 

' 
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40 Fitti d' immobili ad uso militare e canoni d'acqua (Spese fisse). 

41 Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) 

42 Spese per l'ordine militare di Sav.oia e per altri ordini eavallereschì 
(Spesa tlS6e) " 

. 43 Rimborsi per trasferte ed incarichi speciali 

44 Spese di liti • per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria} 

45 Premi periodìci agli ufficiali del genio, in dipendenza del legato Henry 
{Spesa d'ordine) 

46 Tiro a segno nazionale {Legge 2 lnglio 1882, n. 883) 

hauno dei prodotti veramente scadenti. la mezzo 
a questi prodotti, naturalmente, le Commis­ 
sioni di acquisto militari non possono scegliere, 
e vi sono molti allevatori che si lamentano. 
Non più tardi di questa mattina ho firmato 
una lettera per il mio collega dell' agricoltura 
sull'argomento, in seguito a reclami che erano 
stati sporti da alcuni allevatori del mezzodì, 
lamentando che le Commissioni non avessero 
acquistato i loro cavalli. · , 
Esse non li hanno acquistati percbè non li 

giudicavano adatti a diventare buoni cavalli 
militari. Però io terrò conto anche delle esser­ 
vazioni fatte dall'onor. senatore Vitelleschi e mi 
occuperò ancora, come già me ne sono occupato, 
di questa importante questione. Se inai si po· 
tesse giungere a passare all'Amministrazione 
della guerra anche il. servizi» degli stalloni, 
forse sarebbe un vantaggio. Ma è una groua 
questione che non Ili può risolvere così su due 
piedi. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre osserva· 
zioni, si intende approvato il capitolo 37 del bi­ 
lancio della g11erra. 

38 Materiale e stabilimenti d'artiglieria • 

89 Materiale e lavori .del genio militare • 

'MOSSO. Ieri il sig. ministro della guerra fu 
largo di parole benevoli, ma le sue dichiarazioni; 
trattandosi della discussione generale, furono 
anche molto generali e vagbe; ritornando su 
tale argomento nel capitolo speciale spero che 
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· Pre&eo4azione di disecni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l'onore 

di presentare al Senato alcuni disegni di legge 
approvati dall'altro ramo del Parlamento: , . 

. Provvedimenti a favore di mutuatari del 
Credito fondiario del Banco di Napoli; 

. Provvedimenti a favore dei mutuatari dei 
Crediti fondiari della Banca già nazionale e del 
Banco di Sicilia; . , 

. Riordinamento delle monete di bronzo e di 
nichelio ] . 

; Pensione agli opera.i delle officine. . 
PRESIDENTE. Do atto Al ministro del tesoro 

della presentazione dei disegni di legge testè 
annunciati i quali faranno il loro corso ordi­ 
nario. 

Bipreea della disoua.ione. 

PRESIDENTE. Riprenderemo la discussione 
dei capitoli del bilancio. 

! . 

l,260. , 

600,000 , 

6,516,000 ,. 

. 5,391,800 . > 
989,000 , 

22,000 , 

60,0~. ,» 
1~3,000 , 

52,200 • 

le sue promesse saranno meglio specificate e 
che la qnestìene del tiro a segno possa fare 
un piccolo passo per ragioni diverse da quelle 
che esposi prima al Senato. . 
Quaudo nel Congresso delle Camere del lavoro 
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Gli avvenimenti ai quali assistiamo hanno Il min.istro della guerra, ricordando ieri le po- · 
tale gravit.à;·che certo il ministro della guerra che centinaia di lire accordate dalla sua am­ 
sarà preoccupato dalla necessità di allargare ministrazione alla ginnastica, mi parve che non 
la sua azione e di intensificarla promovendo una abbia apprezzato nel loro giusto valore le con- 

. simpatia maggiore verso I'esercìtc in quegli dizioni del paese. L'Jtalia è povera e manca 
strati della società che di giorno in giorno di- l'iniziativa privata nell'educazione e mancano 
vsutano sempre più avversi alle istituzioni mi- i Mecenati che; come nel!' America, esercitano 
litari. una influenza profonda sul progresso della col- 
i nostri operai, la gioventù, tutti coloro che tura e di ogni iniziativa civile. 

vogliono addestrarsi, ed amano gli esercizi tisici, Una Società ginnastica senza mezzi propri e 
quando vogliono fare· on po' di moto non·hauno . sussidi non può vivere. La Società ginnastica 
altra scelta. che formare delle associaziouì pri- di Torino, perchè fu fondata prima dello Sta­ 
vate di sport, o entrare nelle Società ginnasti· tuto, si sostiene meglio delle altre; al suo di­ 
che, oppure inscriverai nei ricreatorii clericali rettore il dott. Monti assegnò uno ~tipendio di 
od in· quelli che sono retti dai socialisti. Il 1500 lire coll'alloggio, poi ha un altro maestro 
Governo italiano non dispone nei suoi bilanci con 800 lire e due maestre e cinque persone 
di una somma adeguata che serva per l'educa- di servizio; il Governo ci dava un piccolo sus­ 
zione fisica del popolo e della gioventù. sidio, e ce lo tolse proprio l'anno scorso, quando 
•La società cammina verso nuovi ideali : le · mandammo cento ginnasti al concorso nazio­ 

feste religiose sono decadute, tutta una gene· nale di Firenze cogli zaini militari, i tamburi, 
razione nuova aspira· ardentemente verso una la· fanfara, pagando le spese del viaggio ai 
vita più intensa, solo il Governo· non si ae- maestri ed agli inservienti, ed a trenta operai 
corge di questo vento impetuoso di modernità poveri, Spende più la Società ginnastica di 
che ci spiuge verso altri lidi. i tJ 8 

i-_ 

(tenutosi nello scorso gennaio a Genova) fu 
votato un ordine del giorno col quale si chia­ 
mavano le associazioni al dovere di intensifi­ 
care la propaganda contro l'esercito, invitando 
la gioventù chiamata sotto le armi a ribellarsi, 
nacque nel paese· un sentimento di giusta ap­ 
prensione,' e· vi fil 'una reazione nell' opinione 
pubblica per questa tattica del socialismo. 

.Molte persone aliene alla vita politica, immerse 
nei loro studi si scossero, come se il paese fosse 
minacciato da un grave pericolo. Io stesso che 
sono nuovo a queste lotte, mi sentii in dovere, 
nella solitudine del mio laboratorio, di scrivere 
un articolo «Il socialismo italiano e la nazione 
armata> che pubblicai nella Nuova Antologia. 
Le congratulazioni', le cartoline e le lettere che 
h.r ricevuto furono tante, che la gravità del pro­ 
blema mi apparve molto maggiore di quanto 
non avessi creduto. li popolo nostro è meno 
civile, e quanto maggiore è l'ignoranza delle 
masse, altrettanto è più pericoloso il socialismo. 
Le convulsioni possono' assumere delle forme 
inaspettate e nuove, come quella della rivolta 
navale nella Russia dovuta alla propaganda an­ 
timilitare. Forse le pagine più tristi della indi· 
sciplina, che abbia registrato la storia della 
guerra, sfortunatamente si scriveranno in questo 
secolo. 

· Vi è in Italia una schiera di patriotti che 
aspirano ad educare una gioventù più forte in 
servizio dell'esercito, delle Associazioni nume· 
rose che spendono per addestrare la gioventù 
alle marcie, innumerevoli cittadini che cercano 
coll'azione e coll'esempio di mostrare la loro 
simpatia e il loro aff~tto per l'esercito, di diffon­ 
dere, sostenere ed ineoraggiare tutte le istitu­ 
zioni che servono a mantenere vivo lo spirito 
militare nel popolo italiano. Solo il .Ministero 
della. guerra assiste impassibile a questo moto 
di· rinnovamento e· cammina per una via. che 
conduce in una direzione opposta. 
In un bilancio che supera i 200,000,000 non 

si trovano le poche centinaia di lire che oc­ 
corrono per favorire e· promuovere le istitu­ 
zioni che hanno per solo intento di dare dei 
buoni coscritti all'esercito. 
Oggi il Ministero della guerra spende nulla 

per tale scopo. Ieri l'onor. Pedotti ricordò che 
diede 1000 lire e 5000 per danni subiti da og. 
getti di casermaggio nel concorso ginnastico 
.di Firenze. Saremo grati al signor ministro se 
, vorrà dire qualche cifra esatta, ma per la co- 
noscenza che ho delle Società ginnastiche credo 
che tali somme non superano le lire 3000 al­ 
l'anno. Il Ministero dell'istruzione e dell'interno . 
non danno nulla, o delle somme derisorie. 

• l 
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Torino che non spenda lo Stato per tutta l'Italia 
coi suoi tre Ministeri dell'istruzione, della guerra 
e dcli' interno per incoraggiare con dei sussidi 
l'educazione fisica della gioventù; e questo mi 
permetta l'onor. Pedotti che io li cor.sideri come 
una cosa assurda. 
L'azione cooperativa foce tali progressi, i ri­ 

sultali che si ottengono dall'associazione in tutti 
i rami dell'industria sono tanto evìdentl che pro­ 
prio dobbiamo deplorare la non curanza dcl Go­ 
verno che lascia scavare dai partiti sovversivi 
una fossa sempre più grande che separa l'eser­ 
cito dal popolo italiano, abbandonando nella 
lotta contro i socialisti le istituzioni civili che 
lavorano per preparare dei buoni soldati alla 
patria. · 
L'emozione profonda colla quale parlò ieri 

il senatore Todaro e il dolore, direi quasi l'umi · 
Iiazione, che abbiamo ~rovato nel vedere che il 
presidente della Federazione italiana delle So· 
cietà ginnastiche parlasse a quel modo col mi­ 
nistro della guerra, mostra con evidenza che il 
Governo non tien calcolo di tutta la benevo­ 
lenza, del largo appoggio, dell'utile cooperazione 
e dell'impellente bisogno di attrarre i borghesi 
a lavorare per il bene dell'esercito. Il Ministero 
della guerra rifiutando poche migliaia di lire alle 
Societàginnastichereca un danno assai maggiore 
all'esercito di quanto egli non creda. Colla metà 
del danaro di quanto costa una batteria egli da­ 
rebbe modo al paese di prendere una posizione as­ 
sai più forte in caso di una guerra ed una posi· 
zione assai più elevata fra le· nazioni civili, di 
quello che non ottenga abbandonando le Società 
ginnastiche alla sola iniziativa dei privati.· 
Noi non abbiamo i mezzi per venire in aiuto 

agli operai indigenti e preparare delle palestre 
e dei campi pei giunchi dove essi possano fare 
degli esercizii sani e sottrarsi all'aria corrotta 
delle officine. 
Il ministro della guerra deve stendere affet­ 

tuosamente la mano ai borghesi che prima di 
essere chiamati sotto le armi vogliono avvici­ 
narsi alle istituzioni che preparano dei buoni 
coscritti, deve stendere loro non solo le braccia. 
per affratellarsi coi borghesi, ma deve incorag­ 
giarli coll'aiuto materiale, mentre ora, mi per­ 
doni dall'apparenza sembra che volga loro le 
spalle. 
Se il ministro della guerra non aiuta i padri che 

cercano i mezzi per accrescere la robustezza 
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dei loro rlgliuoli e la loro forza fisica, se egli 
trascura questo allevamento delle future reclute 
egli vien meno al dover suo di promuovere i~ 
tutti i mçdi che la gioventù sia bene educata 
per le firmi, egli lavora inconsciamente per to­ 
gliere ali' esrr~to una parte della simpatia della 
quale esso ha bisogno per difendere la patria. 

Ma vi è ùi più : per promuovere la coopera­ 
zione della borghesia allo sviluppo dell'esercito 
colla legge dcl tiro a segno, il Parlamento 
aveva dato al popolo lire G00,000 all'anno, con 
intento civile, perchè questa somma doveva 
essere amministrata dal Ministero dell'interno, 
cioè dai borghesi. E succeduto invece che il 
Ministero della . guerra assorbì anche questo 
fondo, e con quale risultato 1 Col peggiore che 
si possa immaginare per l'educazione fisica della 
gioventù. 
Nelle grandi città nel pomeriggio, o al mat­ 

tino, quando il sole non è troppo caldo, si prende 
il tnzm, gli iscritti si fanno condurre al tiro a 
segno, fanno i loro colpi all'ombra, e se ne tor­ 
nano a casa in tram, sicuri che non saranno 
più disturbati. Quando i soldati partiranno per 
le esercitazioni e la vita dcl campo, loro se no 
staranno a casa. Non importa che si esercitino 
a 30:> metri, mentre che nella guerra non tire­ 
ranno mai a meno di 1500 metri, non. importa 
che non siano addestrati a conoscere le distanze 
in aperta campagna che è la cosa più difficile. 
Quando scoppierà la guerra e si metterà loro 
lo zaino sulle spalle colle munizioni alla cin­ 
tola e il fucile in mano, questi poveri soldati del 
tiro a segno che non hanno mai fatto una mar­ 
cia comincieranno a sentirsi oppressi dal peso 

. delle armi, poco per volta passeranno alla. coda 
del reggimento e poi si coricheranno nei fossi 
producendo il disordine e lo sfacelo dell'esercito. 
Ieri con parola benevola il relatore Ta•erna 

disse che non si opponeva al . mio ordine dcl 
giorno, solo che temeva per la difficoltà della 
sua applicaeione. A mo la cosa invece pare molto 
semplice:., il .Ministero della ,guerra pubblichi 
una circolare nella quale dica che non basta 
per godere i vantaggi concessi .dalla legge sul · 
tiro. a segno di aver. fatto gli esercizi col ber­ 
saglio, ma che occorre anche dar prova nelle 
marcia militari, nella corsa e nel salto. I co­ 
mitati locali si intenderanno colle Società di gin­ 
nastica, qualche ufficiale verrà incaricato della 
vigil:rnu, e tutto è fatto. Creda, Eccellenza, e una 
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cosa facile, dia quest'anno quaranta mila lire alle · Ieri il generale Ricolti diceva che d'ora in· 
Società di ginnastica che cederanno i loro edifizi, nanzi quando parliamo della guerra non dob­ 
ed il personale per queste esercitazioni e le altre biamo più guardare escJusivamente ciò che 
sessanta mila lire le distribuisca agli ufficiali fanno la Germania e la Francia, ma che dob­ 
dell'esercito che vigileranno. Ella farà un bene biamo tenere molto conto dei Giapponesi. Per­ 
molto maggiore all'esercito che. non bruciando metta il Senato che citi un solo esempio del 
qualche migliaio di cartuccia nei tiri di 300 metri. modo col quale vieno educata la gioventù negli 
Provi a fare questo primo saggio, e l'anno Istituti superiori del Giappone. 

venturo col nuovo bilancio provvederà meglio · Nell'ultimo Congresso internazionale dei fl. 
ai bisogni. Io raccomando caldamente tale so· I Biologi che sì tenne nel mio laboratorio a To­ 
luzione al signor ministro, perchè cesserà a que-. rino vennero due giapponesi. Prima era già 
sto modo il dissidio fra le Società ginnastiche venuto un professore di fisiologia e dopo ne 
e il Ministero della guerra, che non fu mai così venne un altro ancora. Tutte e tre le volte mi 
acuto come in questi giorni, per il timore nato sono fatto un dovere di condnrli a visitare gli 
in tutti noi che il Governo si disinteressi al· Istituti scientifici e i Musei della mia città, e 
l'iniziativa dei privati nella preparazione della tutte tre le volte mi pregarono di far loro vedere 
gioventù per la vita militare. il campo dei giuochi della Università. Quando 
Ora permetta il Senato che io chiami la sua rispondevo che non lo avevamo, mi domanda­ 

attenzione sopra il discorso pronunciato ieri vano di visitare almeno l'edidcio e la palestra 
dal Ministro della guerra. Per due volte par· eoperta per· gli eaerciz] fisici degli studenti 
lando della spesa che occorre per dare effetto universitari. Rispondendo che anche questo non 
al completamento dei campi di tiro f11 in pro- c'era in nessuna Università italiana, mi guar­ 
cinto di dire la cifra che occorre, parlò degli davano increJuli e maravigliati. Quei loro oc· 
studi fatti, delle nuove facilitazioni che si po- chi obliqui fatti a mandorla e quel sorriso gial­ 
trebbero avere, ma la cifra è tanto enorme che lognolo con l'espressione della loro sorpresa 
non ebbe il coraggio di pronunciarla; siccome non li dimenticherò più I 
sono più di 8000 i Comuni che dovrebberoeser- E la mia umiliazione diventò anche più grande 
citarsi al tiro al bersaglio senza avere il campo · quando dopo alcuni mesi ricevetti un album 
di tiro, occorrono cento milioni; Riducendo tale col campo dci giuochi e la palestra della Uni­ 
cifra anche a soli 50 milioni, non è sperabile versità di Tokio, che i miei colleghi del Giap­ 
che il paese voglia sopportare un simile ìm- pone mi mandarono, come ricordo forse, ma 
·pianto. · certo, per mostrarmi quanto l'Estremo Oriente 
· Il signor ministro della gu~rra nella sua ri- · aiapiù progredito .tell'rtalia nell'educazione fl.­ 

. sposta al mio ordine del giorno è andato molto sica degli studenti universitari. 
più in là di quanto mi aspettassi e parlò di una Il nostro è u11 paese povero che manca d' ini­ 
nuova tassa per completare l'impianto dei campi· ziativa per quanto riguarda I'educazlone fisica; 
di tiro. Questa idea emessa già dall'onorevole i municipi sono .sieuri che il Governo non darà 
Luigi Pellonx desta una viva apprensione. Nella loro alcuna molestia, perchè il primo a non oc- 

. leva del 1902 i dispensati dal servizio militare cnparsene è il ministro dell'istruzione. 
per motivi di famiglia 811 428,·181 !oggetti alla Guardate l'Università di Roma, la Sapienza, 
leva furono 921952. Se si mette una tassa di per quanto riguarda l'educazione della gioventù 
L. 100 sono circa dieci milioni che frutterà an- è -tale-. quale cè 1' banno lasciata i Papi. Vi 
nualmente questa imposta. Se viene ridotta a sono quattro Licei, e quattro Ginnasi in Roma: 
L. 10 sarà circa un milione disponibile. Ora se è in nessuno di questi Istituti esiste una palestra 
giusto che paghi una tassa chi viene dìspen- 'per la gìnnastìea. 
sato dal prestare servizio nell'esercito, a noi · Ora· io· domando. al signor ministro della 
sembra più conveniente che le somme raccolte guerra -ehe metta presto la tassa militare, ma 
dallo Stato si adoperino per migliorare l'educa- che il milione annuo di questa imposte, o i ein­ 
zione fisica di coloro che serviranno la patria que, ed anche i dieci milioni che se ne possono 
invece dei dispensati, anzichè gettare queste ricavare vadano· a beneficio dell'educazione fl­ 
somme ingenti nel baratro del tiro a seguo. sica della gioventù italiana. 

i4f.J 
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J 

I 



sta Parl,-zmentarl - 2137 - 
···-~ _§ 

LZCHBLATUIU XXII - 1• SES.SIONE Hl04-IJ05 - DISCUSSIO~I - TOI~NATA. DEL 1° LUGLIO 1905 

Mi perdoni il ministro della guerra, ma siamo razioni nel quale è voluto entrare, poichè po­ 
obbligati a mettere le mani' avanti per non ca· trei bensì intrattenere il Senato, dicendo forse 
dere, tanto è urgente ottenere nuovi mezzi per alcune coso non prive d'interesse, ma dovrei 
instaurare l'educazione fisica del popolo ìta- farlo molto più a lungo di quel che ora non 
Iiano. con vanga. 
Prevedo che l'onorevolo Pcdotli dirà che tocca Il senatore Mosso ha voluto, risollevando un 

al ministro doll' istruzione di provvodore a que- argomento penoso della seduta di ieri, rinno­ 
sti bisogni. Trattandosi di contributi ché ser- vare un rimprovero che io, ministro della 
vono a preparare la gioventù al servizio delle guerra, debbo assolutamente respingere, un 
armi noi ci rivolgiamo al ministro della guerra rimprovero che mi fu mosso, con certa vlru­ 
che ha la borsa meglio fornita, noi chiediamo lenza di forma e di linguaggio, ieri dal sena­ 
che si mettano nei bilanci dei sussidi conve- tore Todaro. 
nienti per tener in vita e rendere fiorenti la Non è ponto vero che il ministro della guerra 
Società ginnastiche che in un paese povero osteggi le società ginnastiche. La determina· 
come l'Italia, trattandosi di attrarre nella loro ziono spiacevole alla quale ha dovuto venire il 
orbita la grande massa di operai indigenti, .Ministero a proposito dcl locale concesso già 
non hanno mezzi per educarli al servizio mili- in uso alla Società ginnastica di Roma e della 
tare. Tocca ai ministri di mettersi d'accordo sede della Federazione glnnastica, è un provvedi­ 
nei loro Consigli e di provvedere perchè il mento imposto dal mio dovere. Posso io rìnun­ 
tempo stringe. È una politica savia (la sola che ciare ad una proprietà valutata oltre mezzo mi­ 
può salvarci da tristi sorprese} quella di adat- !ione, sol perchè è in uso ad una Società che 
tare le istituzioni alle necessità dei tempi. Con ne ha fruito per molti anni senza alcun com- I 
la cooperazione che è il metodo più efficace penso 1 Io doveva pur riso! vere la questione. 
di far trionfare i piccoli mezzi, ai possono ot- I Ieri tuttavia dissi che favorii sempre in modo 
tenere dei grandi risultati. Stanzi il Governo speciale la Federazione ginnastica e varie So­ 
un piccolo fondo e può essere certo che ne rac- cictà ginnastiche. Non è stato il ministro dolla 
coglierà un frutto immediato, rendendo l' eser- pubblica istruzione che ha dato ausilii, mate­ 
cito più caro al popolo. rìalì, ecc. a. queste Società, come volle ricor- 
Concludo pregando il signor ministro della dare il sonatore Mosso; è stata bensì I' Ammi­ 

guerra di voler rispondere alle seguenti do- nistrazione militare. 
mande: Queste Società hanno sempre trovato tutta la 

1. Se è disposto a concedere che 100,000 simpatia, tutto l'appoggio del Ministero della 
lire delle 600,000 di questo capitolo siano de- guerra. 
atlnate per promuovere gli esercizi delle marcia D'altronde, o signori, è questa una questione 
.militari negli inscritti al Tiro a segnof che tocca essenzialmente i compiti del ministro 

2. Se in caso contrario è disposto a ìnco- dell'istruzione pubblica. Il ministro della guerra 
raggiare le istituzioni civili che hanno per scopo non può certo occuparsi ad allevare la gio­ 
di provvedore dei buoni coscritti all'esercìto, e ventù, preparandola sin quasi dalle rasce. È al 
se intende nel prossimo bilancio di stanziare ministro dell' istruzione pubblica, che è affiJata 
qualche somma per dare sussidi alle Società l'educazione fisica della gioventù. 
ginnastiche? Io non posso sul bilancio della guerra atabi- 

3. Se il fondo della futura tassa militare lire fondi speciali a questo scopo, e quindi, per 
è suo intendimento non venga esclusivamente esser breve (perchè non credo che il Senato 

. consumato pel Tiro a segno, ma che debba ami che si prolunghi questa discussione), rì­ 
servire in parte per gli istituti destinati ali' e- sponde categoricamente alle tre domande che 
ducazione fisica della gioventù. (.Approi•aziom}. mi ha fatte i1 senatore Moslio. 
PEDOITI, ministro della guerra. Chiedo di La prima è se intendo togliere dal bilancio 

parlare. della guerra sulle 600 mila lire stanziate per il 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Tiro a segno una aliquota di l 00 mila lire da 

. PEDOTTI, ministro della guerra. Non seguirò destinarsi in modo speciale alle Società ginna­ 
li senatore .Mosso nel vasto campo di consido- stiche. 

141 



'Atti Parlamentari. - 2138 - Senato del Regno. 

L'll:OI3LATUIU. XXII - 1 • SIISSIONE 1904-005 - D!SCUSSIO!<ì - TOR.>qATA DEL 1° :LUGLIO 1905 

Rispondo che non mi è possibile. Vorrei 
anzi avere qualche cosa da aggiungere alla 
succitata somma; e non mi è quindi possibile 
togliervi nulla. 
· Seconda domanda: in caso contrario, se in· 
coraggerò le istituzioni delle Società ginna· 
stiche. 
Ilo già detto che per il passato furono que­ 

ste Istituzioni incoraggiate per quanto era pos­ 
sibila. 

MOSSO. Furono date poche centinaia di lire. 
PEDOTTI, ministro della guerra. lo sono 

singolarmente favorevole a tutte le istituzioni 
congeneri e non solo ho avuto occasione di di· 
chiararlo fin dallo scorso anno, come lo ho di­ 
chiarato ieri, e I' ho ripetutamente detto ali~ 

Camera dei deputati: ma le appoggerò nei li­ 
miti del possibile, anche materialmente. 
Quanto ai fondi della futura tassa militare, 

non amo vendere la pelle dell' orso in nessun 
modo, prima che l'orso abbia cessato di reg­ 
gersi sulle proprie gambe, e quindi non posso 
proprio promettere nulla. Ripeto, protesto con­ 
tro qualsiasi affermazione che il Ministero della 
guerra sia avverso alle Società ginnastiche, 
confermo invece i miei intendimenti di favore, 
di simpatia, il mio desiderio di aiutare anche 
in questa parte la miglior preparazione della 
nostra gioventù al servizio militare. 
PRESIDENTE. Se non si fanno altre osser­ 

vazioni questo capitolo 46 si intenderà appro­ 
vato. 

' 
47 

48 

Sussidi alle famiglie blsognose dei richiamati alle armi 

Assegno fisso a favore della Casa Umberto I in Turate per i veterani 
ed in validi delle guerre nazionali . . • • • 

TITOLO II. 
8pc11>a •fraordlnRrla 

49 

CATEGORIA PRU1A. - SPESE EFFETTIVE. 

Spesi.' generali. 

Assegni ad Impiegali civili in disponibilità e)n soprannumero (Spese 
fisse) ·• ·• 

Spese per reserette. 

Armi portatili, relative munizioni, accessori è buffetterie e .. trasporti 
relativi (Spesa ripartita) . • • • 

Approvvigionamenti di 'mobllizaazione, riparazione e ·trasporto.~dei 
medesimi (Spesa ripartita) • • 

50 

51 

!" -· 

180,000 > 

50,000 > 

221,444,700 • 

ptr YMmOria 

per memoria 

320,000 ·> 

320,000 ,. 
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Spese per roruneazlonl ed opere a difesa dello staro. 
52 Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle coste, prov- 

viste e trasporti relativi (Spesa ripartita) . . • • • 500,000 > 

53 Lavori, strade, ferrovia ed opere militari (Spesa ripartita) per memoria 

5t Lavori a difesa delle coste (Spesa ripartita) 280,000 > 

55 Forti dii sbarramento e lavori a difesa dello Stato (Spesa ripartita) • 2501000 > 

56 Fortificazioni di Roma (Spesa ripartita) per memorin . . 
57 Armamento delle fortificazioni, materiale per artiglieria da fortezza e 

relativo trasporto (Spesa ripartita). . . . • , , f>50,000 > 

58 Fabbrlcazione di materiale d'artiglieria da campagna e relativo tra· 
sporto (Spesa ripartita) • 14, 100)000 > 

59 Costruzione e sistemazione di fabbricati militari, impianto e riordina- 
mento di poligoni e piazze d'armi (Spesa ripartita) per memoria , 

59-òis Contributo dell'uno per cento sulla metà del prestito concesso dalla 
Cassa depositi e prestiti al municipio di Torino per la sistemazione 
dei servizi militari della città • per memo1·ia 

·- 

60 

61 

Materiale per la brigata ferrovieri (Spesa ripartita) per memoria 

15,680,000 > 

CATEGOIUA QUARTA. - PARTlTB DI GIRO. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra- 
zioni governative . , 6,905,691) 88 

RIAS!iilJ!'WTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

Hpe11a ordinarlo 

CATEGORIA PRIMA. - SPESB F.FFE'lTl'VB:. 

Spese generali 2,3?56,300 > 

l)a riportarsi 2,356,300 > 



- 2140 - Ser.ato del RCT-W 

LEGISL!.TUIU XXII - 1 • S&SSlONE 1904-90:) - DISCUSSIONI - TORN.A.'U. DEL 1° LUGLIO 1905 

Riporto 

Debito vitalizio 

Spese per l'esercito 

TOTALE della categoria I della parte ordinaria • 

TITOLO II. 

Spr.•11 •traordl•Arla 

CATEGORIA PRI:\!A. - SPESE EFFRTI'IVE. 

Spese generali 

Spese per l'esercito 

Spese per fortificazioni ed opere a di!esa dello Stato • 

TOT.A.LE della categoria I della parte straordinaria 

TOTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarie) 

<::ATEGORIA QUARTA. --:- PARTITI!: Dl OJRO. 

Rl.UiSl:~TO PER C:~TEGORIE 

Categoria I. - Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. - Partile di giro • 

1~4 
''. .:. 

2,356,300 = > 
35,249,000 ,. 
221,444,700 • 
259,050,000 • 

llJ 

320,000 llJ 

15,680,000 • 
16,000,000 • 

275,050,000 llJ 

6,995,61)9 88 

275,050,000 • 
6,995,699 88 

282,~~9 88 

, 
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ALLEGATO. 
<, 

Elenco degll immobili militari da allenarsi (art. 6 della legge 5 maggio 1901, n. 151, per autorizzazione di 
spese straordinarie militari per il sessennio finanziario, dal 1900-901 al 1905-906) (in aggiunta a quellt 
gia approvatt coi precedenti bilanc(). 

Piazza. o luogo Denominazione dell'immobile da alienarsi 

Milano Piazza d' armi. 

Porto Mantovano Caserma Rossa. 

Vado 

Napoli 

Palmaria 

Fabbricato Traversine. • 
Terreni incolti presso il forte S. Elmo. 

Caserma N. 1. 

Torre Annunziata Parte della fabbrica d' armi. 

Venezia Caserma S. Zaccaria. 

Piazza d' armi. Roma 

Genova Ospedale militare della Chiappella. 

PRESIDENTE. Rileggo il disegno di legge : 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario dal 1° lu­ 
glio 1905 al 30 giugno 1906, in conformità. 
dello stato di previsioae annesso alla presente 
legge. 

Se nessuno chiede di parlare, trattandosi di 
un disegno di legge di un solo articolo, sarà 
più tardi votato a scrutinio segreto. 
Passeremo ora alla discussione degli arti· 

· e.oli dell' altro disegno. di legge che porta per 
titolo: e Spese militari per l'esercizio 1905- 
1906 •• 
Rileggo il progetto di legge: 

Art. 1. 
La dotasione complessiva del Ministero della 

guerra stabilita con I' articolo 3 della legge 

r- . . 145 

5 maggio 1901, n. 151, per gli esercizi finan­ 
ziari dal 1900-901 al 1905-906, è aumentata, 
per l'esercizio 1905-906, di Il milioni, da ri­ 
partirsi, secondo l'unita tabella, tra ì capitoli 
della parte ordinaria del bilancio suddetto. 

(Approvato). 

Art. 2. 

Mediante decreti Reali, da emanarsi io se· 
guito a deliberazione del Consiglio dei ministri, 
il Governo del Re potrà modificare, secondo 
le esigenze dei servizi enumerati nell'articolo 4 
della legge 5 maggio 1901, n. 151, la rtpartì­ 
zione delle somme assegnate alla parte straor­ 
dinaria del bilancio del Ministero della guerra 
per gli esercizi 1901-905 e 1905-906, nonchè 
la ripartizione delle somme residue degli eser­ 
cizi precedenti, non vincolate da regolari im­ 
pegni. 
(Approvato). 

. , 
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Riparto della maççiore a.çsegnazione complessiva di 11 milioni fra i seguenti 
capitoli della parte ordinaria dello stato di previsione della spesa del Mi­ 
nistero della guerra per I'eserctzio 1905-906. 

Capitolo n. 16. - Corpi di fanteria . . • • • • • L.' 6,358,!JOO 
> 17. - Corpi di cavalleria • . • . • > 115,000 
> 18. - Armi e servizi d'artiglieria e genio. > 83~1200 
> 23 - Corpo e servizio sanitario . > 454, 100 
> 24. - Corpo del Commissariato, Compagnie di sussi- 

stenza e personali contabili pei servizi ammi- 
nistrativi . • • • . • • • • • > 92,400 

> 31. - Indennità eventuali, ecc. • • . . • • • > 200,000 
> 32. - Vestiario e corredo alle truppe - Materiali vari 

di equipaggiamento e spese dei magazzini 
• centrali, ecc. . • • • • . • • > 677,000 

, 33. - Pane alle truppe, riformimento di viveri di ri- 
se:-va ai Corpi di truppa . • • • • > 1,700,600 

» 35. - Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni 
per alloggi militari ed arredi d'alloggi e di 
uffici militari e trasporti vari • • 514,800 

> 38. - Materiali e stabilimenti d'artiglieria • > 55,000 
Totale • L. 11,000,000 

_, - 

Approvazione del disegno di legge: e Stato di 
previsione dell'entrata per l'esercizio finan• 
ziario 1905-906,, (N. 133). 

PRE~IDENTE. Passiamo ora alla discussione 
dello e Stato di previsione dell'entrata per l'eser­ 
cizio finanziario 1905-006 >. Prego il senatore 

Di San Giuseppe di dar lettura del disegno di 
legge: 

DI SAN G !USEPPE, segretario, legge: 
(V. Stampato n. 13.'J). 
PRESIDE~TE. Dichiari> aperta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale. Passeremo alla discus­ 
sione dei capitoli, che rileggo : 

Anche questo disegno di legge si votera più 
tardi a scrutinio segreto. 
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l 

2 

3 

4 

5 .. 

TITOLO i. 

Entrata ordinarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETTIVE. 

Redditi patrimoniali dello Stato.· 

Redditi dei terreni e fabbricati del demanio (escluso l'asse ecclesiastico) 

Redditi del patrimonio mobiliare del demanio 

Proventi dei beni del demanio pubblico 

Redditi patrimoniali di enti morali amministrati dal demanio 

Redditi patrimoniali dell'asse ecclesiastico • 

2,406,000 lt 

l,i50,000 lt 

2,600,000 ., 

850,000 ., 

800,000 ., 

6 Prodotti degli stabilimenti di proprietà dello Stato 74,000 ., 

7 Prodotto dei corsi e bacini d'acqua patrimoniali • 3,450,000 ., 

S Fitti e prodotti di beni in consegna ali' amministrazione delle carceri, 
divenuti inaervibili pel servizio carcerario e desuuati alla vendita, 
da erogarsi per le spese di migliorameuto e costruzione di fabbricati 
carcerari a norma dell'art. 2° della legge 10 febbraio 1898, n, 31. per memurui 

9 Interessi di titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Tesoro 482,648 it 

10 Interessi dovuti sui crediti delle amministrazioni dello Stato • • . 250,000 » 

11 Ricupero di .fitti di parte dei locali addetti ai servizi governativi 190,000 ., 

12 Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle ferrovie costituenti 
le reti principali Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art. 22, 25 e 19 
dei rispettivi contratti di esercizio) • • • • · • • • 81,000,000 ., 

\ 
13 Prodotto delle linee complementari costituenti le reti secondarie Medi~ 

terranea, Adriatica e Sicula, escluse le quote devolute ai rispettivi 
fondi di riserva (Art. 73 dei capitolatì per le reti Mediterranea ed 
Adriatica, ed art. 69 di quello per la rete Sicula) • • • 18,270,000 ., 

14 Partecipazione dello Stato sugli utili netti delle società esercenti l~ 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (Art. 241 27 e 21 dei rispettivi 
contratti di esercizio) • • • • • • 185,000 > 

Da riportarsi 

.. 
l .. 1~7 
.. 

;. ~ ., 

112,307,648 lt 
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Riporto 

15 Somme dovute dalla Società veneta per costruzione ed esercizio di 
strade ferrate secondarie italiane in dipendenza del concessole 
esercizio delle ferrovie Vicenza-Schio, Vicenza-Cittadclla·Treviso, e 
Padova-Bassano (Legge 12 luglio 1806, n. 299. Contratto 29 agosto 
1896) 

IO Canoni dovuti da Società ferroviarie per l'uso comune di stazioni e di 
tronchi appartenenti a ferrovie dello Stato • 

17 Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Mortara- 
Vigevano (Art. 29 del capitolato di concessione annesso alla legge 
11 luglio 1852, n. 1406) • 

18 Partecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Novi- 
Alessandria-Piacenza (Art. 89 del capitolato di concessione annesso 
alla legge 23 luglio 1854, n. 83) • 

19 Partecipazione deìlo Stato sul prodotto lordo del servizio di naviga- 
zione attraverso lo stretto di Messina (Contratto 22 novembre 1893) 

ContrlbnU. 
· Imposte dirette. 

20 Imposta sui fondi rustici 

21 Imposta sui fabtricati • 

22 Imposta sui redditi di ricchezza mobile 

Tasse sugli affari e sul trapasso di prorwietà 
i'n amministrazione del Ministero delle finanze. 

23 Tasse di auccessìone 

24 Tasse di manomorta 

25 Tasse di registro • 

26 Tasse di bollo 

27 Tasse in surrogazione del registro e del bollo 

28 Tasse ipotecarie • 

29 Tasse sulle concessioni governative 

1~8 

112,307,648 lt 

37,477 63 

2,200 lt 

56,000 lt 

887,000 lt 

165,000 lt 

113,455,325 63 

96, 705,000 lt 

92,500,000 lt 

300,647 .ooo lt 

489,852,000 lt 

40,000,000 lt 

5,500,000 lt 

64,000,000 lt 

67 ,300,000 lt 

17,000,000 lt 

7,500,000 > 

10,800,000 > 

212,100,000 lt 
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Tasse sugli affari 
in amministrazione dell'Ispettorato generale delle strade {errate. 

30 Tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie (Leggi 6 aprile 18621 n, 542, e 14 agosto 1874, n. 1945) 

Tasse di consumo. 

25,503,000 , 

. 31 

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri. 

Diritti delle legazioni e dei consolati all'estero ·.: 800,000 , 

32 Tasse di fabbricazione . 135,250,000 > 

33 Dogane e diritti marittimi 223,550,000 > 

34 Dazi interni di consumo, esclusi quelli delle città di Napoli e di Roma 50,164,125 > 

35 Dazio di consumo della città di Roma · per memoria 

Prioatioe, 
408,964,125 , 

36 Tabacchi 

37 Sali 

223,000,000 , 

77,500,000 , 

1,300,000 • 

70,000,000 , 

38 Prodotto di vendita del chinino e proventi accessori . 

39 Lotto e tassa sulle tombole . 

Proventi di servizi pubbllct. 

40 Poste 79,100,000 , 

371,800,000 , 

41 Corrispondenza telegrafica e telefonica 16,500,000 , 

42 Canoni, corrispondenza telefonica, anticipazioni eseguite da provincie, 
da comuni, da camere di commercio, da società e da privati (art. 28 
e 29 del tasto unico di legge sui telefoni approvato col regio de- 
creto 3 maggio 1903, n. 196). per memoria 

43 Prodotti della rete telefonica urbana di Venezia. per memoria 

44 Tasse di pubblico insegnamento '. 10,250,000 , 

45 Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli 
agenti demaniali 5,800,000 , 

Da riportarsi 111,650,000 , 

149 
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46 

47 

Da riportarsi 

48 

Riporto 

.lMulte inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative . 

~Quota dovuta allo Stato sul valore degli oggetti scoperti negli scavi 
;;,{{eseguiti da privati e dal Governo; indennità in corrispettivo del 

valore di oggetti di antichità o d'arte esportati all'estero, non più 
rintracciabili, o passati in proprietà privata per violazione delle 

-~~[:disposizioni contenute nella legge 12 giugno 1902, · n. 185; multe 
per contravvenzioni alle prescrizioni della legge stessa; compensi 
per la riproduzione dei monumenti e degli oggetti d'arte e d'anti- 

-~.i.. chità di proprietà governativa • . • • . • • 

~Tassa d'entrata nei musei, nelle gallerie, negli scavi di antichità e 
• nei monumenti • • • • . . • • • . 

49 Proventi diversi di servizi pubblici amministrati dal Ministero della 
Istruzione pubblica . 

Prodotto della vendita di pubblicazioni ulHciali relative a collezioni 
di antichità e d'arte, o a monumenti; edite a cura del Ministero 
dell'istruzione pubblica (Legge 12 giugno 1902, n. 185) 

Gazzetta U/!lciale del Regno è fogli provinciali per gli annunzi am­ 
ministrativi e giudiziari (Legge 30 giugno 1876, n. 3195) 

Proventi delle carceri ~ . 

Diritti dovuti per il servizio araldico (Regi decreti 2 loglio 1896, 
n. 313 e 5 luglio 1896, n. 3H) · • 

Proventi degli stabilimenti di reclusione militare 

Proventi eventuali delle1zecche . 

Annualità a carico- di società e stabilimenti di credito e di emissione 
per le spese di sorveglianza amministrativa per parte ciel Governo 

50 

51 

52 

53 

54 

55 

56 

57 

Rimborsi e concorsi nelle spese. 
Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 

del Ministero dcl tesoro . 

58 Rimborsi'e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio. 
del Ministero delle finanze 

59 Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti • • • . 

r-· ' 1~0 

111,650,000 > 

1,460,000 > 

per memoria 

• 
700,000 > 

Q0,000 > 

per memoria 

866,500 > 

5,900,000 > 

22,000 > 

3,250 .> 

50,000 > 

166,600 lt 

120,908,350 > 

5,768,397 48 

303,500 > 

287,900 > 

6,359' 797' 48 
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Senato del Regno. 

67 Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volture catastali, ecc. • • . • . . • . . 725,000 > 

68 Ritenuta ordinaria e straordinaria sugli stipendi, sugli aggi e sulle 
pensioni • 7 ,200,000 > 

69 Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti devoluti al 
tesoro dello Stato • • • . . · • • . '· • • 2,250,000 > 

70 Quota devoluta al tesoro dello Stato sugli utili netti annuali delle 
Casse postali di risparmio e della gestione dei depositi giudi- 
ziari 580,000 > 

71 Capitale, interessi e premi riferibili a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di legge • · 3,786,749 76 

72 Proventi e ricuperi di portafoglio 551,000 > 

73 Quote di cambio per dazi d'importazione versati in biglietti di Stato 
e di Banca • , . • . . • • • per memoria 

74 Interessi attivi sul conto corrente colla Banca d'Italia ai termini del- 
l'articolo 12 della convenzione 30 ottobre 1891, approvata colla 
legge 8 agosto 1895, n. 486 per memoria 

60 

Da riportarsi 

Riporto 

61 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dcli' istruzione pubblica . . . . • . 

Rimhorsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dell' interno • • . • . • . . 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici . 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero delle poste e dei telegrafi 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della guerra · 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero della marina 

Rimborsi e concorsi dipendenti da spese ordinarie inscritte nel bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio 

62 

63 

64 

65 

66 

Entrate diverse. 

151 

6,359,797 48 

6,317,'119 28 

5,325,239 76 

3,298,066 55 

3,644,970 > 

1,921,757 55 

103,884 18. 

2,231,284 67 

29,202,119 47, 

15,092,749 76 
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Riporto 

75 Interessi sul fondo Detenuti e sul fondo Massa guardie carcerarie 
(vecchio ruolo) destinati alle spese di miglioramento e costruzione 
dei fabbricati carcerari, a norma doli' articolo 2 della legge 10 feb- 
braio 1898, n. 31 per memoria 

15,092,749 76 

76 Ricavo dalla vendita dei prodotti dei depositi di allevamento cavalli 
da reintegrarsi al capitolo Rimonta del bilancio del Ministero 
della guerra per memoria 

77 Tassa progressiva per gli oggetti di antichità e d'arte destinati al- 
l'estero, esclusi quelli di artisti viventi, o la cui esecuzione non 
risalga ad oltre cinquant'anni, e multe per l'esportazione clande- 
destina degli oggetti stessi (Legge 12 giugno 1902, n. 185) · per memoria . 

78 Diritti dovuti, giusta l'articolo l della legge 26 giugno 1902, n. 272, 
per le visite sanitarie degli animali, delle carni e dei prodotti ani­ 
mali (grassi e strutti) che si importano nel Regno e degli animali che 
si esportano, ed ammende ,stabilite dalla legge medesima 350,000 > 

79 Diritti di segreteria nelle Regie Università (art. 132 e 151 del rego- 
lamento generale universitario annesso al Regio decreto 26 otto· 
bre 1903, n. 465, allegato A). per memoria 

80 Importo delle eredità vacanti devolute allo Stato in virtù degli arti- 
coli 721 e 758 del codice civile, ed apertesi dal 26 agosto 1898, da 
versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la 
vecchiaia degli operai, ai termini della legge 17 luglio 1898, n. 350 35,000 > 

81 Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle imposte e tasse r.ooo' > 

82 Proventi eventuali diversi e vendita di oggetti fuori d'uso (Tesoro) . 1,500,000 > 

83 

84 

85 

Entrate eventuali diverse dell'Amministrazione demaniale • 

Ricupero di somme da reintegrarsi a capitoli di spesa inscritti in bi- 
lancio nella parte ordinaria della categoria I• - Spese effettive . 

TITOLO Il. 
Entrata •traordlaarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFB'CTIVE. 

Rimborsi e concorsi aene spese. 

Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie 

Da riportarsi 

1~2 . . 

.. no,ooo • 

1,675,000 • 

19,389,749 76 

78,926 86 

78,926 86 
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86 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

98 

Riporto 

Concorso dei corpi morali nelle spese per opere straordinarie ai porti 
marittimi inscritte nel bilancio. del .Ministero dei lavori pubblici in, 
virtù, dell'articolo 34 .. della: legge di. contabìlìtà. generale dello 
Stato, 17 febbraio 1884, n. 2016 · 

Concorso deglL enti interessati, .nelle. nuove. opere marittime. e: Iacnali., 
approvate colla. leggQ· 14 luglio 1889,: ,n. 6280 , • . • . 

Concorso degli enti .interessati nelle -opere . marìttime.. in dipendenza .. 
della.Iegge 25.febbraio 1900,,.n, 5(1. · 

Concorso degli, enti interessa~ nelle, opere, marittime in dipendenza· · 
della.Iegge 13. marz~ 1904,. n.,102~ 

Contributi delle provincie e dei comuni interessati nella costruzione 
delle ferrovie concesse in. costruzione alle società: Adriatica; Medi- · 

i • terranea e Sicula (Art .. 10.. d.ella')egge 20 luglio 1888, no 5550) •. 

Rimborsi delle; spese. per compenso ai danneggiati, dalle- truppe bor•· . 
boniche. in Sicilia.. • , •. • • • • • • • • 

Rimborsi diversi di spese straordìnarìe 

Ricupero dr spese- di boni1Jaa.ziona & mente, dello Jegg,i, 22 marzo 1900, . 
n.. 195 (teste unico), e 7.luglioi 1902,. n; 333 • . . . . ... r •• 

Offerte per I'erezìonerìn Roma· di un. monumento onorario. a. Vittorio. 
Emanuele II, primo Re d~ Italia; ecL altri introiti . eventuali. • , 

I 

Introiti vari dipendenti dalle opere di bonificamento per rendite di 
terreni boui.tlcati tutt.-Or.aJn: amministrazione del demanio . . • • 

Ricupero, della. somme. rimborsate daU:Amministrazione, delle. imposte. 
dirt;tte .ag!i. esaztort.comunalì, p~l. pre~o ·.dci. benì, ~spropri~t.i. ai. 
debitori .di, imposte 1. e, poscia . dai.. debitori . medesìmi, o . dai. loro ·. 
creditori legali, riscattati a forma dell'art. 57 del testaunico. di 
legge123 giugno 1897, n. 23G 

Rimborso eventuale, da. parte del.fondo, specialedì religione e di- h8"'· 
netìcenza, nella: città. ,di Roma. della somme pagate .. alla., Congrega- -. 
zione di carità di IWma,,.iILconformità: deU' articolo. 5 della· Iegge., 
30 luglio 1896, n. 343 · 

Concorso del Oomnne.dì Firenze nella speea.di costrnziono di un nuovo· 
edifizio ad, uso. dolla.1 Biblioteca, Oentraìe , Nazionale- di Firenze­ 
(Legge 21 lug.liO' 1002,. n e . 337.)., . · • · 

t e;-')• 
tJù 

. • 

78,926 86 

33,000 • 

;' 
. 711,250 > 

305,900 > 

386,700 • 

. 23,620 93 

' 
per memoria 

1,246,456 52 

3,225,633 78 

••• 1 ' 

per: memoria 

130,000 ;' • 

2,000 • 

. I • 
per memoria 

I 
per: menwria . ' 

., 
. 6;143,488 09- 
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Entrate diverse, 
99 Prodotto dell'amministrazione dei beni immobili pervenuti al demanio : 

dalle confraterniteromane, a mente dell'art.' 11 della legge 20 lu- · 
glio 1890, n. 6980 • • • • • · • • • • • t>,000 > 

~:V:J 'f ' 
100 Somma eorrispondente alle quote d'aggio· pagateIn meno della mlsura 

massima ai distributori secondari dei valori di bollo e destinata 
alla costituzione di un fondo pel miglioramento del personale sus­ 
sidiario degli uffici esecutivi demaniali '(art. 6 della legge 3 marzo · 

· 1001. n. 68 e art. 14 del regolamento 16 luglio 1904, n. 458)· per memoria 

101 Prodotto· dei· beni espropriati ed alienati per il bonificamento dell'agro 
romano· (Art. 5 del regolamento approvato con regio decreto· 

' 7 maggio 1891, n. 255) • • • • • • • . . 40,562 70 

102 Ricavo della vendita dei libri· e delle opere esistenti nel numero di più 
· esemplari nella biblioteca nazionale Vittorio Emanuele in Roma per memoria 

103 Ricavo della vendita di duplicati' di oggetti' di Antichità e d'arte, i 
·• · quali non abbiano interesse per le collezioni dello Stato (Legge -. 

12 giugno Hl02, n, 185) . per memoria . 
lOi Prodotto della vendita dello riproduzioni dei cimeli posseduti dalla bi· 

blioteca Mediceo-Laurenziana di Firenze, da destinarsi a lavori e ad · 
·' · acquisti per la biblioteca medesima (Legge 24 dicembre 1903, n. 490) pe,. ~emoria 

105 Indennità assegnata all'Italia in dipendenza del· protocollo· firmato · 
· il 7 settembre 1901 fra i rappresentanti del Governo Cinese e quelli · 
delle Potenze interessate • 31000,000 • 

. 106" Entrate eventuali per fitto di erbe sulle· ripe ·e sogli argini dei' canali, 
per taglio di piantagioni, pel reddito della pesca, per cetagli dei 
terreni di demanio comunale· tuttavia aggregati alle bonificazioni 

. in corso; per multe, ed ogni altro provento eventuale, in dipen- 
denza delle opere di bonificazione (articolo· 14 dolla legge 22 marzo · 

. 1900, n. 195, testo unico) · · · • · per· memoria 

107 Quota di sovrimposta provinciale e comunale sui fabbricati di perti- 
nenza della Società pel risanamento di Napoli, ·da versarsi dal Ri-. 
cevitore 11rovinciale ·e dall'Esattore per essere accreditate al fondo 
pel risanamento (Legge 7 luglio 1902, n. 29:>;·articolo 3) .: • 410,000 • 

108 Interessi liquidati dalla Cassa dei depositi e prestiti nel conto corrente 
instituito· per il servizio ~elle bonifiche i~ bas~ al. disposto dcl.I' arti­ 
colo (;7 del testo unico di legge sulle bonifìeaslonì delle paludi e dei · 

· · · terreni paludosi, approvato con Regio _Decreto 22 marzo 1900, ·n. 195 pe» memoria 

109 Soo:ima corrispondente agli assegni spettanti al personale aggiunto del- 
; l'ispettorato generale delle strade ferrate, addetto al servizio delle 

'. 
Da riportarsi 1,-4515,562 70 
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Riporlo 

costruzioni ferroviarie, che si dovrebbero pagare sui residui del ca­ 
. pitolo 411 dello stato di previsione della spesa. del Ministero dei la· 
vori pubblici per l'esercizio finanziario 1905-IJOG (Logge 3 marzo 
1904, n. 66) • • • • . • • • • • • 

3,455,562 70 

·' -245,100 >, 

110 Ricupero di somme da reìntegrarsi a capitoli di spesa inscritti in bi- 
. lancio nella parte straordinaria della categoria r• .,. Spese e:fettive , per memoria 

CATEGORIA SECONDA; _:.. <::osrRUZION!li DI STRA.DR ·FERRATE. 

111 Concorso dei corpi morali interessati nella -costruzione di strade Car- 
rate complementari (Leggi 27 luglio 1879, n. 5002, e 27 aprile 1885, 
n. 3048) . • · par -memoria 

112 Ricupero di somme da reintegrarsi a capitoli di spesa inscritti nella 
' categoria n• - Costruzione di strade ferrate - dcl bilancio del Mi· 
nistero dei lavori pubblici pe1• memoda 

Vendita di beni immobili esclusi quelli dell'asse ecclesiastico • 

Affrancazioni ed alienazioni di prestazioni 'perpetue e ricupero di mutui 
ed altri capitali ripetibili ... Affrancamento.' dei canoni. .dettì delle 
Tre popolazioni (Tavoliere di Puglia) • . , . 

Prezzo eapìtale ricavato dalla vendita; dei beni· provenienti: dall'asse 
. ecclesiastico 

-116 . -Tassa straordinaria 30 per cento e tasse ed altri corrispettivi per lo 
, svincolo e la rivendicazione dei benefizi. • • • 

113 

114 

115 

. CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI C.A.l'IULI. 

• r·:Vendlta di beni ed a:rrancamento di canoni. . · 

-, 17 • Prodotto delle miniere dell'Elba e dello 'stabiliment~ siderurgico 'di Fol- 
Ionica . . . . . . . . • . . • 

. 3,800,66! 70 

, > 

1,100,000 I. 

500,000 • 

890,COO > 

320,000 > 

v r 400,000 > 

118 Prodotto della vendita di fabbricati carcerari divenuti Inservìbllì; de- 
. stinato alle spese di miglioramento e riduzione· dei locali esistenti 
ed alla costruzione di nuovi (Art. 6 e 11 della legge 14 luglio 1889, 
n, 6165, art. 2 della legge 27 giugno 1893, n. 319, ed art. 2 della 
legge 10 febbraio 1898, n. 31) • • • • • • ·• per memon·a . ' 

119 Ricavo dall'alienazione di navi e di materiali provenienti da residui 
della lavorazione o non utilizzabili nei Regi arsenali destinato alla 
spesa straordinaria della riproduzione del naviglio (Liggi l3 glu- 

. · gno 1901, n, 258 e 13 dicembre 1903, n. 473) . • • ·• per memoria 

Da riportarsi 

1 ~~ 
tJ ~ •• i 

/ 

3,210,000 • 
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120 

121 ' 

Riporto 

Prodotto della vendita di 30 milioni in monete di bronzo da cent: 15 e 10 
(Ltlgge ·7 luglio 1901, n, 302) , . • 

Ricavo delle alienazioni di opere fortilizie, di immobili, di .terrenì, :di · 
armi, dì materiali posseduti dall'Amministrazione della guerra, non 
più necessari alla difesa nazionale ed ai bisogni dell' eseroito; de- . 

· stinato ad accrescere gli stanziamenti stabiliti dalla legge 5 ·mag­ 
gio 1901, n. 151, per le spese straordinarie militari 

3,219,000 > 

per memoria 

per memoria 

_122 . Prodotto della vendita dell'area. già .destlnata alla .costruzione del po­ 
liclinico in Roma da erogarsi nelle spese di cui all'art. l della 
legge .6. luglio 1893, n .. 458 . ~ . • . per· ,memoria 

, 123 .Capitale ricavabile dalla estinzione per sorteggio o per altre cause .dì 
titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal tesoro • • 

. 126 

124 

125 

127 

128 

129 

· A.eeensione d1 debiti. 

Anticipazione allo Stato dalla Cassa di risparmio dello provincie Lom- 
. barde in esecuzione della legge del .17 luglio 1903, .n, 373,: che 
approva e rende esecutoria la convenzione per l'assetto ed il mi­ 
glioramento della .R .. Uni:versi\à .. di. Piaa e dci .suoi· stabilimenti 
scientifici • 

Somma da somministrarsi dalla Cassa depositi e prestiti per l'assetto 
e il miglioramento della regia Università di Padova, .degli .ìstìtutì 
dipendenti e della biblioteca universitaria, ,a terDlini. dell'art.i.oolo 2 

. della .legge IO gennaio 1904, n. 26 . • • . ~ .• · . • . • 

Somme da versarsi .11alla .Cassa depositi .e . prestiti per .ese~uire .antlci­ 
patamente lavori stradali, portuali, idraulici e di bonìfìca, !Bi ter- 
mini dell'articolo 3 della legge 28 dicembre 1902, n. 547 

· Rimborsi dJ somme antlelpnte ..dal te110ro. 
'Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa perI'am- · 

mortamento delle obbligazioni pei lavori del. Tevere, .nonchè delle 
spese di cui 'il tesoro provvede con i. mezzi ordinari del bilancio .• 

Rimborso .dal Comune di Napoli di metà della spesa per l'ammortamento 
delle obbligazioni emesse per i lavori di risanamento e della spesa 
-euì il tesoro provvede con i mezzi ordinari di bìlancìo per i lavori stessi 

Rimborso· di somme dovute· da Provincie,: Comuni e Corpi. morali per 
debiti al 30 giugno· 1901 aìstematiai sensi della legge 8 dicembre 
1901, n. '497 • 

Riporto 

-, 

13,840 lO 

600,000 , 

306,666 60 

per memoria 

966,666 66 

188,417 07 

. 1,413,070 , 

1,723,192 27 . 
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Riporto 

130 Annualità a carico della provincia di Potenza per contributo nelle spese 
dello Stato ;a termini della legge 31 marzo 1904, n. 140, sui prov- 
vedimenti :a favore .della Basilicata. . • 

131 Rimborso da parte dell'Amministrazione degli ospedali di Roma in 
conte dell'anticipazione di L. 700,000 fatta .dallo Stato per prov­ 
vedere Alla sistemazione del servizio delle Casse {art. 5 .della leg~e 

· 8 luglio 1903, n. 321) 

. 132 Riscossione di anticipazioni varie 

1, 723, 102 Z7 

75,000 > 

140,000 > 

399,075 04 . 

2,337,267 31 
· J.ntfclpazlonl al tesoro 

da. enti loeaU per richiesto acceleramento d1 laTorl. 

133 Anticipazione delle provincie che hanno chiesto . l'acceleramento dei 
lavori catastali nei loro territori (Art. 47 della legge l 0 marzo.1886, 
n. 3682) • • • • • • • · • • • • • per memoria 

134 Anticipazione dci comuni interessati nelle spese dei porti a termini 
·· dell'art. 8 della legge 14 luglio 1889, n. 6280 per memoria 

'Partite che si eompensano nella spesa •. 

135 Rimborso dall'Amministrazione della marina del fondo di scorta per 
. Je regie navi armate ·• 3,500,000 > 

136 Ricupero delle anticipazioni date al Ministero della guerra pel servizio 
d1 cassa dei corpi dell' esercito • • • • . • • 8,000,000 > 

137 Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
.neì giudizi .sostenuti direttamente dalle avvocature .erariali • 170,000 > 

138 Vendita di .benì immobili, 'aft'r.ancazione ed .alìenasicne di presta- 
zioni perpetue appartenenti ad enti amministrati • · • • • 27,500 > 

139 Depositi per .spese d'asta ed altri che per le vigenti .disposizioni .si 
esegWBcono negli uffìcì cantabili demaniali • • • • 680,000 > 

140 Prodotto dell'amministrazione ·provvisoria dei beni ex-ademprivili del- 
l'isola di Sardegna da corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita 
con la. legga 2 agosto 1807, .n. 382 • per memoria 

• . 141 • · Somministrazione dalla Cassa dei depositi e .prestiti delle somme .oc- 
• correnti per il servizio dei debiti redimibili compresi nella tabella A 

annessa all'allegato .M, approvato con l'art. 13 della legg~ 22 lu- 
glio 1894, ·n. 339 . • . • • • • . • . • • • • · le,383,147 50 

Da riportarsi 

,_, 

22,760,647 50 
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Riporto 

142 Anticipazione dalla Cassa centrale di Risparmio e Depositi in Firenze 
della somma occorrente per la esecuzione delle opere e dei lavori 
d'un nuovo edifizio ad uso della Biblioteca centrale Nazionale in 
Firenze (Legge 21 luglio 1902, n. 337) • per mewioria 

22, 760,647 50 

143 Ricupero delle anticipazioni fatte alla Cassa Depositi e Prestiti pel 
fondo dl ammortamento stabilito dall'articolo 9 della legge 12 giu- 
gno 1902, n. 166) • . per memoria 

. 22)760,647 50 

RJeoperl diversi • 

. 144 Capitale corrispondente alle obbligazioni' del Tirreno convertite in ren- 
dita consolidata 4.50 per cento netta e che avrebbero dovuto essere 
ammortizzate durante l'esercizio finanziario mediante acquisti· a 
corso di borsa • · 1,560,000 :. · 

145 Capitale corrispondente alle obbligazioni dcl prestito Blount (11 aprile 
1866) che saranno estratte per l'ammortamento tra quelle già con­ 
vertite in rendita consolidata e per le =qualì non occorre più il 

· rimborso • • • . . • • • • • • • per memoria 

146 . Ricupero di somme da reintegrarsi nel bilancio passivo a capitoli della 
categoria 111• - Movimento di capitali • • • • • • per memoria 

147 

148 

150 

151 

CATEGORIA QUARTA. - P.A.RTITB DI GIRO. 

Fitti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di atnministra-. 
zioni governative 

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro vincolati 
od in sospeso • . , . • • • • • .. • • , , 

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà. del Tesoro, liberi da 
ogni vincolo . • • • • , . • , • , •.. 

Interessi al netto delle obbligazioni al portatore 5 per· cento per le 
spese di costruzione delle strade ferrate dcl ·Tirreno state emesse .. 
·in relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora ri-' 
lasciate in cambio dei certificati o non ancora date in pagamento 
dei lavori • . , • • • • • • . • .. • . • , 

. I 
Imposta di ricchezza mobile sugli interessi di titoli di debito pubblico: 

di proprietà del Tesoro vincolati e di quelli liberi da ogni vincolo 

Da riportarsi 

1,560,000 > 

16,250,953 85 

5,357 60 

13,180 > 

l ,558,260 . > 
• 

17 ,832,385 85 
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Riporto 

152 Imposta di ricchezza mobile sugli interessi delle obbligazioni al por- 
tatore 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate 
del Tirreno state emesse in relazione alla legge 30 marzo 1890, 
n. 6751, ma non .ancora rilasciate in cambio dei certificati o non 
ancora date in pagamento dei lavori . • . • • • 389,565 

17,832,385 85 

153 Anticipazione fatta dalla Cassa dei depositi e prestiti in ordine all'art. 19 
della legge 8 luglio 1883, n. 1489, per prezzo di espropriazione di 
terreni dell'agro romano di cui all'art. 9 della legge stessa per memoria 

154 Prodotto lordo del dazio consumo di Napoli in amministrazione diretta 
dello Stato 8,001,200 24 

155 Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Napoli occorrente per pareggiare le spese 

· della gestione stessa 5,629,902 76 · 

156 Prodotto lordo del dazio consumo di Roma in amministrazione diretta 
dello Stato 10,000,oco > 

157 Somma corrispondente al contributo dello Stato nella gestione diretta 
del dazio consumo di Roma, occorrente per pareggiare le spese 
della gestione stessa 257,061 > 

158 Prodotto della vendita dei francobolli applicati sui cartellini dei piccoli 
risparmi e sui cartellini per contributi minimi, per l'iscrizione degli 
operai nella Cassa nazionale di previdensa 560,000 :. 

159 Somme da prelevarsi dal conto corrente colla Cassa depositi e pre- 
stiti, costituito dalle assegnazioni destinate alle opere straordinarie 
di bonificamento (articoli 67 e 68 del testo unico della legge sulle 
boniftcazioni 22 marzo 1900, n. 195) 11,525,727 05 

160 · ·AumdtJto delle tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola 
. velocità sulle ferrovie delle Reti Mediterranea, Adriatica e 

Sicula da destinarsi a colmare il disavanzo delle Casse di pensioni 
e di mutuo soccorso del personale ferroviario, di cui al 4° comma 
degli articoli 35 e 31 dei Capitolati per le tre reti (Legge 29 marzo 
1900, n. 101) • · 6,655,000 ,. 

161 Ricupero di somme da reintegrarsi nel bilancio passivo a capitoli della 
categoria 1v• - Partite di giro per memoria 

• 

159 

67,8-10,841 90 
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Rl.~881JIWTO PER TITOLI 

TITOLO I •. 

Entrata erdlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - lb.'"TRATB EFFE'l"flVE. 

Redditi patrimoniali dello Stato • 113,455,325 63 

Imposte dirette • 480,852,()00 > 

Tasse sugli affari e sul trapasso di proprietà. in amministra· 
zione del Ministero delle finanze • • • 212,100,000 > 

+i 
~ Tasse sugli affari in amministrazione dell'Ispettorato generale 
] delle strade ferrate · • • . • • • • • ; 25,503,000 > 
§ 
o Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri 800,000 > 

Tasse di consumo 

Privative 

408,061,12:5 > 

371,800,000. > 

120,008,350 > 

29,202,119 47 

19,389,749 76. 

Proventi di servizi pubblici • 

Rimborsi e concorsi nelle spese •. 

Entrate diverse 

• 

ToTALB della categoria prima della. parte ordinarla 1,791,974,669 86 

TITOLO II. 

Entrata •t•aol'dlnarla 

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETl'IVB. 

Rimborsi e concorsi nelle spèse • ,. 

Entrate diverse 

6,143,488 09 
- 3,800,682 70 

TOTALB della categoria prima della parte straordinaria 9,944,150 79 

~- 160 
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,. ; 

• • 

3,223,840 li! 

966,666 66 

2,337,267 31 

per memoria . 
22,760,647 50 

1,560,000 li! 

30,848,421 47 

40,792,572 26 

1,832,767,242 12 

67,840,841 90 

.. 

1,791,974,669 86 

l:l,944,150 79 

l,801,{H8,820 65 

li! 

30,848,421 47 

1,832,767,242 12 

67 ,8-10,841 90 

1,000,608,084 02 

CATEGORIA SECONDA. - Cosmuz10NE DI STRADE FERRATB 

CATEGORIA TERZA. - MOVIllENTO DI CA.PITALI. 

Vendita di beni ed all'rancamento di canoni 

Accensione di debiti 

Rimborsi di somme anticipate dal Tesor~ 

Anticipazioni al Tesoro da enti locali per richiesto acceleramento di 
lavori 

Partite che si compensano nella spesa 

Ricuperi diversi • 

TOTALE della categoria terza • 

TouLE del titolo II. - Entrata straordinaria 

TouLE dell'entrata reale (ordinaria e straordinaria) 

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI orso 

RIA881JIWTO PER CATEGORIE 

Categoria 
· . ~ Parte ordinaria • 
I. - Entrate effetti ve 
· Parte straordinaria 

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria) • 

Categoria m. - Movimento di capitali (Parte straordinaria) 

Totale dell'entrata reale 

Categori~ IV. :,_ Partite di giro • 

TOTALB GENERALE 

.. 1&1 .. l ' . r 
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Riepilogo degli stati di previsione dèil'Entrata e della Spe:J per l'e~ercizio finanziario dal r luglio ~90:i al 30 giugno HI06. 
. --- --·--- - ---· ·--·-- -· ·- . -· -· ·- ,._ ···-. .. - .. - -- - ·- 

PARTE ORDINARIA PARTE STRA O R DINARI}.: - - . - .... 
z: -··-·-· --·- . -- 

INSIEME TOTALE 
generale Entrate 

e 
spese etrottive 

Entrate 
e 

spese effettive 
I 

Costruzione 
di 

strade ferrate 

T o tal e Partite di giro 
delle 

entrate e spese reali 
(Colonne l e 5) 

O IO 

Movimento 
di 

capitali 

Movimento 
di 

capitali 
8 

Costruzione 
di 

strade ferrate 
T 

Entrate .. Totale 
(Colonne 2, 3 e 4) 

(Colonne 9 e IO) e 
· spese effetti ve 

e 
Il 3 

- 5 

20,848,4~1 47 l,832,767,242 12 67,840,841 90 l,900,608,084 02 1,79l,974,60'l 85 30,8-18,421 4, 9,944,150 79 Entrata • 40,79~,572 26 l,801,918,82tl Ot , 
1--------1-------1-------'-------i 1-------11------1-----~-----. -_ 1- ........ ·----:------1------ 

Spesa: 

39,765,257 61 717 ,330,640 86 

226,888,349 76 

43,533,720 78 

16,273,ID3 88 

60,005,443 83 

80,114,190 04 

29,434,410 , 

89,520,473 48 

259,050,000 , 

117' 135,026 77 

14,238,983 83 

6,491,906 50 

5, 193,25 l 6G 

17,209 6;~ 

69,000 > 

3,398,210 46 

3,791,994 66 

49,878,832 141 
846,666 66 

16,000,000 > 

3,918,83-i 5ri. 

4,058,260 J 

39,765,257 61 763,587,804 97 9,122,860 81 772,710,605 78 

3,982,500 , 236,064, 101 42 32,803,872 62 268,fi67 ,97 4 04 • 

Ministero dcl tesoro , 
46,257' 164 11 723,822,547 30 

9, l 75,751 66 232,081,601 42 

11,290 03 43,r>51,020 41 

61),000 , 18,3-12,193 8~ 

3,39~,210 46 _63,-103,65-l 29 

3,791,994 66 83,906,184 71 

> 
Id. delle finanze • 3,982,500 ' , , 

di grazia, giustizia e culti 

degli affari esteri . . 

del!' istruzione-pubblica 

dell'interno . • • 

161,913 43 43,712,933 84 

195,0[>2 , 16,537,245 88 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

43,551,020 41 

16,342,193 88 

63,403,65-l 2\J 1,395,184 8D 64,7!)8·,839 18 

83,900,184 70 l,611,969 09 85,518,153 79 

80,254,410 14 11,897,638 0(-) 101,152,048 20 

, , 

dei lavori pubblici 

delle poste' e dei telegrafi 

della guerra • 

9,728,668 , 212,500 , 212,500 , 51>,s20,ooo 14 

840,66(l 66 

1.1,728,668 , 79,313,212 14 

90,367,140 H 765,456 32 91, 132,596 46 90,367,140 14 , . 
275,050,000 , 6,905,699 88 282,045,fi9!) 88 > > 16,ooo,ooo , 275,orio,ooo , 

7,418,834 55 12l,053,86i 3:.' 

4,058,260 . > 18,297,243 8~ 
-----------·------1------1------1------ 

3 ~00 ooo , 12• 5;3 861 3•> 2·,6931100 83 127,246,962 15 .~ ' ~. u' - 
della marina • , 3,500,000 ' 

di agricol. indust. e comm, 198,0!)3 97 18,4\J5,:i37 80 l8,297,243 83 • > > , 
l,653,52j,433 2:J 93,661,256 25 9,728,668, 47,460,257 61. 150,853,181 871,747,188,689 4\J 

------ii -----'------1------1------1------ 
9 28 668 , 47,460,257 61 1,804,377,615 lo 67,840,841 oo l,872,218,-t57 > , 1· I 

138,450,236 63 28,389,627 02 Avanzo , . , . 28,889,ti27 o~ ,. 
54,730,131 16 

83,720,105 47 9,728,(368 , 16,611,836 14 
I 
l 
I 

Disavanzo , 
l lO,OG0,609 ei > 9,728,668 , 16,611,836 14 > 

1C3 • t-. ' . ., ~ J . - ..... .. 
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PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del disegno 
di legge coi quali si approvano gli stanziamenti, 
per porli ai voti. 

Art. I. 

Il Governo del Re è autorizzato ad accertare 
ed a rìscuotere, secondo le leggi in vigore, le 
imposte e le tass» di ogni specie, a provvedere 
allo smaltimento dei gener! di privativa secondo 
le tariffo vigenti, e far entrare nelle casse dello 
Stato le somme e i proventi che gli sono do­ 
vuti per l'esercizio tlnanz1ario dal 1° luglio 1905 
al 30 giugno 1906, giusta lo stato di previsione 
per lentrata annesso alla presente legge. 

È altresi autorizzato a rendere esecutivi i ruoli 
delle imposte dirette pel suddetto esercizio. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È mantenuto fino a tutto giugno 1906 I' au­ 
mento d'imposta sui fondi urbani, di cui al­ 
i' art. 1° della legge 26 luglio 1E68, n. 4513. 
L'aumento doll' imposta sui fondi rustici, di 

cui nella dotta legge 26 luglio 1868, n. 4513, 
è mantenuto, pel periodo suddetto, limitata­ 
mente ad un solo decimo dell'imposta princi­ 
pale, ai termini dell'articolo 49 della legge 
1° marzo 1886, n. 3682, articolo 1° della legge 
10 luglio 1887, n. 4665, ed articolo 1•, ultimo 
capoverso, della legge 21 gennaio 1897, n. 23. 

L' anmento dell'imposta di ricchezza mobile, 
determinato dall'art. 3 della legge 11 agosto 
1870, n. 5784, è mantenuto, pel periodo sud­ 
detto, soltanto per i redditi delle colonie agra­ 
rie, di cui al secondo capoverso dell'articolo 9 
dell'allegato N alla legge suddetta. 

(Approvato). 

Art. 3. 

I contingenti comunali d'imposta sui terreni 
nel comparti mento ligure-piemontese restano 
fissati; per il periodo di cui nell'articolo pre­ 
cedente nella misura stabilita dalla legge 30 giu­ 
gno 1872, n. 884, confermata di anno in anno 
con la legge di approvazione del bilancio. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È· continuata al ministro del tesoro la facoltà 
di emettere buoni del tesoro, secondo le norme 

.,. 

in vigore. La somma dei buoni del tesoro in 
circolazione non potrà mai eccedere i 300 mi­ 
lioni di lire, oltre le anticipazioni che possono 
domandarsi alla Banca d'Italia e al Banco di 
Sicilia. 

(Approvato). 

Art. 5. 

È approvato I' unito riepilogo, da cui risulta 
l' insieme dell'entrata e della spesa prevista 
per l'esercizio Ouanziario dal 1° luglio 1905 al 

. 30 giugno 1906, cioè: 

Entrata e spesa effettiva. · 

Entrata 
Spesa • 

Avanzo etftlttivo 

L. 1,801,918,820 65 
> 1,747,188,689 49 

• L. + 54,730,131 16 

Costruzione di strade ferrate, 

Entrata • L. 
Spesa • • • • • , 

Eccedenza passiva L. - 

> 
9,728,668 > 

9,728.668 > 

. · MO?)imento di capitali. 

• L. 30,848,421 47 
47 ,460,257 61 

16,611,836 14 

Entrata 
Spesa • 

Eccedenza passiva . L. - 

Partite di giro. 

L. 67,840,841 90 
67,840,841 90 

Entrata 
Spesa • • > 

> 

Riassunto generale. 

Entrata 
Spesa • . . . • L. 1,9 .. 0,608,084 Ci2 

• > 1,872,218,457 > 
.. L. + · 28,889,6~7 02 Differenza attiva 

(Approvato). 
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Incidente 1ull'ordiae del giorno. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore­ 
vole miuistro della marina. 
MIRABELLO, ministro della marina. Preghe­ 

rei gli Uffici del Senato di voler accelerare la 
relazione sul disegno di legge già presentato: 
e Modificazioni all' art. 20 della legge 23 lu­ 
glio 1896 sui provvedimenti a favore della ma­ 
rina mercantile •; e ciò pcrchè questo disegno 
di legge ha carattere di urgenza. 
PATERNÒ. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PATERNO. Io sono il presidente dell'Ufficio 

centrale che esamina quel progetto, Non è stato 
ancora nominato il relatore perchè sorsero delle 
difficoltà e ci fu bisogno di chiarimenti. Furono 
perciò fatte delle domande ai Ministeri della 
marina e del tesoro e si aspettavano delle ri­ 
sposte. Ora sono venute ed io ho convocato per 
oggi I' Ufficio. Però tutti e quattro i membri di 
esso sono asseriti da Roma. C'era ieri sera il col­ 
lega Lanzara, il quale mi aveva detto che si 
univa a me nella proposta per l'approvazione di 
questo disegno di legge. Ma il Lanzara stesso 
ieri sera ha dovuto partire per Napoli. Fu te­ 
legrafato avant'ieri ai colleghi assenti, ma non 
si è avuta risposta. Quindi non c'è relatore e 
quasi si può dire che non vi sia neanche l'Uffi· 
cio. Per parte mia io sono agli ordini del Se­ 
nato. Se il Senato mi ordina di fare la relazione· 
io la farò e la presenterò; ma di mia autorità 
non posso farla. . 
PRESIDENTE. Allora prego il Senato che vo­ 

glia deliberare se creda di soprassedere su que­ 
sto disegno di legge, di cui però l'onor. mini­ 
stro ha chiesto )'urgenza, o se creda invece 
di provvedere altrimenti perchè l'Ufficio venga 
completato. 
BLASERNA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BLASERNA. Dal momento che si tratta di 

un disegno di legge che il ministro dichiara 
urgentissimo, io credo che si commetterebbe un 
errore non facendo quello che è in noi, perchè 
questo desiderio dell'onor. ministro sia soddi­ 
sfatto. Ma d'altronde l'onor. mio amico senatore 
Paternò, essendo solo, non può parlare a nome 
di un Ufficio che non ha relatore e che quasi 
nou esiste. A mio avviso, la soluzione potrebbe 
essere questa, che il collega Paternè si dimet- 

1C5 

tesse e che il Senato incaricasse l'onorevole 
nostro Presidente di nominare una nuova Com­ 
missione. (Commenti). 
PATERNÒ Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
PATERNÒ. Per parte mia sono pronto a di- 

mettermi anche subito. E farei una proposta; 
che, cioè, il progetto fosse rinviato alla Com· 
missione di finanze ••• 
PRESIDENTE. La Commissione di finanze 

ha le sue attribuzioni speciali e quel disegno di 
legge non è di sua competenza... . 
PATERNO. Potrebbe essere di sua compe­ 

lenza, perchè nel disegno di legge di cui si 
tratta, vi è compresa una variazione dei prezzi 
di pagamento, ciò .che potrebbe giustificare il 
rinvio alla Commissione stessa di questo dise­ 
gno di legge. Del resto io sono già dimissio­ 
nario. (llaritàj. 
MARIOTI'I FILIP~O. Domando I~ parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MARIOTTI FILIPPO. A me sembra che con- 

venga attenersi al regolamento del Senato. Si 
invitino i commissari a venire a Roma, e, se per' 
lunedì essi non saranno presenti, il Pr esidente 
potrà nominare un'altra Commissioue coli' in­ 
carico di riferire anche immediatament~. Questa 
a me sembra la procedura più regolare. 

Voci. Si si. · 
PRESIDENTE. Allora pongo ai voti la pro­ 

posta del Sen. Filippo Mariotti. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Votazione s •crutinio Hgreto. 

PRESIDENTE. Ora si procederà ali' appello 
nominale per la votazione a scrutinio segreto 
dello stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
1905-906, delle spese militari per l'esercizio 
1905-906, e dello stato di previsione dell'en­ 
trata per il medesimo esercizio finanziario. 
Prego il senatore, segretario, Di Prampero 

di procedere all'appello nominale. . 
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello no­ 

minale. 
PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte. 

,j ,rì I 
. •. 
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Discussione dei disegni di legge: e Asaeatamento 
degli etati di previsione dell' entrata e della 
spesa del Condo per l'emigrazione per I'eser­ 
cizio finanziario 1904-905 • (N. 150); Stato 
di previsione dcli' entrata e della spe1a del 
Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fioan­ 
ziorio 1905-906 • (N. 151). 

PRESIDE~TE. Ora si dovrebbe procedere alla 
discussione del disegno di lf'gge: « Assesta­ 
mento degli stati di previsione della entrata e 
della spesa del Fondo per l'emigrazione per 
l' esercizio fìnanxiario 1905-906 >. 
Domando all'onor. ministro degli esteri se 

consente che insieme a questa si faccia con· 
temporaneamente, per l'affinità della materia, 
la discussione dell'altro disegno di leg-ge che 
ha per titolo: e Stato di previsione della en­ 
trata e della spesa del Fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio finanziario 1905-906 >. 
TITTONI, mini.~tro degli Òtfari esteri. Con­ 

sento. 
PRESIDENTE. Allora prego il senatore, se· 

gretario, Di San· Giuseppe a voler dar lettura 
del due disegni di ll'gge. 
DI SAN GIUSEPPE, seçretario, legge: 
(V. stampati nn. f50-f5t). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questi due disegni di legge. 
L'onorevole senatore Adamoli ha facoltà di 

parlare. 
ADAMOLI. lo non intendo di rientrare nella 

discussione di tutti quei capitoli del bilancio 
dcli' Emigrazione, di cui già. prima d'ora, per 
tutti i bilanci che sono stati presentati, si trova 
ampio esame, sia nelle discussioni, sia nelle 
relazioni, tanto del Senato come della Camera 
dci deputati. 
lo non ho ragione di entrare in questo pe­ 

lago, perchè, siccome ebbi l' onore di essere 
scelto come relatore della Commissione di vigi­ 
lanza dell'emigrazione, così, nella relazione, 
ebbi modo di svolgere tutte le mie opinioni, e 
fotti i pareri che la . Commissione stessa ha 
creduto di dare. Quindi io non avrei ragione 
di parlare qui e di obbligare il Senato a sen­ 
tire ripetere discussioni già svolte parecchie 
volte. . ' 
Ma la relazione della Commissione di· vigi- 

lanza della emigrazione non è stata ancora pre­ 
sentata per una ragione che spiego in un mo- 

... . _, 

mento. La . Commissione di vigilanza doveva 
Attendere che fosse estesa la relaziona dAI Com· 
mìssariato. e questo documento À Flato presen­ 
tato soltanto da 6 o 7 giorni. Naturalmente la 
Commissione di vigilanza, la quale doveva dare 
il suo parere su tutto quanto aveva fatto il 
Commissariato, nou poteva fare a meno di avere 
nelle mani la relazione del Commissariato. lo 
credo che il Senato e la Camera vorranno perciò 
scusare la Commissione parlamentare di aver 
ritardato sino adesso a presentare questa rela­ 
zione, la quale, del resto, è in corso di stampa 
e verrà distribuita, credo, entro P?chissimi 
giorni. 

Io quindi lascio alla relasione che ho scritto 
il còmpito di splegare l'azione che è stata svolta 
dalla Commissione di vigilanza. Ma mi permetta 
il Senato di formarmi sopra una questione, la 
qule è accennata pure nella nostra relazioni', 
ma sulla quale io ho alcune vedute personali, 
che forse non riflettono ìntieramenta il pensiero 
di tutta la Commissione di vigilanza. 
Durante parecchi anni, che io ho avuto l'onore 

di essere membro di detta Comtnissione, ho po· 
tuto studiare profondamente il modo con èui il 
Commissariato ha svolto, ha esplicato la sua 
azione, e dico il vero che non posso avere che 
parole di lode, sia per tutti gli impiegati supe­ 
riori, eia per tutti i;rli altri impiegati del Com­ 
missariato, coi quali noi abbiamo avuto a che 
fare, e che ci hanno sempre dato le più ampie 
spiegazioni sul modo con cui quell' (fficio fun­ 
ziona. Io credo che difficilmente la leggll poteva 
avere migliori rappresentanti, e che tutto quello 
che si è ottenuto lo si deve in massima parte 
allo zelo, all'rntclligenza, alla passione con cui 
gli impiegati del Commissariato, ed i loro capi 
hanno esercitata la loro azione. 
Intendo ancora di aggiungere un'altra os­ 

servazione, per tributare lodi speciali, sincere, 
profonde per t11tti i funzionari del Ministero degli 
esteri, tanto dei Consolati, quanto delle Amba· 
sciate e Legazioni. · . . 
L'azione da loro esercit~ta per da~e esecuzione 

alla legge del Commissariato è veramente ecce­ 
zionale, e questo non lo dico per spirito di otti­ 
mismo, di cui, qualche volta sono tacciato, ma 
lo dico per conviuzione profonda e per pruva ç. 
perchè noi abbiamo sott'occhio documenti tali, 
che ci vengono dai Consoli e dai ministri re· 
sidenti all'estero, che veramente ci danno ottimo 
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concetto degli studi, .dello zelo e dell' intelli­ 
genza loro. 
Vi sono al Commissariato delle relazioni, dei 

rapporti, delle informazioni che vengono da tutti 
i Consoli ; documenti su atti da essi stessi ese­ 
guiti che danno veramente un'alta idea di que­ 
sto corpo. 
Qualche volta ho sentito fare appunti al corpo 

consolare, sia pubblicamente, sia privatamente; 
ma, avendo la possibilità di ottenere delle In­ 
formazioni molto esatte per mezzo del Commis­ 
sariato, volli sempre andare in fondo, e vedere 
dove era il male. Così ho trovato che le accuse 
sono sempre particolari, riguardano uu individuo 
in una certa determiuata circostanza, e ordina­ 
riamente sono fatte agli agenti consolari. Noi 
sappiamo tutti che questi agenti spesso non 
souo italiani, ed esercitano quell'ufficio per fare 
i loro atfari, non per interessarsi delle questioni 
dell'Italia. 
Molte volto ho potuto altresì verifìcare, an­ 

dando in fondo alla cosa, che la colpa era degli 
Uffici centrali, e che i poveri consoli non po- 

- tevano sviluppare tutta la loro azione, perchè 
non ne avevano i mezzi o non erano sostenuti 
dalle autorità competenti, come avrebbero do· 
voto essere. Di modo che io, dall'esame coscien­ 
zioso che ho fatto di tutti i documenti, di cui 
moltissimi sono a disposizione di tutti, ma non 
sono letti, documenti di un'importanza straor­ 
dinaria, mi sono formato la convinzione che il 
corpo consolare e quello dei nostri Ministri al­ 
l'estero è, nella maggior parte, ottimo e, nella 
restante, buono. 
Queste parole 'non ho voluto dirle per fare 

un elogio del Ministero degli esteri, perchè ·di 
esso non ·c'e bisogno e non era questo il caso, 
Bensì per venire ad un'altra conclusione, la 
quale è questa. Io devo raccomandare all'ono­ 
revole mrnistro di esplicare la legge sul Com­ 
missariato, per quanto è possibile, col mezzo dei 
consoli e dei ministri all'estero, e andar guar­ 
dingo nel nominare altri rappresentanti i quali 
dipendano dal Commissariato esclusivamente, 
perchè con questi otteremo risultati molto infe­ 
riori a quelli che si otterrebbero, profittando 
della compagine forte e disciplinata del perso­ 
nale diplomatico e consolare del nostro paese, 
dal quale potremo ottenere servigi molto più 
utili. 
Vengo al caso pratico. Se noi nominiamo un 

addetto del Commissariato (e questi addetti sap­ 
piano che sono scelti tante volte anche per pro· 
tezionismo} e lo mandiamo nel paese estero dove. 
c'è un console buono, come ne abbiamo tantl, 
per mettersi a fianco del console stesso e fare 
delle indagini, degli studi, delle proposte, che 
cosa otteniamo]" 
L'addetto del Commissariato arriva nuovo 

r;el paese; a lui si raccomanda bensì di met­ 
tersi a disposizione del console, ma, come spesso 
succede, poichè egli dipende da un'altra auto­ 
rità, molto spesso e facilmente nascono dei 
dualismi, i quali non vanno nè a vantaggio 
dell'emigrazione nè a vantaggio del decoro del­ 
l'Italia. 

Io souo invece persuaso che. se noi desti· 
nassimo una somma per una certa indagine, e 
invece di impiegarla per mandare un addetto (io 
parlo in generale e non vengo mai ai casi partico­ 
lari) la mettessimo a disposizione del Console, il 
quale potrebbe servirsi di elementi locali per fare 
quegli studi e quelle indagini di cui ha bisogno 
il Commissariato sulle condizioni dei nostri emi· 
granti, e dei paesi ove si recano, si otterreb­ 
bero risultati enormemente superiori, in con­ 
fronto di quelli che si possono ottenere con 
invio di commissari speciali. 
Non so se questa mia impressione sarà con­ 

divisa da tutti i membri della Commissione di 
vigilanza, ma desideravo che il ministro la co­ 
noscesse per ~ vantaggi che ne potrebbero de­ 
rivare, sia all'emigrazione generale che al Com­ 
missariato di vigilanza. 

La nostra emigrazione, per effetto della legge 
che la riguarda, può dirsi accompagnata dal 
paese in cui nasce; durante il viaggio fino al 
luogo di destinazione, con tutele molto efficaci. 
Siamo in questo riguardo arrivati ad 1;1n buon 
punto, e credo che, colla attività. del Commis­ 
sariato e l'aiuto del ministro, potremo ancora 
migliorare la protezione e la tutela dei nostri 
500 mila· emigranti. Questo però, secondo me, 
non è Io scopo essenziale della legge. 
Finora la protezione può dirsi un servizio di 

pubblica sicurezza spinto al di fuori dei nostri 
confini. Lo scopo della legge è molto più ele­ 
vato, come molte volte qui ed in altri luoghi è 
stato detto; lo scopo della legge è quello di riu­ 
scire a fondare, coi nuclei dei nostri emigranti, 
colonie che possano tenere il nome d'Italia alto. 
e rispettato all'estero, in qualunque paese 1 

. ,, 
:· ·' 't·.:. f 
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nostri emigranti si stabiliscano. Lo scopo della 
legge è quello dì riuscire a fondare, anche nei 
nostri possessi, colonie dì emigranti in maniera 
che possano fiorire e rendere quei possessi pro· 
speri e rimuneratori.:Questo deve essere, secondo 
me e secondo I' intenzione del ,legislatore, lo 
scopo finale che si deve raggiungere. · 
Io vedo che il ministro non prende determi­ 

nazioni immediate, ma studia bene finora tutte 
le proposte che gli vengono fatte per la colo­ 
·nizzazione, pcrchè quando .si vuole fondare una 
colonia bisogna esser sicuri che essa riesca, 
che non abbia a naufragare io nessun modo. 
Ritengo che tanto l'onor. ministro quanto il 
Commissariato abbiano tale convincimento e 
quindi il risultato finale non può a meno di 
esser buono. 
Tutti hanno rivolto al ministro delle racco­ 

mandazioni; io mi permetterò di dirgli che 
cerchi l'uomo pratico, l'uomo d'azione e non 
di parole. Non siano troppo meschini nei con· 
traili, lascino un po' di libertà nell' Bzione a 
questi nomini che si lanciano in imprese nuove. 
Il ministro procuri inoltre di non domandare 
compartecipazioni troppo immediate. Si lasci 
che le oolonie sviluppino e guadagnino anche 
molto danaro. Se guadagnano molto danaro le 
colonie diventeranno prospere, ed allora ren­ 
deranno al paese molto più di quello che po· 
tranno rendere con una meschina partecipazione 
ali' inizio della loro istituzione. 
Purtroppo l'elemento che va all'estero non è 

molto elevato, ma mi permetta il Senato di ci­ 
tare l'esempio di un fatto che io ho osservato 
nella mia vita, e che mi fa sperare che in una 
generazione, e forse meno, arriveremo a mi­ 
gliorare e sollevare la condizione dei nostri 
emigranti. 
Io ricordo la nostra Milano, la nostra Lom­ 

bardia Indusiriale, che, durante la mia gio­ 
ventù, era serva completamente dello straniero. 
Non vi era direttore o capo-squadra, non vi 
erano operai di qualche valore che non fossero 
e svizzeri o tedeschi, e mi ricordo che gl'indu­ 
striali dicevano: non possiamo andare avanti 
senza la direzione forestiera, e siamo certi che 
voialtri non riuscirete mai ad occupare quel 
posto che occupano i nostri direttori tedeschi 
e svizzeri, perchè non avete quello spirito di 
disciplina, quell'idea del dovere che in noi te­ 
deschi e svizzeri ci dà la forza di bene ope­ 
rare. Questo essi dicevano allora. 

Ebbene, è passata una generazione e le cose 
sono cambiate radicalmente. Adesso vediamo i 
nostri capi-fabbrica, i nostri direttori, non solo 
esercitare il loro mestiere ip Lombardia, ma 
anche essere chiamati all'estero; i nostri operai 
sono diventati buoni; poco a poco lo spirito di 
disciplina, il principio del dovere si sono infìl­ 
trati in loro, e adesso tutti potete essere testi­ 
moni in qnale stato di fioridezza sia l' indu­ 
stria della Lombardia, e specialmente della 
nostra Milano. 

Lo stesso spero che succederà per l'emigra­ 
zione, che adesso si trova in condizioni così 
poco favorevoli per gl' italiani; arriverà in po· 
chi anni anch'essa a trovarsi in condizioni di 
poter lottare coll'emigrazione degli altri paesi. 
Termino queste poche parole raccomandando 

che si cerchino degli nomini adatti, ed a questi 
nomini si affidi la cosa e si lasci loro una 
grande libertà. E, quando libertà. e fiducia sa­ 
ranno .riposte in essi, vedrete che si otterranno 
risultati molto migliori, che non con controlli 
severi e contrari allo spirito di quella iniziativa 
individuale che, purtroppo, manca in Italia. 
. Non facciamo tanti regolamenti, non improv­ 
visiamo tanti vincoli che legano lo sviluppo 
dell'iniziativa individuale, ed arriveremo presto 
ad avere i buoni risultati da tutti noi deside­ 
rati. (Approvazioni). 

Chiu•ura di votazione. 

PRES-IDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego i signori senatori segretari di proce­ 
dere allo scrutinio. 
(I senatori segretari procedono alla nume­ 

razione dei voti). 

Ripresa della di•cuHioae. 

PRESIDENTE. La parola spetta all'onorevole 
Morandi. 

MOR.ANDI. Mi rincresce di esordire dichia­ 
rando che dissento profondamente dal mio 
onorevole amico Adamoli, sul punto che lo spi­ 
rito e la lettera della legge attuale intorno al­ 
l'emigrazione si prestino a quei disegni di co­ 
Ionizzazione, dei quali si è tanto parlato in 
quest'ultimi tempi. 
Io credo anzi che, a secondare quei disegni, 

sarebbe necessaria, indispensabile, una legge 
nuova. La legge attuale non ci si presta. Credo 

• 
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poi che il miraggio di quei disegni più alti 
abbìa fatto perdere di mira intenti più pratici, 
più effettivi e più utili, che la legge si propo­ 
neva. Di questo fatto mi è testimonio la stessa 
relazione presentata alla Camera dci deputati 
1'8 giugno dall'onorevole ministro degli affari 
esteri, documento che fa altissimo onore a lui 
e al Commissariato, non solo per le cose buone 
che vi si narrano compiute, ma secondo me 
più ancora per la sincerità con cui è messa in 
luce la parte difettiva e manchevole dell' ese­ 
cuzione della legge. A questo accenna oppor­ 
tunamente anche la breve relazione dell'onore· 
vole Vìtelìeschi, là dove dice che di fronte .al 
grave problema della emigrazione non si è fatto 
ancora un gran che. l\Ieglio esser censori che 
lodatori, quando si tratta di cose tanto impor­ 
tanti e complesse; pcrchè la censura stimola 
e la lode addormenta. 
La relazione dell'onor. ministro, a proposito 

di difetti della. legge, o di manchevolezze nella 
sua esecuzione, accenna a più punti : ai noleg­ 
giatori che oramai si sono riconosciuti comò pa­ 
rassiti, come una specie di baçherini dei piro­ 
scafi che trasportano emigranti ; ai requisiti 
troppo scarsi che la legge attuale richiede. a 
codesti piroscafi; ai noli che converrebbe più 
stabilire di semestre in semestre, anzichè di 
quadrimestre in quadrimestre; alle attribuzioni 
che converrebbe definir meglio tra la Commis­ 
sione di vigilanza da un lato e il Consiglio 
dell'emigrazione dall'altro. 
Anche ad altre modifìcazioui necessarie alla 

legge, si accenna nella relazione, e io ricordo 
che da più di un anno, alcune di tali modifi­ 
cazioni l'onorevole ministro aveva già pronte. 
Gli domando dunque quando intenda di pre­ 
sentarle, poichè alcune sarebbero davvero ur­ 
genti, e tutto senza dubbio utilissime, perchè 
frutto dell'esperienza di parecchio tempo. 
Ma anche con la legge e il regolamento così 

come sono, se meglio venissero applicati, 
molti ìncou venienti scomparirebbero. La rela­ 
zione del ministro lamenta, per esempio, la 
tnitezza delle pone che i noetri magistrati ap­ 
plicano ai contravventori della legge· e del re· 
golamento. Questo lamento non è nuovo: sorse 
già nella Commissione di vigilanza fln dai primi 
mesi che la legge andò in vigore. • 
L'inconveniente deriva forse dal fatto che i 

magistrati non si rendono conto del grave 

Disrn,sicni, f. i.;?O 1 1&9 

danno cho recano le contravvenzioni a questa 
legge e a questo regolamento, e forse dall'es­ 
sere ancora non interamente esperti del!' uno 
e dell'altra. A ogni modo, giovò allora richia­ 
mare, come fece il Commissariato, l'attenzione 
del ministro di grazia e giuztizia su questo in­ 
conveniente, e credo che non si lederebbe l'in­ 
dipendenza della magistratura, se il ministro 
degli atfari esteri lo segnalasse di nuovo al 
suo collega. 
Altro guaio a cui la legge e il regolamento 

riparerebbero, se fossero eseguiti, è l'emigra­ 
zione clandestina; ma per evitarla, più che ora 
non si faccia, sarebbe necessaria una maggior 
vigilanza alle frontiere e in quei porti d' im­ 
barco dove 'non esistono ispettorati del!' emi­ 
grazione. 
Dovrebbe provvedere il ministro dell'interno; 

e a questo riguardo dirò che quando si stava 
compilando il regolamento; venne al Ministero 
degli affari esteri una domanda di quello del­ 
!' interno, con la quale si chiedevano quaran­ 
tamila lire per sopperire a tale servizio. Alcuni 
di noi allora fecero presente al ministro del· 
l'interno che a questo servizio era obbligato il 
suo bilancio, non il bilancio del Fondo per l'e­ 
migrazione, e il ministro recedette dalla do­ 
manda; ma, come ora attesta sinceramente 
e onestamente il ministro degli esteri, il ser­ 
vizio va tutt'altro che bene; e io quasi mi pento 
d'aver contribuito a non dare le quarantamila 
lire. 
Un impiegato, non dirò chi, e non dirò di 

dove, ma in un. ufficio importante, anzi di pri­ 
maria importanza, dipendente dal Ministero del­ 
l'interno, ma al servizio dell'emigrazione, mancò 
gravissimamente ai propri doveri, e in modo 
da dar seguo che avrebbe continuato ancora a 
mancarvi; questo impiegato non fu, non dico 
rimosso dall'ufficio, ma neppure trasferito dal 
luogo dove avrebbe dovuto far bene, e .dove 
invece avrà fatto e farà male. Se non sarà. 
provveduto, io vi confesso che non avrò rilut­ 
tanza di venire davanti a voi col nome e il co­ 
gnome, perchè ricordo quello che dice"a un 
nostro rimpianto collega, Gaetano Negri: i con­ 
servatori non conserveranno mai nulla, .flachè 
non avranno il coraggio di mettere il ferro e il 
fuoco sopra le piaghe cancrenose. 
Uno dei provvedimenti indiscutibilmente più 

utili della legge, è quello che affida a on me· 
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-dico della marina militare il servizio di vigi-· Ma io domando, per esempio: i professori 
lanza e d'igiene a un tempo, sui vapori che di. università, quando -sono arrivati al grado di 
trasportano emigranti. Di questo servizio, salvo ordinario, si contentano; e perchè .anche i me­ 
rarissime eccezioni (e lo dico con ·piacere a lode dici della marina non dovrobbero contentarsi 
del corpo dei melici della marina militare), noi. di arrivare al grado di capitano Y Paghiamoli 
eravamo interamente soddisfatti. La divisa im-. bene, e si contenteranno •. 
pone rispetto· anche agli stranieri; la disciplina Ma (cosa strana!) la burocrazia, mentre da 
a cui questi ·medici sono soggetti, li obbliga ad una i parto· voleva . regalarci i due colonnelli, 
adempire strettamente il loro dovere; di ma-: ebbe poi una lotta con noi, perchè non voleva 
, era che non si è mai ripetuto neppure lonta- che si portasse la diaria al medico di bordo a 
namente nessuno de' fatti accadutt prima della più· di 5 lire, e ·Vi furono -Junghe . discussioni 
nuova legge ·sull'emigrazione: quello; per esem- per portarla a 8 lire.·. 
pio; che .il medico -dr» bordo· stesse d' accordo· · Eppure, o signori,. quando un . vapore tra­ 
col farmacista, per dare medicine scadenti ai sporta· mille o duemila emigranti, al medico si 
poveri infermi." , potrebbe dare una diaria di ben più che 8 lire! 

Mii pur troppo anche questo servizio ha sof. Si dice che il: ministro della marina (che mi 
ferto una grave iattura. L'anno scorso ventotto · rincresce non. vedere presente) voglia fare un 
piroscafi· partirono carichi di emigranti. senza rnolo a parte di circa ottanta ·medici, per il 
il medico della marina ·militare, non solo, .. ma servizio dell'emigrazione. Io credo che nè la 
anche· senza l'ufficiale di porto ? u_n fanzion~ri~ Camera nè il Senato potranno s pprovare questo 
del Commissariato· che lo sost1tuis~e. Il mmi: proposito. Se noi facciamo un· ruolo a sè dei 
stro della marina» disse: che· ~on h a~eva.: Si I medici per il servizlo di emigrazione, perdiamo 
potrebbe· :i.spondere: e perché non Ii a veto I' tutti i vantaggi che la legge ·si era proposta 
provveduti in tempo i . . . , di conseguire. Non avremo più quella discì- 
Io ricordo eh~ quand~ si compilava ~l _rego· 1· plina, che è H cardine fondamentals per avere 

lamento, _un. giorno· ci ve.nne · ~al MmHitero a bordo di vapori che trasportano emigranti, 
della: marina la proposta. di darci· duo colon- medici che fra tentazioni d'ocnì specie e tutte 
nelli per il servizio di; emi_g~azion~, uno per· 'a danno d;lla povera gente, ~ompiano 11tretta­ 
Genova: un altro per Napoli, 1 quali avrebbero · mente il loro dovere. Il ministro della marina 
dovuto rimanere in queste: città per1' rice~ere ; potrà dire, e alcuni all'ermano lo abbia detto, 
il rapporto dei medici al- ritorno dal oro viag- · che questi medihi a· lui non servono. Io non 
gio I Evidente mente la proposta era strana ·0 credo che egli lo abbia detto. Questi medici 
inaccettabile. . •. · . . non dovrebbero essere più di una· sessantina, 

Ci· recammo ~al m101str~: della.· ~arina di perché qualche volta è bene che si alternino 
allora, che era I ~nor• Morrn, un mi~ col~eg~ • con gli uffiziali di porto, i quali scoprono difetti 
della Camera ·ed 10, per. domandargli schiari- · che i medici non vedono. 
menti. Il ministro ci'rispose- che non ne sapeva · 
nnlla:· Questo fatto: però ci :dà· la chiave per 
ispiegare. Ja mancanza. dei medici: o il non 
bn<>n' andamento del servizio in: questi ultimi 
~m~~ - . 
La ~arriera dei modici di marina, come tutte 

le: altre; è ·una I.Specie· dL viramiùe i: quando 
venna ·la· nuova legge snll'emigrazionej · essen· 
dosi accresciuto di circa :cinquanta il numero 
dei medici,. )a piramide· si allargò nella baso, 
rimanendo uguale nel· vertice. Da ciò un ma• 
!umore tra i medici: e nella burocrazia del Mi· 
nistero, la quale voleva fard il regalo doi due 
colonnelli, per avere Còsì al vortico· della pira· 
ruide due promozioni ùj, più. 

Ora un sessanta medici che avrete a• vostri 
ordini, abituati al mare> e che non graveranno 
quasi per nulla sul vostro bilancio, uranno 
forse inutili domani, in .caso di guerrar 
Non essendo presente il ministro della ma­ 

rina, io. prego vivamente l'onor. ministro degli 
affari esteri di meditare bene questo cose. 
TITI'ONI T., minist1·0 drgli affari csted. La 

presenza del ministro della marina non aggiun­ 
gerebbe nulls, pcrchè è questione. questa che 
trovasi allo studio. 
l\IORANDI. Intanto però è detto nella sua ro­ 

lazione che in questi ultimi mesi le cose sono 
peggiorate, rispetto all'assistenza .a bordo. 
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L'anno scorso abbiamo avuto ventotto piroscatì 
senza assistenza, e quest'anno va peggio. 
TITTONI T., ministro .deçli affari esteri. 

Questo mostra la nccessìt ~\ di riso! vere la q ue- 
stione. - · 

MORANDI. Passo ora a ùir qualche· cosa sul 
capitolo 30 del bilancio di previsione. 
Il ministro si era proposto di, non iscrivere 

nel bilancio le cinquantamila lire assegnate 
allo scuole serali e festive, che il ministro del· 
l'istruzione pubblica ha creato in più, oltre 
quello cui l'obbligava la -legge del 190 I, Egli 
si era proposto di non iscriverle nel bilancio 
di previsione, ma di comprenderle nel bilancio 
di. assestamento, se lo scuoio avessero fatto 
buona prova. 
Viene la Camera e dice: no, cancelliamo ad· 

dirittura queste cinquantamila lire, ma diamone 
dugentomila per nuove . scuole in America. Io 
non voglio discutere questa deliberazione della 
Camera] ma, domando .. al :ministro: e le cin- 

· quantamila . lire. al Ministero.dell'istruzione, 
s'intendo d'iscriverlo ancora nell'assestamento 

• o no 1 
TITTONI T., ministro degli aff11d esteri. No. 
MORA.NOI. 11 ministro dice di no; ma allora 

il Ministero dcll' istruzione, di cui non sono 
niente affatto tenero, cosa farà di quelle 4:JO 
scuole che ha istituito oltre le 3000, dichiarando 
d'istituirle con le cinquantamila lire del bilancio 
dell'emigrnziono l Badi l'onor •. ministro che le 
450 scuole, di cui dà l'elenco nella sua. rels­ 
zione, si trovano .appunto nei luoghi più ricchi 
di analfabeti e di. emigranti. 
Se venissero soppresse; sarebbe quindi un 

danno gravissimo I. ... Io. non credo probabile 
che vengano chiusi i porti degli Stati Uniti ai 
nostri emigranti analfabeti: credo che come si 
scongiurò questo .pericolo altre volte, si scon­ 
giurerà ancora; credo nella solerzia di cui ha 
già dato prova quel nostro ambasciatore, .. ma 
credo anche che almeno il 'saper leggere sia 
una necessità assoluta per l'emigrante stesso. 
Giacchè, vedete alcnni atti dcl Commissariato 
Iodevolisslml. Ecco qui, per esempio, una cir­ 
colare ai consoli, ai medici di bordo e ad altri, 
in cui si raccomanda che, por carità, spìeghìuo 
all'emigrante che egli può non farsl frodare il 
danaro dello sue rimesse e dei suoi risparmi, 
ricorrendo alle agenzie del. Banco di Napoli. 
Questa circolare contiene un gran numero di 

.... 
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nomi e d' indirizzi di corrispondenti.del Banco, 
che con tanto zelo fa questo servizio e .che lo 
scorso anno . raccolse ventotto milioni. dUire 
degli emigranti: poca . cosa .anoora, onorevoli 
signori, iu confronto dei trecento milioni ali' in­ 
circa. che questa gente, manda ogni anno in 
Italia, e che contribuendo-potentemente a. mi­ 
gliorare le condizioni economiche del paese; ci 
hanno ora permesso di accrescere i bilanci della 
marina e della guerra. Ma quei nomi e quegli 
indirizzi, come volete che li mettano in testa a 
disgraziati analfabeti i comitati mandamentali, 
i medici. o i consoli 1 Se gli emigranti sapea­ 
sero leggere, li vedrebbero da sè, e potrebbero 
anche giovarsi di molte altre utili istruzioni e 
informazioni. La necessità del saper leggere e 

. scrivere è intesa tanto dagli stessi emigranti, 
che so di contadini della proviucia .di .Caserta, 
i quali, essendo analfabeti, hanno. arrolato un 
ragazzo, che aveva .Iatto la. terza o la quarta 
elementare, e se lo sono. portato dietro come 

. segretario. (Si ddt). 
Pensi bene dunque, onorevole ministro, prima 

. di togliere quelle cinquantamila lire, o almeno 
·si .accordi col collega dell'istruzione pubblica, 
perchè le metta lui. 
Quanto alla. nuova assegnazione delle duecen­ 

. tornila lire per le scuole di America, io in fondo 
. ne sono lieto. Più stspende per 1' istruzione e 
. meglio è. Purchè però si spenda bene. E a que- 
sto proposito, raccomando vivamente all'onore­ 

. vole ministro (il quale ha.dato prova di tanta 
sincerità e rettitudine nella relazione di cui vi 

. ho discorso), gli raccomando vivamente che nel 
nominare gl' insegnanti.all'estero, .guardi, so­ 
pratutto, prima ancora che alla capacità, al ti­ 
tolo della moralità. (Approvaziunr). 
PRESIDE:;.;TE. L'onorevole Odescalchi ha fa~ 

coltà di parlare. • 
ODESCALCHI. .Visto il momento e la giusta 

frotta colla quale si .cerca di venire. alla .fìne 
degli argomenti che stiamo trattando, terrò il 
mio discorso nei più: stretti .Iimiti possibili ; 
pure .qualche. osservazione bisogna che io ri­ 
volga al ministro, perchè facendo parte oramai 

. da. alcuni. aoni, della Commissione di finanze, 
. mi interesso molto a siffatte questioni ohe ade­ 
scano r ingegno pei:. la novità e la vastità dei 
problemi . ad esse inereuti •. L'emigrazione di· 
venterà : nn!l scienza nuova,. come la scienza 
della e!ettricità, ed ogni giorno vi si palesano, 

.• ·, (' • 
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come ho detto, problemi nuovi e interessantis­ 
simi. Ciò fa si che una quantità di lavoro si ac­ 
cumula nel Ministero degli affari esteri per 
l'emigrazione; forse vi sono più affari per que­ 
sto titolo che non per tutte le altre e molto più 
importanti incombenze del suo Ministero. Ri­ 
corderà; l'onorevole Tittoui, che qualche anno fa, 
erodo, annunciai vagamente che si dovrebbe 
avere il Ministero delle colonie e dell' emigra­ 
zione, e questa parve una eresia allora; ora 
comincio a credere che trovandosi tutta questa 
faccenda sopra le sue spalle, avevo pronunciato 
un'eresia, forse tollerabile • .Ma lasciamo ali' av­ 
venire fare la parte sua, e ci si verrà di certo 
per necessità di cose. 
Ora veniamo alla legge. La lunga esperienza 

· ha mostrato che in alcuno sue parti meriterebbe 
di essere emendata. Se ne è già fatto uno stu­ 
dio. Sono già pronte le modifica . zioui. Queste 
modificazioni sono urgenti, perchè allora tutto 
l' organismo del Commissariato funzionerebbe 
più facilmente, e me ne appello ali' onorevole 
Bodio molto più competente di me. 
Ora da tutte queste modificazioni sorge un 

inconveniente; non so se nella riforma si possa 
evitarlo, ed è la poco fraterna amicizia che 
esiste nelle relazioni tra il Commissariato ed 
il Ministero della marina. Non so e non credo 
che siano motivate da una intenzione, credo 
che siano motivate da necessità di fatto. Il mi­ 
nistro della marina ama che il suo personale 
rimanga estraneo ad altri uffici, e forse ha ra­ 
gione (dico un mio parere. individuale), ed al­ 
lora bisogna modificare fa legge, e alcuni in­ 
carichi che sono assegnati al Ministero della 
marina dovremmo· assumerli direttamente noi. 
Per esempio nella legge è detto: che gli ispet­ 
tori viaggianti debbono essere dei medici della 
marina militare. Il ministro della marina non 
ne ha mai a sufficienza, e noi ne abbiamo 
sempre troppo pochi, e ciò produce degli incon­ 
venienti gravissimi; Ora qui bisogna prendere 
una risoluzione: o il ministro della marina ne 
abbia un maggior numero, onde sopperire ai 
nostri bisogni, o se ne dividano gìì incarichi. 
Quando si votò la legge, ero . dello stesso 

parere dcl ministro della marina, e credevo che 
avremmo potuto avere medici, ed ispettori 
viaggianti senza dover ricorrere ad un altro 
Ministero. Io sono d'avviso che non sia la sola 
cosa da correggere e da emendare nella legge. 

Siccome il ministro conosce il progetto di emou 
dawcnti da proporsi per questa legge mede· 
sima, ò Inutile che· io li ripeta qui tediando il 
Senato. 
Questa è la prima raccomandazione che ho 

da presentare. . 
Ora parliamo un poco dcli' andamento am­ 

miuistrativo, del quale francamente dirò che fui 
sodùisfattissimo fino ad ora, ma da ora innanzi 
comincio a diventare leggermente titubante. 
Tomo che il Commissariato non prenda un 
po' l'avviamento a diventare un'istituzione di 
beneficenza, che sparpagli le sue forze in mille 
piccoli sussidi coi quali, secondo H mio povero 
avviso, i.i ottiene poco o nulla. Il problemadel- 
1' emigrazione è grosso, e non si arriva a qual­ 
che risultato se non con provvedìmenu com­ 
plessi e forti, e con azione diretta. 
Il Commissariato dell'emigrazione mi par di­ 

ventato l'acquasantiera alla quale ognuno va 
ad intingere. Ai suoi fondi si deve avere un 
riguardo speciale; ora esso si distribuisce, 
con le migliorl intenzioni, ma con troppa larga 
mano. Essi sono i danari della povertà, perchè 
le risorse, il capitale di questo Commissariato 
provengono da una tassa sopra. il viaggio degli 
emigranti che non sono genti ricche. È stato 
detto che questa quota viene pagata dai vet­ 
tori, ma è un modo di dire; i vettori se ne 
rifanno, innalzando di nuovo il costo del bi­ 
glietto di viaggio, e conseguentemente la quota 
la pagano gli emigranti. Dunque quei milioni 
che distribuiamo sono tolti alla miseria di co­ 
loro che si recano per vivere in un altro luogo. 
Ragioue per la quale si deve portare in questa 
amministrazione maggiore prudenza che in. 
tutte le altre. lo non so comprendere. le cin­ 
quantamila lire date una volta tanto per far 
imparare a leggere e a scrivere in Basilicata . . ' che non interessano gli emigranti e di cui non 

· possono usufruire che in un modo molto indi­ 
retto. No'n ho una fede assoluta nell'efficacia 
delle altre duecentomila lire testè votate per 
le scuole all'estero, avendo veduto queste scuole, 
e sapendo che, per quanti sussidi potremo · 
mandare; saranno sempre granelli di sabbia di 
rimpetto a quei colossi che sono le nazioni 
dell'altro emisfero. 
Se si è ottenuto una volta qualche cosa di 

serio, (e son lieto di averci avuto una piccola 
parte), è stato quando gratuitamente la Repub- 
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. 
blica Argentina dispose di aggiungere l'inse- 
gnamento dell'italiano in tutte le sue scuole: e 
con questo si è conseguito un risultato assai 
_maggiore di quello che non si potrà mai otte­ 
nere con tutte le e Dante Alighieri> del mondo 
e con tutti i sussidi dati ai nostri maestri al· 
lestero. Ci vogliono cose grosse, e per farle 
bisogna tenere forte il tesoro, l'arma sicura di 
combattimento. Alcani si attaccano per questa 
riserva ottenuta dall'amministrazione Dodio, 
perchè dicono che i danari non si devono con­ 
servare, ma spendere ed utilizzare immediata­ 
mente. 
Qui credo che la sentenza sia falsa. Bisogna 

serbare il denaro. per far qualche cosa di scrio. 
Ora, secondo me, il problema dell'emigrazione 
attraversa un periodo transitorio e superficiale, 
flnchè !'emigrante arriva al porto d'imbarco; 
è cosa anche di poco momento, secondo me, 
se egli passa più o meno bene la traversata, 
ma diviene serio e gigante quando l'emigrante 
sbarca nel nuovo emisfero, e quando si. devo 
far strada per crearsi una nuova vita. Allora 
comincia quello che gl' Inglesi dicono struggle 
{or life, ed è in questo momento che noi an­ 
sora non abbiamo trovato il modo di venirgli 
efficacemente in soccorso, e 'non ne abbiamo 
neppure colpa. 
Ho dotto che l'emigrazione è una scienza nuova 

che sorge; il problema è difficilissimo, conviene 
studiarlo e quindi non ci si può far rimprovero 
di non averne ancora scoperta la soluzione. 
La soluzione sarebbe slata quella che fu ten­ 

tata, e fu tentata male, ne convengo, coll'ono­ 
revole ministro, di creare cioè nel nuovo con· 
tinente delle colonie assolutamente italiane, 
nelle quali i nostri emigranti non andassero 
più alla ventura, ma con una situazione già 
preparata e colla sicurezza di divenire in un 
breve periodo di anni proprietari di terreni sui 
quali si sarebbero recati a lavorare. 
Convengo, se non nel modo, noi fine, nel ri­ 

sultato che ottenne l'onor. ministro, di non 
accettare i due primi progetti di colonizzazione; 
quello vastissimo presentato d.1 Nathan non 
piaceva neppure a me, per la sua va11tità. e i 
suoi orizzonti infiniti che, a parer mio, non lo 
rendevano pratico. Convengo ancora con lui 
che non fece male ad accettarne un altro che 
era presentato dall'egregio Scalabrini, perchè 
il ministro si ri:lutava, coi denari dell'emigra- 

17 .... 

zione, di assicurare un reddito, e lì aveva ra­ 
gione, perchè quest'assicurazione diminuiva l'in­ 
tensità del lavoro. Poco lavora chi è garantito 
di possibili perdite, perchè è assicurato. Ma se. 
le due prime proposte non hanno sciolto la que­ 
stione, non vuol dire che sia insolubile. So, 
per esempio, di alcuni tentativi di certa entità 
fatti dai coloni italiani, iniziati da Italiani stessi 
residenti all'estero. Questo fenomeno, che è av­ 
venuto già un'altra volta nel Cile, potrà avvenire 
in altri punti. Allora non si tratterebbe più di as­ 
sicurare una nuova impresa, ma unicamente di 
ampliare, agevolare ed incoraggiare istituzioni 
già esistenti, create dai nostri emigrati in lon­ 
tani paesi, già da tempo divenuti ricchi, i quali 
impiegano il loro capitale in modo che potrà 
diventare utile per i loro fratelli lavoranti che 
ora si recano in cerca di lavoro in America. 
Credo che l'onor. ministro non abbia in mas­ 

sima a fare alcuna obbiezione su queste idee. 
TITTONI, ministro degli affari esteri. Non 

ho alcun preconcetto. 
ODESCALCHI. Non ha preconcetti, ma per 

procedere all'azione sulla quale dice di non a­ 
verne, ritengo che bisogna conservare il tesoro, 
perchè se lo sparpagliate in tanti piccoli sussidi, 
verrà in un giorno, forse non lontano, il dovere 
di sussidiare veramente, e non avrete più il 
modo di:farlo, perchè i fondi saranno stati spesi 
in altro modo. 

Quello che ho detto ora del Cile e delle colonie 
italiane, di cui una è stata iniziata ed altre 
potrebbero iniziarsi nel nuovo mondo, e più 
specialmente nell'America latina, potrà anche 
avvenire, se i nostri ordinamenti coloniali pren­ 
deranno nn' altra forma e si avvieranno per 
una via di sviluppo non raggiunta fino ad ora. 
Il ministro ricorda che giorni sono si è discussa 
la legge del Benadir ; inizio di legge, perchè 
essa Ti autorizza a presentar poi un progetto 
definitivo. lo ebbi l'onore di essere relatore di 
quella legge e con il ministro convenimmo in 
ciò che quella colonia era creata in vista di 
avviarvi un giorno una corrente dei nostri emi­ 
granti. 
Sul tempo, sulla modalità, sulla prudenza ne­ 

cessaria per il lavoro preparatorio non feci ob­ 
biezioni, anzi alla prudenza del ministro avrei 
aggiunta la mia cooperazione. 

Ma è cosa possibile, è cosa da noi vagheg­ 
giata, è cosa che diventerebbe utilissima, se i 

;. 
' 
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nostri emigranti, Invsea di andare a cercare 
terre· altrui, si potessero un giorno dirigere 
sopra terre che a noi appartengono. ?ifa per 

. creare queste nuove correnti, 'per preparare 
queste terre da distribuire agli emigranti, bi­ 
sogna avere i mezzi, o ripeto quindi il mio ri­ 
tornello che bisogna conservare ·il tesoro. Fi­ 
nalmente, e chiudo, vi è un'ultima ragione 
per la quale raccomando l'economia a la par­ 
simonia, ed è che le emigrazioni sono fenomeni 
fluttuanti. Ora, la nostra emigrazione attuai· 
mente è vastissima e sarebbe cosa fortunata se 
noi potessimo farla diminuire di molto. Per 
esempio, con un grande sviluppo dell'industria, 
modo desiderabile per noi italiani. Allora uatu­ 
ralmente trovando la ·gente ad occuparsi in 
molto maggior numero in· Italia, non emigre­ 
rebbe più in grandi masse, ·come oggi, e se 
questo risultato si ottenesse, diminuirebbero im­ 
mediatamente le entrate del Commissariato del­ 
l'emigrazione. E poichè i' servigi si dovrebbero 
compiere lo stesso, sorgerebbero dei gravi im­ 
barazzi fìnanriar] ; perciò .è utilo mantenere, 
come ha fatto I'onorevolo Bodio, intatta la ri­ 
serva. 
Non ho che un esempio da citare per· ren­ 

dere la mia idea più chiara. Vi era un tempo 
che dalla Germania emigravano ogni anno, 'dal 
porto di Ambnrgo, circa 200,00() emigranti: 
ciò impensierì il principe di Bismarck, che esco­ 
gitò diversi modi,· -uno dei quali fl.nora non ha 
avuto piena riuscita, cioè quello di creare delle 
colonie tedesche, che ancora -sono un e x >, sul 
quale non si è detta l'ultima parola. Ma un altro 
rimedio pienamente riuscito fu quello di svilnp­ 
pare su vastissima scala lo industrie ed il com­ 
mercio germanico, con leggi protezioniste, con 
premi, con un lavoro diplomatico commerciale 
abilissimo; perchè quasi tutti i Consolati ·ger­ 
manici si occupano più di questioni commerciali 
che non di questioni politiche. Cosi ne à ve­ 
nuto che l'emigraziono· ·germanica 'da 200,000 
emigranti è-caduta a 20,000. Ora io vi auguro 
che voi troviate· modo di rendere industriale 
tutto il Mezzogiorno d'Italia. Non vedo pros­ 
simo questo fatto, ma è possibile; ebbene, 
se non nella · proporzione che ha ottenuto il 
principe di Bismarck; anche in proporzione mi­ 
nore, porterebbe un calo alla nostra emigra­ 
zione, e conscguontomente una diminuzione 
nelle entrate dcl Commissariato. Perciò è bene 

~. 

tenersi pronti a qualsiasi evenienza e- non· dare 
sussidi a· troppe scuole, a troppi piccoli patro­ 
nali, corno ci siamo messi a: fare. Non ho· da 
fare altre osservazioni, ma, occupandomi con · 
grandissimo·· amore 1 dell'emigrazione, non ho 
voluto lasciar passare questo momento senza 
fare alcune· piccole riflessioni iu proposito. 

' Presentaziono di disegni di leggo. 

PRESIDE~TE. Ha facoltà di parlare l'onore-. 
vole ministro· della 'guerra. 

PEDOTTI, ministt·o della gueri-a. Ho l'onora 
ùi presentare al Senato un disegno di legge, già 
votato dall'altro ramo dcl Parlamento, recante: 

Modificazioni. ajla tabella n. 14 degli ufll­ 
ciall del corpo veterinaio militare, del testo 
unico dello leggi ·sii.ti' ordinamento del Regio 
esercito e dei servizi dipendenti dall' ammini­ 
strazione della . guerra, approvato con · Regio 
decreto .14 luglio 1808, n. 525, modificato con 
legge 7 luglio 1901, n. 295, 21 luglio 1902, 
n. 303, 2 giugno 1901, n. 216, e 3 luglio 1904, 
n. 300. 
Prego il Senato a volere. accordare l'urgenza 

a questo disegno di legge. 
PRESIDENTE.·Do atto al ministro della guerra 

della presentazione .di questo diseguo di legge, 
il quale, ove non sorgnno obbiezioni,· sarà di­ 
chiarato di urgenza. 
Questo 'disegno di logge, sarà stampato e di­ 

l>tri bnìto agli Uffici per il Telativo esame. 
Ha facoltà di parlare l'onor .. ministro degli 

nffari esteri. 
TITfO:\I, ministro degli affari esteri, Ho l'o­ 

nore di presentare al Senato a nomo dell' ono­ 
revole ministro dci lavori pubblici; un progetto 
di leggo già approvato .dalla Camera dei .. de­ 
putati: . 

« Coucessioue di un nuovo termine ai comuni 
della provincia di· Porto· Maurizio per l' esecu­ 
zione dei lavori contemplati nei rispettivi piani . 
regolatori; autorizzazione al 'comune di· Porto 
Maurizio di variare il piano· regolatore ed im­ 
posizione del contributo ai proprietari dei beni 
contigui al nuovo Corso di Levante>. 

A nome del ministro di agricoltura Industria 
e commercio un progetto di· legge. per : 

« Dichiarazione d'inalienabilità a scopo di 



- 2171 - 

LRGISLA.TUIU. ,:U!I - .1 ~ SESSIONE: 190!-~05 - DISCVSSIO~l - TORNA.TA. D:cL 1 ° L'GGLIO 1905 

rimboschimento, di· relitti marittimi. nella pro· 
vincia r di Ravenna, pel. miglioramento della 
Pineta». 
A nome del ministro delle finanze del pro­ 

getto di legg~ per: 
« Isìlìuzioue di una manifattura di tabacchi 

in Dari > •. 
A' nome del ministro del tesoro : 
« Un progetto. di legge per sostituzione di 

rendita 3 1/2 per cento alla rendita 5 per 
cento a disposizione della Cassa depositi e pre­ 
stiti per il servizio di alcuni debiti redimibili>. 

A nome del ministro della pubblica istru­ 
zione : 

. Un progetto di legge per « Stanziamento 
di un fondo straordinario di lire 301 mila per 
il Musco nazionale di Napoli>. 
Questi progetti di. legge sono già tutti ap­ 

provati dall'altro ramo del Parlamento. 
PRESIDENTE. Do atto ali' onor. ministro 

degli affari esteri della présentazione di questi 
disegni di legge i quali saranno stampati e 
rinviati agli. Uffici per il loro esame. 

Risultato di. votazione. · 

PRESlDENTE. Proclamo il risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mlnl-. 
stero, della . guerra per· l'esercizio fiuanziario 
1005 OOG; 

Senatori votanti • 
Favorevoli • 
Contrari • . • 

Il Senato approva •. 

. . 82 
75 
7 

Spese· militari per l'esercizio 1905-900; 
Senatori votanti • • 82. 
Favorevoli • • • · 76 
Contrari • • O · 

Il Senato approva. 

Stato di previsione per l'entrata dcll' eser­ 
cizio finanziario 1905-006; · 

Senatori votanti 
Favorevoli • 
Contrari • . 

82 
78 
4 

Il Senato approva. 

1 ';1 5 

Mouaggio dol Preaic!ente ~ella C~mera eliittiva. 

PRESIDENTE. Annunzio al Senato che il Pre­ 
sidente dell' altro ramo del Parlamento con 
messaggio io data d'oggi, trasmette al Senato 
il seguente disegno di legge : 

« Disposizioni per le Società cooperative di 
produzione e lavoro che concorrono a pubbli­ 
che gare>. 
Anche questo progetto seguirà la via ordi­ 

naria degli Uffici. , 

RipreH della dìecuealoae. 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus- 
sione del bilancio dell'emigrazione . 

DODIO. Domando la parola .. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DODIO. L'onorevole Odescalchi mi ha fatto 

cortese invito di prendere la parola per discor­ 
rere delle modificazioni che potrebbero util­ 
mente introdursi nella legge. L'ora presente 
non consente un lungo discorso su questa ma­ 
teria, e credo sarebbe più opportuno rinviarla 
a quando verrà portato innanzi al Senato il 
progetto di modificazioni alla legge stessa, 
che fu già studiato dal Consiglio dell'emigra­ 
zione. Si potrà allora discutere dei difetti che 
si sono palesati nella legge e nel regolamento, 
io seguito all'esperienza e delle riforme che con­ 
verrebbe di adottare. Del resto il mio concetto 
- lo 'dico in due parole - sarebbe quello di 
ùiscentrare una parto delle funzioni che sono 
attribuite al Commissariato, investendone le 
prefetture, le quali possono compierle con una 
responsabilità dirotta, e da un altro lato, re· 
stituire al Ministero della marina certi servizi · 
che esso può meglio disimpegnare, come sono 
le visite dei piroscafi per accertarsi che siano 
nel voluto assetto per il trasporto degli emi­ 
granti, per le provvisto di bordo e via dicendo. 
Quando il Commissariato è obbligato a tener 

dietro a una quantità di servizi amministrativi 
e di pubblica sicurezza, gli rimane scarso il 
tempo per studiare i problemi economici, mentre 
appunto le sue funzioni essenziali dovrebbero 
consistere nel raccogliere o dare largamente 
informazioni circa i paesi ai quali si«lirigooo 
le correnti migratorie o che convenga invece 
di evitare, e nel!' esercitare un patronato effi­ 
cace dei nostri lavoratori all'estero. 
Cito un esempio solo per dare uu'Idea del 

~ l , . 
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lavoro faragginoso che viene al Commissariato dei maggiori problemi dell'Italia moderna, vale 
per cose di pura amministrazione o di polizia. a dire la possibilità di dirigerla dove essa 
Solamente per l'approvazione dei rappresen- possa conservare la propria italianità. 
tanti, dei vettori, si sono dovute scrivere in Oggi io mi limiterò a pochissime parole 
un anno più di diecimila lettere. Si tratta di sopra alcune questioni secondarie, che sono 
un ufficio delicato, quello di accettare o rìtìu- state quasi tutte trattate dagli oratori che mi 
tare i rappresentanti o commessi dei vettori, e hanno preceduto. La relazione presentata alla 
il Commissariato, composto com'è, di persone Camera l' 8 giugno dall'onorevole ministro e 
coscienziose, non può improvvisare, deve pon- lodata testé dal senatore Morandi, io debbo 
derare il suo provvedimento, poichè, da un lato, confessare che finora non solo non l'ho letta, 
col rifiuto del rappresentante si può forse ro- ma non l'ho neanche veduta ... 
vinare un uomo e la sua famiglia, e dall'altro MORANDI. Non è stata. distribuita e • 

si possono danneggiare gli emlgrauti ammet- DI SAN GIULIANO. Ignoro se sia stata di- 
tendo ali' esercizio un uomo di poca onestà o stribuita ai senatori; mi sembra che sarebbe 
di nessuno scrupolo. · stato opportuno distribuirla prima di questa. 

. l\Ia, ripeto, sarà meglio discorrere delle ri- discussione. 
forme quando ci verrà innanzi il progetto di Ignoro per ciò se in quella relazione l' ono­ 
legge. E a questo proposito mi permetto di revole ministro abbia trattato del prezzo del 
esprimere un desiderio, cioè questo, che l'ono- passaggio che pagano gli emigranti. Mentre 
revole ministro voglia presentare quel disegno gli emigranti dell' Austria-Ungheria, dall'anno 
di legge innanzi al Senato, anche prima che scorso in poi, per effetto di caùse, che sarebbe 
all'altro ramo del Parlamento, come credo che troppo lungo esporre oggi, hanno goduto ridu­ 
un'altra volta egli stesso ne abbia manifestata zioni così sensibili che è diminuita l'emigra­ 
r intenzione. zione da Amburgo e Brema per l'efficace con- 

Capisco che vi possa essere una difllcoltà di I correnza di Fiume; mentre i prezzi di passaggio 
ordine costituzionale, poichè, essendo legata ! dall'Inghilterra per gli Stati-Uniti erano. di­ 
con le altre riforme la modificazione dell'erga- j scesi alcuni mesi fa (non so se ancora oggi) 
nico, una questione di organico è di più stretta. a meno di 8 dollari, vale a dire a meno di 
competenza della Camera dei deputa.ti, che non Il 40 lire italiane, gli emigranti, che partono dal­ 
del Senato, onde avrebbe da proporsi prima a l'Italia per paesi transoceanici, pagano da 170 
quella Camera. Ma si potrebbe forse stralciare I a 185 lire. Il biglietto di seconda classe, su 
dal progetto la parte riguardante il personale quelle stesse linee, alcune italiane e alcune 
e proporre all'esame del Senato le altre modi- straniere, oscilla, se non erro, tra le 250 e le 
1lcazioni. 300 lire. La differenza tra la seconda e la terza 
L'onorevole signor ministro sarebbe .sicuro classe è da 80 a 100 lire. Ma la differenza di 

di trovare qui parecchi collaboratori desiderosi trattamento è assolutamente fuori proporzione 
di coadiuvarlo e provveduti anche di non dubbia con questa differenza di prezzo di passaggio. 
esperienza sulla materia. La seconda classe ha cinque pasti al giorno, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l' ono- bagni, cabine comodissime, mentre la terza 

revole Di San Giuliano. classe per necessità di cose è in condizioni 
DI SAN GIULIANO. Io non dirò che pcchìs- assai inferiori. È certo inevitabile che la terza 

sime parole, spinto amichevolmente da cortesi classe non abbia e non possa avere comodi ed 
istanze che mi fa in questo momento il sena· agi uguali a quelli della seconda, ma mi pare 
tore Odescalchi, pochissime parole, perchè an- che la differenza non sia in proporzione della 
cora è dilaniata la mia coscienza dal rimorso differenza di prezzo, tanto più che vi sono linee 
di avere, alcuni giorni fa, troppo a lungo in- di navigazione dove il servizio degli emigranti 
trattenujo il Senato su questo importante argo- è il solo rimuneratore, mentre il servizio dei 
mento. passeggieri di classe e quello delle merci non 
Nella seduta. del 14 giugno, io ho trattato coprirebbe le spese, così che, in altri termini, 

: della questione dell'emigrazione principalmente i passeggieri di prima e seconda classe e le 
in relazione a quello, che, a mio avviso, è uno merci viaggiano a spese dei poveri emìgrant]. 
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Mi sembra che questo sia un campo nel quale 
molto si potrebbe fare rimanendo nello spirito 
della legge vigente sulla emigrazione, la quale, 
a mio parere, conferme al parere del senatore 
Morandi, è appunto una legge che principal­ 
mente tende a proteggere l'emigrante durante 
la traversata, e non affronta il grande problema 
della definitiva distribuzione di questi emi­ 
granti, nei paesi dove si dirigono. Questo ap­ 
punto, secondo me, è il diletto principale della 
legge vigente. 
Il senatore Morandi ha anche intrattenuto 

questa Assemblea di un argomento, che era 
stato pure accennato da me nella tornata del 
14 giugno, e che mi pare di grandissima im­ 
portanza, la soppressione delle 50,000 lire con 
le quali il Commissariato dell'emigrazione con­ 
corre alla istituzione di scuole in quelle pro­ 
vincie del Regno che danno il maggior con­ 
tingente alla emigrazione transoceanica. Con 
quale intento fu fatta questa soppressione 1 Si 
tratta di questione di competenza passiva della 
spesa 1 Si crede, cioè, che eia giusto che questa 
spesa non venga sopportata dal Commissariato 
dell'emigrazione, ma dal Ministero dell' istru­ 
zione pubblica, oppure si intende sopprimere 
quelle 350 scuole, a cui accennava il senatore 
'Moran,li 1 

Nel primo caso, sono d'accordo,' perchè credo 
che la spesa per combattere l'analfabetismo 
nelle provincie del Regno, che ne sono mag­ 
giormente afflitte, non debba essere a carico 
del Fondo dell'emigrazione, bensì" a carico del 
bilancio della pubblica istruzione, e sarà que­ 
sto uno dei più alti e sacri doveri che quel Mi· 
nistero dovrà adempiere e che finora ha adem­ 
piuto in modo assai inadeguato, ma se si dovesse 
rinunciare alle 350 scuole, non potrei appro­ 
vario, tanto più che non divido l'ottimismo del 
senatore l\lorandi intorno alla probabilità che 

. venga presto o tardi votato dal Congresso degli 
Stati Uniti I' Educational Test. 
Vi sono negli Stati Uniti interessi fortissimi 

e fortissime correnti di opinione pubblica che 
cozzano pro e contro la proposta, più volte pre­ 
sentata, più volte approvata, ora dall'uno ora 
dall'altro ramo del Congresso, ma non mai 
giunta in porto, per respingere dal territorio 
degli Stati Uniti gli emigranti analfabeti. 
lo credo che direttamente, mercè pratiche 

. presso i poteri pubblici degli Stati Uniti, il Go- 

Di.T~onl, f. ~O!.! 1 ';' 7 

verno italiano e il nostro ambasciatore pochis­ 
simo possano fare, e che sarebbe ingiusto rim: 
proverarli un giorno o l'altro se una dolorosa 
sorpresa ci dovesse in proposito venire, perchè 
chiunque conosca il meccanismo ed il funzio­ 
namento delle istituzioni parlamentari ameri­ 
cane comprenderà come ben poco possa fare il 
Governo, e comprenderà anche come io sia ob­ 
bligato a non aggiungere in proposito ulteriori 
schiarimenti. (Approvazioni). 
Credo poi che qualche cosa, come accennai 

nel mio discorso del ~4 giugno, si possa fare 
per la protezione dei nostri emigranti negli 
Stati Uniti. Anzi su questo punto l'onor. mini­ 
stro allora non mi rispose, nè io posso di ciò 
biasimarlo perchè io ebbi l'improntitudine, abu­ 
sando della cortesia del Senato, di trattare di 
tanti e cosi svariati argomenti che è bene scu­ 
sabile l'onor. ministro se qualcuno ne ha di­ 
menticato. 
Ma io accennai allora all'opportunità di isti­ 

tuire negli Stati Uniti una rete di uffici di col­ 
le camento e di difesa legale, e sarei grato al­ 
l'onor. ministro se volesse farmi conoscere quali 
sono i suoi intendimenti in proposito. 
Evidentemente perchè questi Uffizi funzionino 

bisogna che il Governo col fondo dell'emigra­ 
zione in qualche modo vi concorra come fa già 
adesso; forse vi arriveremo perfezionando gli . 
Istituti che esistono i quali si propongono 
questo scopo. E raccomando che il Governo 
continui, ma in modo più efficace, a sovvenzio­ 
nare, sia nella forma attuale, sia in altra che 
da migliori studi potrà risultare, queste istitu­ 
zioni, appunto ·perchè ho potuto constatare 
quanto gli uffici di collocamento e gli uffici di 
difesa legale siano in quel paese necessari. Non 
intendo per questo dissentire dalla raccoman­ 
dazione fatta dal senatore Odescalchi al quale 
in massima mi associo. Anzi può darsi che se 
il senatore Odescalchi (su cui ricade un po' la 
responsabilità di queste poche parole che dico 
adesso, perchè non avrei osato di prendere la 
parola ad ora così tarda se egli non mi vi 
avesse gentilmente spinto) si è deciso a chia­ 
marmi in causa, lo ha fatto perchè sapeva che 
anch'io sono del suo avviso. lo credo come 
lui che il fondo dell'emigrazione debba essere 
energicamente difeso e non sparpagliato in 
mille piccoli rivoli per farne un fondo di bene­ 
ficenza e per raggiungere risultati secondari: 

• 
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esso deve, per quanto è possibile, essere tenuto 
·in riserva per utilizzarlo poi, quando si pre­ 
senti una occasione opportuna e propizia e 
quando la somma raccolta sarà tale da poter 
raggiungere con mezzi seri uno scopo serio. 
Dovrà allora· essere impiegato ai grandi fini 
nazionali, che debbono essere sempre il nostro 
faro e la nostra guida nel trattare del problema 
dell'emigrazione italiana. Dove forse io dissen­ 
tirei dal senatore Odescalchi è nella scelta dei 
paesi, dove poi questo fondo si dovrebbe im­ 
piegare a formare nuclei di italianità. Facendo 
mie le parole che disse, interrompendo, l'ono­ 
revole ministro degli affari esteri, io non ho 
idee preconcette ; ma dubito assai che sia pos­ 
sibile di mantenere l' italianità dei nostri emi­ 
granti in paesi di lingua diversa e di civiltà 
relativamente avanzata, come le repubbliche 
del Cile, dell'Argentina, dell' Uruguai e degli 
Stati Uniti del Brasile; la stessa affinità di lingua 
o di razza, che esiste tra i nostri emigranti, 
che partone dall'Italia non conoscendo nep­ 
pure la lingua italiana, e gli argentini e bra­ 
siliani che parlano il portoghese e lo spagnolo, 
lingue che sono (in rapporto· ai dialetti dcl- 
1' Italia meridionale) assai somiglianti al rap­ 
porto che questi dialetti hanno con la lingua 
italiana, facilita ancora di più a mio parere la 
loro assimilazione. E se noi, coi sussidi nostri, 
riuscissimo a creare alcuni nuclei di italianità 
in quelle repubbliche, molto probabilmente av­ 
verrebbe una di queste due cose: o questi nu­ 
clei sarebbero di poca entità ed allora, pur es­ 
sendo sempre utili a noi, certo saranno ben 
lontani dal farci raggiungere le alte finalità, 
alle quali ho accennato, o qnesti nuclei diven­ 
tano forti ed estesi, ed allora sarà molto pro­ 
babile che quei paesi prendano provvedimenti 
in proposito per difendersi da quello, che di­ 
venterebbe per loro un pericolo politico ed 
etnico. 

A questo proposito, prima di concludere, vorrei 
soltanto rilevare nna frase sfuggita all'egregio 
senatore Odescalchi, quando egli accennò al· 
l'insegnamento dell'italiano nelle scuole della 
repubblica Argentina. fatto del quale bisogna 
vivamente rallegrarsi. 

Disse che l'utilità di questo insegnamento è 
certo maggiore di quanto possono tare tutte le 
«Dante Alighieri> di questo mondo; io con­ 
vengo -pieuamente che quando uno Stato im- 

r-. 

partìsce I'Insegnamento di una lingua può rag· 
giungere risultati molto maggiori che non possa 
fare una Società privata. Ma io son sicuro che 
dicendo questo, l'onor. ser!atore Odescalchi non 
ha voluto menomamente mettere in forse le 
grandi benemerenze della Società e Dante Ali­ 
ghieri>, la quale, sorta in un paese come 
l'Italia, dove è così languido lo spirito di as 
sociazione e d'iniziativa, e dove è cosi difficile 
di raccogliere denari dai cittadini, è obbligata 
alle volte a lottare, in mezzo a difficoltà deli­ 
catissime di ogni genere, per mantenere in tutti 
i paesi del mondo viva la sacra fiamma della 
italianità, necessariamente congiunta alla lingua 
di Dante. (Benissimo). 

Un'ultima parola ed ho finito. Serbiamo dun­ 
que il denaro, come dice benissimo il senatore 
Odescalchi, per fare qualche cosa di serio. Si 
faccia pure, se si crede opportuno, nell' Ame­ 
rica del Sud qualche tentativo di 'colonie agri­ 
cole, ma non dimentichiamoci che i paesi, 
dove principalmente questi tentativi dovranno 
farsi, sono quelli dove non vi ha il pericolo che 
gli emigranti italiani perdano il loro carattere 
d'italianità. Questi paesi. sono principalmente 
la colonia Eritrea, la Tripolitania, la Cirenaica, 
il Benadir, probabilmente; questi sono i paesi 
dove può essere, più che altrove, necessario di 
fare l'esperimento, poichè noi non possiamo 
oggi nè affermare nè negare che quei paesi 
si prestino alla colonizzazione italiana, non 
avendo fatti esperimenti su scala sufficiente· 
meute larga. Noi dobbiamo abituare la nostra 
mentalità al metodo sperimentale. Noi non dob­ 
biamo, a priori, negare ed affermare ciò che 
non è stato dimostrato dall'esperienza su scala 
sufficientemente larga per poterne trarre con­ 
clusioni. Vi sono in quest'aula emiuenti scien­ 
ziati, ~ultori delle scienze naturali, i quali pus· 
sono dire se la formula mia, certo male espressa 
da me, non risponda a quello che dovrebbe es- . 
sere il vero metodo scientifico, applicato anche 
a questo problema così importante per noi. 
Dunque io credo che, quando le circostanze 

politiche ed altre lo permettano, eia principal­ 
mente in quei paesi che bisognerebbe concen­ 
trare i mezzi -derivantì dal fondo dell'emigra·. 
zione e fare esperimenti di colonizzazione 
italiana. 

Conchiudeva il senatore Odescalchi, prove­ 
deudo, o, almeno augurando un giorno, e nella. 
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seduta del 15 giugno lo augurava anche il mi­ 
nistro degli affari esteri, in cui la nostra emi­ 
grazione diminuisca. Oh certamente, se le pro­ 
vincie, che danno il maggior contingente alla 
emigrazione prospereranno, so l'agricoltura in 
tutto il Regno si farà più intensiva, se l' indu­ 
stria si diffonderà in quelle parti d'Italia, dove 
ancora manca quasi interamente, vi sarà una 
diminuzione nell'emigrazione; ma non per que­ 
sto avremo noi risoluto il problema. 
La diminuzione dell'emigrazione non potrà 

essere che temporanea; perchè essa diventi de· 
tluitiva bisognerebbe che mutasse tutto l'assetto 
sociale, che mutasse tutto il concetto della vita 
di famiglia dell'italiano. L'italiano è prolifico, 
il réçime de« deu» enfants, che si applica al 
di là delle Alpi, non si applicherà in Italia, 
fino a quando la mentalità italiana rimarrà 
qual' è nggi. Noi abbiamo una popolazione che 
aumenta dell' l l.72 per mille ogni anno, e qua­ 
lunque incremento di pubblica prosperità, sia 
in una parte del Regno, sia nel Regno intiero, 
potrà per cinque o sili anni diminuire questa 
corrente di emigrazione, 'ma, dopo pochissimi 
anni, essa dovrà riprendere il suo corso, per­ 
chè l' aumento della popolazione continuerà, e 
se anche allora la nostra emigrazione trovasse 
chiusi gli sbocchi, la crisi economica, la crisi 
dei salari ricomincierebbe ancora· più intensa 
di oggi, perchè più intense sono le crisi nei 
paesi dove maggiore è lo sviluppo economico. 
E non si può intierameute applicare a noi 
i• esempio della Germania, che citava il sena­ 
tore Odescalchi, perchè la Germania ha una 
popolazione di lOi abitanti per chilometro 
quadrato, mentre la nostra è di 116, e noi ab· 
biamo una buona parte del nostro· territorio, 1 

che è montano, e che non è suscettibile, e non 
lo sarà mai, di un notevole aumento di popo­ 
lazione. Dobbiamo .quindi prepararci a consi­ 
derare il problema dell'emigrazione, non come 
un problema transitorio, ma come un problema 
permanente, uno dei più grandi, dei più alti 
problemi dell'Italia moderna. 
'flITONI, ministro degli affari esteri. Do­ 

mando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TIITONI, ministro degli affari esteri. Gli 

oratori che hanno preso parte a questa discus­ 
sione hanno parlato brevemente, ma con grande 
lucidità ed elevatezza di pensiero. La mia rì- 

r 
1?9 

sposta non potrà uguagliare l'importanza dei 
discorsi loro, ritengo che non sarà certamente 
inferiore, per quello che riguarda la brevità e 
la chiarezza. . · · . 
Il tema dell'emigrazione è stato già diffusa­ 

mente discusso in Senato, ed in occasione di 
speciali interpellanze che nel corso della Ses­ 
sione furono presentate, e in occasione dcl di­ 
battimento sol bilancio degli esteri. Quindi io, 
per non prolungare senza profitto questa di· 
scussione, non ritornerò sui temi che già fu­ 
rono trattati, ma mi limiterò a rispondere alle 
osservazioni nuove che sono state poste in­ 
nanzi. 
Dirò anzitutto al senatore Di San Giuliano e 

al . senatore Odescalchi che io non tornerò a 
trattare la questione dell' emigrazione ne' suoi 
rapporti con la densità della popolazione e con 
la intensificazione delle industrie e dell' agri· 
coltura; poichè questa costitu) una delle parti 
principali dcl mio discorso, in occasione del bi­ 
lancio degli esteri. 
Al senatore Adamoli sono grato delle lodi 

che egli ha tributato al personale del Commis­ 
sariato dell'emigrazione e ai nostri agenti al­ 
l'estero. Mentre oggi è diventato una specie di 
sport parlamentare quello di prendere di mira 
i nostri funzionari, fa piacere sentire finalmente 
una voce che riconosca i loro meriti; ed io con 
soddisfazione la saluto. Il senatore Adamoli 
raccomandava che la esplicazione della legge 
sulla emigrazione avesse luogo sempre per 
mezzo dei nostri agenti diplomatici e non per 
mezzo di funziojìa-i speciali. 
Non è. il caso di fare delle teorie. La neces- · 

sità di valersi di funzionari speciali viene da 
questo fatto, che a meno di aumentare gli stan­ 
ziamenti del bilancio degli esteri ad una cifra 
che il Parlamento non consentirebbe, . non è 
possibile avere tanti agenti diplomatici e con­ 
solari quanti la nostra sempre crescente emi­ 
grazione richiede per la sua protezione. In fatti, 
per citare un esempio, il nostro console di Nuova 
Orléans estende la sua giurisdizione alla Florida, 
all'Alabama, al Missisipì, alla Luigiana, all'Ar­ 
kansas e al Tennessee, Stati che formano tutti 
insieme un territorio che è cinque volte e mezzo 
I' Italia. 
Ora come sì può pretendere che questo fun­ 

zionario protegga efficacemente gli emigranti 
italiani ~n un così vasto territorio t Nè è pos - 

/ 

.I 
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sibila istituire dappertutto dei Consolati. È per silio di valorosi collaboratori, ciò che del resto 
ciò che in seguito alla buona prova che hanno lo prova I' imporrante discussione che ha avuto 
fatto in Europa i due addetti del)' emigrazione, luogo testè. Però il senatore Bodio stesso non 
che sono stati creati in Svizzera e in Germania, ha dissimulato la difficoltà che deriva dalla 
si propone col nuovo bilancio la istituzione, in connessione della legge con l'organico, che, ee­ 
via di esperimento, di due nuovi posti di addetti sendo legge di finanza, deve esser prima pre­ 
dai!' emigrazione, special mente per l'America. sentato alla Camera. Dichiaro fin d'ora che, se 

. Ma non vedo perchè la creazione di questi ad- sarà possibile, ciò che non oserei affermare, di­ 
detti debba far sorgere un dualismo fra l'opera videre le modificazioni alla legge dall'organico, 
loro e quella del personale consolare e diplo- non avrò difficoltà a presentare il progetto prima 
matico. al Senato. · 
L'opera degli addetti è sussidiaria, e deve L'onorevole Morandi ha parlato di un impie- 

integrare e completare quella del personale con- gato dcl Ministero dell'interno al servizio del­ 
solare e diplomatico. l'emigrazione che mancò gravemente ai suoi 

Nè è il caso di parlare di protezione e favo- . doveri e non è stato rimosso. Non è mia co­ 
ritismo nella loro scelta, poichè finora non ne guizione che sia avvenuto alcun fatto di questo 
sono stati nominati che due, la loro scelta è genere, che alcuno dei funzionari alla dipen­ 
stata circondata :dalle maggiori cautele, e la denza del Commissariato dell'emigrazione si eia 
loro opera ha dimostrato che la fiducia in loro reso colpevole di grave mancanza ai suoi do­ 
non è stato _mal poeta. Del resto posso assi- veri. So di un sol fatto; di un funzionario del 
curare il senatore Odescalchi ed il senatore Ministero dell'interno dipendente dal Comrriis­ 
Adamoli che quando ai verificasse questo dua- sariato dell'emigrazione di cui si riteneva op- · 
lismo tra gli addetti dell'emigrazione ed il con- portuno il trasloco per ragioni di servizio ; 
sole, dualismo che non si potrebbe lasciare trasloco che fu proposto dal senatore Bodio 
continuare senza grave iattura· degl' interessi quando reggeva il Commissariato. 
dei connazionali nostri, io esaminerei immedia- Non so che cosa abbia fatto il ~!in istero dell'in­ 
tamente da parte di chi sia il torto e verificato terno di questa proposta, ma possò assicurare 
questo, provvederei col rimuovere uno dei due. il senatore Morandi che, per quanto consta a 
Certo non permetterei che sì perpetuasse una me, il trasloco era determinato da ragioni di 

. situazione di questo genere che potrebbe ar- servizio e non da grave mancanza. Se egli può 
recare danni agi' interessi nazionali. fornirmi elementi in materia, sa che io non sono 

Il senatore Morandi ed anche i senatori Ilo- uso di andare colla mano leggera in simili cir­ 
dio e Odescalcbi hanno parlato delle modifica- costanze ... 
zioni che son necessarie alla legge dell'emigra- MORANDI. Ne parleremo in privato. 
zione. Io ho già dichiarato nell' altro ramo del TITTONI; ministro degli affari esteri, Certa- 
Parlamento che alla riapertura dei lavori par- mente. 
lamentari presenterò immediatamente il disegno La questione dei medici militari è stata og­ 
di legge per modificazione alla legge dell'ami- getto di varie osservazioni degli oratori che mi 
grazione. Ed anzi se ho tardata la presenta- hanno preceduto. Come ho detto all'onor Mo­ 
zione di questo disegno di legge, benchè lo randi interrompendolo, la questione è allo studio 
avessi studiato e pronto, è perchè ho veduto ma deve essere risolta prontamente, poichè gli 
che la Giunta generale del bilancio alla Ca- inconvenieuti che rilevava effettivamente esi­ 
mera dei deputati nella sua relazione, ha fatto stono. Però trovo ingiustitlcate le accuse mosse 
nuove proposte e nuove osservazioni, e quindi, al ministro della marina, (accuse che trovarono 
prima di presentarlo, terrò conto di esse, di un'eco anche nell'altro ramo del Parlamento} 
quelle che successivamente sono state fatte nel- che sarebbe dipinto quasi come un nemico della 
l'altro ramo del Parlamento e delle altre cui ha tutela dell'emigrazione ..• 
dato luogo l'attuale discussione del Senato. ODESCALCIII. No, no. 

Il senatore 13odio DJ' invitava a presentare il TITTONI, ministro degli affari esteri. Per lo 
progetto prima al Senato che alla Camera, di- meno poco curante. La questione è difficile, 
cendo giustamente come qui io troverei l' au- perchè in essa vi sono degl' interessi ugual- 

' 

.. 
' ,, 
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mente importanti da tutelare e da contemperare: 
da una parte l' interesse dell'emigrazione che 
richiede che il servizio di vigilanza sia fatto 
dai medici militari e per il prestigio della di­ 
visa, e perchè l'esperienza ha dimostrato che 
essi portano nell'esercizio della loro funzione 
un'indipendenza che non si riscontra nei me· 
dici civili. . 

D'altra parte non è trascurabile l'osservazione 
del ministro della marina che non può egli 
occuparsi soltanto dell'emigrazione, ma deve 
anche occuparsi degl' interessi dcl dicastero di 
cui ha la responsabilità, e l'osservazione del· 
l'onor. Morandi che l'aumento per il servizio 
dell'emigrazioue dei medici militari, senza poi 
aumentare in proporziono i gradi più elevati, 
produce un tale ristagno nel corpo, che rovina 
assolutamente la loro carriera. Ora il paragone 
dei professori universitari non regge: perchè 
potesse reggere bisognerebbe assicurare ai me­ 
dici militari e lo stipendio e le vacanze di cui 
i professori universitari godono. 
Enunciate le difficoltà, il Senato comprenderà 

come risolverle, è necessaria un' intesa col 
ministro della marina e l'Ufficio dell'emigra· 
zione; questa è una delle cose che mi propongo 
di fare appena che i lavori parlamentari aa­ 
ranno cessati. 
Veniamo ora alla questione delle scuole. 

Innanzi tutto darò un chiarimento al senatore 
Morandi e al senatore Di San Giuliano. 
Le cinquantamila lire che erano state tolte 

dal fondo di emigrazione per le scuole della 
Basilicata, sono state tolte dal bilancio non già 
perchè le scuole debbano soffrirne, ma unica­ 
mente perchè la recente legge 8 luglio 1904, 
relativa ai provvedimenti per le scuole e i 
maestri elementari, all'art. 12 provvede ali' isti­ 
tuzione di scuole serali e festive per adulti 
analfabeti, con uno speciale stanziamento di 
lire 500,000, perciò si è credulo che in seguito 
a questo speciale -stausiamento non fossero più 
necessarie le cinquantamila lire del fondo per 
l'emigrazione, e facendo ciò, si è credulo di cor­ 
rispondere a un voto di cui si sono fatti in· 
terpreti anche oratori in questa discussione, che 
cioè i fondi del bilancio per l'emigrazione siano 
quanto meno possibile, destinati a fini che 
non sono strettamente connessi all'emigrazione 
stessa. 

. Certo però, quando in quelle provincie, dove 
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l'analfabetismo è maggiore, risultasse che an­ 
che questo fondo di 500,00:.> lire non è insuffi­ 
ciente e che il concorso da parte dcl fondo di 
emigrazione è necessario, non sarei io quello 
che mi rifiuterei a che questo fondo concor­ 
resse a diminuire l'analfabetismo. Una delle 
cose che risultò dalle discussioni del bilancio 
-degli esteri ad alla quale concordano tutti quelli 
che hanno preso parte alla ùiscussione, è che 
è necessario assolutamente estirpare questa 
piaga dell'analfabetismo, prima che questo di· 
venti un ostacolo ali' ammissione degli emi­ 
granti negli Stati Uniti. 
Il senatore Di San Giuliano ha parlato delle 

vicende del movimento dell'opinione pubblica 
americana, per quanto riguarda l'analfabetismo 
degli emigranti. Quello che avverrà non so, certo 
è che negli Stati Uniti l'emigrazione straniera 
è classiflcata in due grandi categorie: la desi­ 
derabile e la non desiderabile. 

Ora è certo che in uu modo o nell'altro con­ 
tro l'emigrazione non desiderabile, saranno 
presi dei provvedimenti di difesa. Sia una legge 
contro gli emigranti analfabeti, sia una legge 
che imponga ad essi una più grave tassa di 
amruissìoue che ostacoli il loro sbarco, questo 
é certo che è da temere che da un giorno al· 
l'altro qualche provvedimento si prenda. Quindi 
non dobbiamo trascurare di diffondere I'Istru­ 
zione in quelle provincie che mandano in Ame­ 
rica emigranti analfabeti. Credo che queste os­ 
servazioni soddisferanno gli oratori. 
Quanto alle 200,000 lire per le scuole ali' e· 

stero, e specialmente nell'America, secondo le 
raccomandazioni che mi rivolse la Giunta dcl 
bilancio e che io accettai, ricorderò che fu qui 
rilevato già dall'onor. Di San Giuliano e da 
altri oratori, che in alcuni Stati di America 
dopo due o tre generazioni rimangono gli ita­ 
liani, ma di lingua italiana non si trova più 
vestigia. Questo stanziamento di fondo di 
200,000 lire, tende a rimuovere questo incon­ 
veniente. La somma non è grande, ma si tratta 
cli iniziare questo movimento, e, se in avvenire 
si potrà aumentare questa dotazione, si farà, 
anche tenendo conto degli insegnamenti del· 
l'esperienza. 

All'onor. Odescalchi, per mostrare come in ·· 
queste questioni siano varie le opinioni e si 
debba procedere cou cautela, citerò quello che 
è avvenuto testè tra lui e l'onor. Bodio. L'o- ... ·., .... ' : 



- 2178 - 

L'R:GISLUU!Ù XXlI - I • SESSIONE 1904-905 - DISCUSSIONI - TORNATA DFJJ, 1° LUGLIO 1905 

norevole Odescalchi vorrebbe che si togliesse 
al ministro della marina quella ingerenza che 
ha nei servizi di emigrazione, iuveco l'onore­ 
vole Bodio, partendo da un concetto di decen­ 
tramento, vorrebbe liberare il Commissariato 
dall'emigruzione da una parte delle sue molte· 
plici attribuzioni restituendone alcune al Mini­ 
stero della marina ed altre al Ministero dol· 
l'interno. Ciò dimostra come queste questioni, 
anche tra persone competentissime, diano luogo 
a grande varietà di apprezzamenti. 
Se, in tesi generale, quello che ha detto 

l'onor. Odescalchi è giustissimo, che cioè non 
bisogna disperdere i fondi d-Il'emigrazìone in 
una quantità di piccoli sussidi, nel fatto poi 

. non trovo questa osservazione giustificata, poi­ 
. chè in tutto il bilancio dell'emigrazione non 
c'è che il cap, 21 : Spese per protezione e as­ 
sistenza, ecc. per 325,000 lire, spese che dav­ 
vero non sono eccessive, quando si avverta che 
in molti Stati, se rinunciassimo a sussidiare le 
opere di patronato, si dovrebbero istituire de 
gli uffici governativi. 
Per alcuni Stati ciò troverebbe una difficoltà 

nella spesa, ma per altri, come negli Stati 
Uniti, per esempio, ciò sarebbe impossibile, 
poìchè susciterebbe una tale ostilità e diffi­ 
denza da portare pregiudizio irreparabile alla 
nostra emigrazione. - 
. Quindi io persisto a ritenere che noi d'ob­ 
biamo sussidiare gl' istituti di patronato e di 
collocamento. Queste sono le due forme prefe­ 
ribili di assistenza agli eraigranti come ha ben 
detto il senatore Di San Giuliano, e se non 
risposi a questa parte del suo discorso nella 
discussione del bilancio degli esteri, ciò non 
significa che io non sia d'accordo con lui su 
questo punto, specialmente per ciò che riguarda 
gli Stati Uniti d'America, dove gli uffici di col­ 
locamento dovrebbero secondare il movimento 
di allontanamento degli emigranti dalle grandi 
città e di avviamento Terso gli Stati agricoli, 
movimento a cui ha dato grande impulso iJ 
viaggio recente del nostro ambasciatore, che 
è stato visto con grande simpatia nelle alte 
sfere americane. · 
Dice giustamente l'onor. Odescalchi che bi­ 

sogna serbare i denari del Commissariato, ma 
·la missione del fondo per la emigrazione non 
è di tesaurizzare. Perciò difendiamo pure i de­ 
nari contro tutte le proposte fantastiche dei 

progettisti, ma prepariamoci a spenderli quando 
sarà concretato qualche progetto utile e van­ 
taggioso. 

. Io ho dato prova di non avere questa sma­ 
nia di spendere i denari, e mi sono rifiutato 
di sussidiare le opere di colonizzazione a cui 
si è accennato, e quando invece saranno pronti 
i progetti per i ricoveri per gli emigranti, spe­ 
cialmente a Napoli, siccome credo quest'opera 
urgente, io mi affretterò a consentire che per 
questo intento siano spesi i fondi necessari. 
Credo con ciò di avere risposto alle osserva­ 
zioni che sono state mosse dai vari oratori, e 
credo quindi che si vorranno dichiarare sod­ 
disfatti e concorrere con me ali' approvazione 
di questo bilancio. · 
MORANDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MORANDI. Desidero soltanto dire che l'ono- 

revole ministro s'inganna (nè gli pos&2_ far 
colpa di· una· simile svista), se crede che il 
mezzo milione della legge 1904 per le scuole 
serali e festive serva anche per le 450 scuole 
istituite nei luoghi dove è maggiore l'analfa­ 
betismo e l'emigrazione. 
Quel mezzo milione servì per istituire le 

3000 scuole volute da quella legge, e purtroppo 
non bastò. Moltissimi comuni chiesero e non . 
poterono avere la scuola, perchè mancavano i 
mezzi. Quindi, se mancano quelle cinquantamila 
lire e non si trovano altrimenti, le 450 scuole 
bisognerà chiuderle. 
Ma che questo non avvenga mi affidano in­ 

teramente le parole del!' onorevole ministro, e 
mi affida. anche il tatto che cosi il ministro 
come l'onorevole senatore Di San Giuliano 
hanno purtroppo distrutto il mio ottimismo, 
circa la improbabilità che gli Stati Uniti re· 
spingano i nostri emigranti analfabeti. Il pe­ 
ricolo, secondo i due valentuomini, è sempre 
così possibile, che di rimbalzo porta con sè 
la necessità di non chiudere nessuna di questo 
scuole, anzi di accrescerle, dove specialmente 
l'emigrazione e l'analfabetismo sono accop­ 
piati insieme. 

TIITONI, ministro degli affari esteri. Do· 
mando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TITTONI, ministro degli anari esteri. L'o­ 

pinione che alle scuole aperte nella Basili- 
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PRE~IDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­ 
rale su questi due disegni di legge; e passe­ 
remo alla discussione ~i capitoli dei due bi­ 
lanci. 
lùcomincieremo dallo stato di previsione del­ 

l'entrata e della spesa del fondo per l'emigra­ 
zione. 

cata si potesse far fronte coi fondi della legge 
del 1904 non è soltanto mia, ma è anche della 
Giunta del bilancio della Camera. Però ove ri­ 
sultasse che, per tenere aperte queste scuole, 
occorra ancora dare quelle 50 mila lire, ho già 
detto che non sarò certo io che mi rifiuterò 
per quest'opera di cui riconosco la grandis­ 
sima utilità. 

• 

• 
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Stato di previsione dell'entrata del Fon io ,per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1905-906. 

Numero 
dei capitoli 

2 

3 

5 

6 

7 

8 

g 

DENOYINAZIO~I:: 

2 

Totale delle entrate effettive ordinarie 

CATEGOi{I.\ I. ·- ENTnATo: RH'~:TTtv.t 

TITOLO I. - EMTR4TB ORDINARIB . • Rendite patrimoniali. 

Interessi sul conto corrente presso la Cassa de­ 
posi ti e prestiti . • . . . • . . . • . • 

Rendita dei titoli di proprietà del Fondo per l'emi- 
grazione • • • • 

Totale 

Cuntrlbnll a carico del nttorl. 

3 Tassa per la concessione di patenti ai vettori di 
emigranti • • • 

Tassa a carico dei vettori per il trasporto degli 
emigranti • . • . . . . . . • . . • • 

Depositi fatti dal vettori per pagamento dogli 
stipendi e delle indennità d'arma, dovute ai me­ 
dici militari incaricati del RArviziosanitario sulle 
navi viagginnti e delle indennità ùovute ai me- 

• desimi o al eommisaarì viaggianti . • . . . 

5 

Totale • 

Entrate dl1'8rse. 

6 Pene pecuniarie per contravvenzioni alla Legge e 
. al Regolamento sull' emigrazione . . . . • . 

7 Quota spettante al Fondo per l'emigrazione sugli 
utili netti del servizio per le rìmeese degli emi· 
granti . • • 

Entrato diverse e impreviste 

Entrate a reintegro .dei capitoli della spesa •• 

8 

9 

Totaie 

'. 

!somme previste Variazioni 
pel che si 

I 004-90:> propongono 

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 
1905-006 

17,000 > 

94,000 > 

29,000 > 

164,000 > 

11),()()0 > + 4,000 > 

74,000 > + 90,000 .. 

00,000 ,. + 184,000 > 

1,700,000 > 

' 

300,000 • 

17,000 • 

1,700,000 > 

3'.J0,000 > 

2,107,000 > > 2,107,000 > 

3,000 > 3,000 > 

per memoria + 111,000 ; 15,000 ,. 
51)() > .. soo > 

per memoria > per memoria 

3,500 > + Ul,000 . ,. 18,500 • 
2.200,500 > + 109,000 > 2,309,500 ,. 
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--··- Numero . ,. , ... I Competente dei capitoli Somme prevlste Variazioni 
-· - . · · risultante . 2•"> _g tD DENOMINAZIONE pel che ai NO .!:?~ per l'esercizio ·-"' ~ ,J. <>I . IOOt-905 ... "' ' propongono 1005-006 ~8 ~~ ' , 

i;.:i .... . / 

- 
CATEGO~IA II. - MovnntNTO DI CAPITALI I 

- .. 
lo 10 Alienazione o rimborso di titoli di Stato o garantiti . ~. 

dallo Stato, di proprietà del Fondo per !'emi- · 
per mimoria + 9,500 > S,500 grazio ne . . . . . . . • . . . . . . > .. 

Totale del movimento di capitali . . . . • + 3,500 > 9,500 • 
. , . 

Totale generale dell' Entrata ·., ' ,- ~ 

2,200,500 • + 109,000 > 

2,200,500 , +. 112,500 > 

+ 3,500 > 
2,009,500 > 

9,500 • 

RIASSUNTO 

Cu'Booau. I. - Entrate efl'ottlve • • 

CATEGORIA II. - ll[O\lmento di eapltall , 

2,313,000 li) 

Di1cu11ioni, f. ~os 185 



:MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
COMMISSARXATO DELL'EMIGRAZIONE 

· Stato di previsione della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'eseroizio finanziario 1905-906 • 
.. 

I Numero Competenza dei capitoli Somme previste Variazioni 
.:;210 :E~ DENOMI~AZIONE pel ehe ai risultante 
N~ per l'esercizio ·e:; I ::! J. 1904-905 ...... propongono 1905-90 ~§ ., g 

~ .... 
•· .,, ... 

2 

s 
4 

'I 

8 

10 

11 

CATEGORIA I. - SP.KS.B: RFFETtlVE 

TITOLO I. - SPESA ORDINARIA. 

S)'eee generali. 
1 Commissariato e Ispettorati dell'emigrazione - 

Personale • ; .• • • • • • • • • • • . • • . 

2 Stipendi ed indennità di resìdenza degli ispettori 
viaggianti • • • • , • • • • • • • • • 

S Consiglio dell'emigrazione e Comitato permanente 

4 Fitto di locali per il Commissariato e per i quattro 
Ispettorati nei porti d'imbarco • • , , • • 

5 Spese d'ufficio e stampati tier il Commissariato 
e per i quattro Ispettorati • ., • • • • • • 

Biblioteca e abbonamentc a riviste e giornali per 
. il Cummisuriato e per i quattro Ispet\Qra\1 , 

'I ·Spese speciali di posta e telegrafo per il Commis­ 
aariato e per i quattro Ispettorati • • • , • 

8 Stampa del Bollettino e di altre pubblicazioni uf· 
tl.ciali dtl Commiasariato. • , • , • , , , 

9 Stampa di manifesti e di circolari ai prefetti, at 
sindaci, ai Comitati, ai giornali ed uffici vari; 
stampa ed acquisto di guide, ed altre pubblica­ 
sioni da distribuirsi gratuitamente agli emi· 
granti. al Comitati mandamentali e comunali 
per l'emigrazione e ad altri uffici , • • , • 

?.fRnutenzione di fabbricati adibiU ai aenizl del· 
l' emigrazion.e • . • • • • • • • • • • • 

(a) (a) 
61,li75 > +. .. 6-00 , 62,175 • 
(a). (a) 
18,520 ,. ,. 18,520 , 
2,000 > , 2,000 ,. 
12,025. , ,. 12,025 ,. 
15,000 , ,. 15,000 , 
2,500 .• , 2,500 ,. 
7,000 , , 7,000 ,. 
19,000 ,. ,. lll,000 ,. 

.. 

7,:SOO 
(~ ,. + 7,500 , rs.coo , 

2,000 ,. ,. 2,000 , 
2,000 ,,. , 2,000 ,. 

149,120 ,. I+ 8,100 ,. 157,220 ,. 
. 

Spese speciali per la vlgllanza e tatela 
nell' Iaterease dt>1ll emigranti • . 

12 12 Spese di viaggio e indennità agi' ispettori viag· 
55,000 gianti , • . • • .• • • • · • • • • • • ,. ,. 55,000 ,. 

13 13 Spese di Tiaggio e Indennità di misaione a f';lnzio- 
nari del Commissariato oaif.jr incaricali spe- . 
ciali tanto all'estero che •interno • • • • 15,000 ,. ,,. 15,000 ,. 

H H Stipendi e indennità •trii addetti ai Regi Consolati 
per !"assistenza agh emigrati • , • • • • • 20,000 , + 20,000 , 40,000 ,. 

Da riportaYsl • . . 90,000 ,. + 20,000 ,. 110,000 , 

10 

Spese casuali • • • , • , • • 11 . . . 

(a) Le 1omme stanziale nei capitoli l e 2 rappresentano lo stato di fatto e dovranno essere Tariate ee sarà 
approvato il ruolo organico per il personale che verrll. presentato al Parlamento con apposito dis~gno di legge. 

(b) Aumento apportato dalla Cummi~~ione parlamentlU"e di vigilanza 11ul 1''ondu per l'emigrazione nella seduta 
del 21 febbrafo 1905. 1 g \) i. 

Totale . . . 



Numero 
dei capitoli 

·~ ~ ·~'.X 
·- (Ja ..... Ol ?. ..:. e J.. -o ~o 
~::: i:.:!~ 

Somme previste Variazioni Competenza 

pel r · che si rìsultante 

I lllOt-!)O:i 
per l'esercizio 

propongono 1005-006 
. 

. · DENOY~AZIONE 

16 

18 

19 

20 

21 

22 

\ ' 
23 23 

24 

25 

26 

2'1 

28 

15 

17 

25 

26 

27 

15 

D~ riportare • 
18' 

16 

Ripo1·to • • 

Competenze ai medici militari o al commissari 
viaggianti sul piroscafi che trasportano emi­ 
granti e restituzione ai vettori delle eccedenze 
sulle somme versate per detto titolo • • • • 

Indennità ai componenti le Commissioni di visita 
'delle nni in partenza con emigranti., e ai periti 
tecnici e spese relative al funzionamento delle 
Comm Issionl stesse • • • . • . . . • • • 

17 Disinfezioni .;. Sorveglianza Bulle locande ed altri 
locali che provvisoriamente sostituiscono i ri­ 
coveri - Assistenza diretta agli emigranti nei 
porti d~ imbarco e nei porti di scalo all'estero - 
servizio di informazioni e di vigilanza . • • 

18' Spese per le Commissioni arbitrali. 

Spese di liti. , , • • • • • • • 19 . 

20 Missioni presso il Commissariato • 

' . . . 
' S11ese per la. protezione degli emlgrnntl. 

21 ' Spese per la· protezione ed assistenza degli emi­ 
granti all'estero e sussidi ad opere di patronato 
all'estero ed all'interno • , • , • , • , , 

22 Concorsi e anticipazioni per spese di litl agli operai 
italiani emigrati ali' estero • • • • , , • , 

Totale 

Fondl dl.rben11. 

Fondo di rtilèrva pe'r le.spesè obb1ig~torie e d'ordine 

Fondo di riserva per le spese impreviste . . . 
-· Totale 

Totale delle spese ordinarie effettive • 

TITOLO II. - SPEBB 8TllAO!lDINABIB. 
Ricoveri, tettoie ed altri fabbricati ad uso degli 
emigranti nei porti d'imbarco-Spese di progetti, 
di acquisto di terreni, di costruzione, di adat­ 
tamento e di arredamento , , • • • • , , 

Spese per lavori etraordintr.rl , • , , , , , , 

Acquisto di mobili, attrezzi ed oggetti vari pel 
Commissariato e per gli Ispettorati. , · , , , 

Restituzione di somme indebitamente attribuite 
al Fondo per l'emigrazione • , • , , • • • 

00,000 > + 20,000 » 

390,000 .. . » 

110,000 » 

390,000 > 

-~.ooo > 

'30,000 .. 

' 1,500 . > 

1,000 > 

; 3,000 • 

345,000 » 

300,000 ,. 

. 1570,500 > 

~ 33,000 .. ·> 

32:5,000; • 

'2·),000 > 

•. 

.. 3:1,000 > - 5,000 » 
1,500 > > 

34:1,000 > 

1,000 > 

3,000 > 
» 

20,000 > 

15,000 > 

20,000 ,. 

HS,000 > ,. 

33,000 > 

500,000 > - 300,000 .. 

27,000 > ,. 

3,000 > » 

5,000 » > 

53:1,000 > 

'I r' .~ .• 

. ts:i5,500. > + . 15,000 > 

3~,000 > > 

1,107,720 > 

20,000 » > 

200,000 > 

27,000 > 

3,000 > 

IS,000 > 

,. 

35,000 > > 

1,084,620 > + !3,100 > 

233,000 > 
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• 

Numero 
Competenza doi capiloli Somme previste Variazioni 

·E~ ·~8 DE:-iOMINAZIONE pel · · che si risult8.nu, 
<> I -~ .6 1904-90~ 

per l'eserelaio 
:;;~ :JilO ropongono 19~6 "' "' r:l ~ ll'l- 

Riporto . . . 535,000 , 300,080 ,. 235,000 , 
29 29 Spese straordinarie eventuali • . . . . . . . 3,000 ,. , 8,000 , 
30 30 Spese per l'incremento delle Scuole italiane in 

' America • • • • . • • • • .. • • • • • 60,000 , .+- 150,000 , 200,000 
31 81 Sueaidi ad imprese private promot.ici di colonie 

di agricoltori italiani • • • • • • • • • • per memoria , pu memoria 
,. 92 Indennità ai regi Uffici diplomatici e consolari 

per l'attuazione do! servizio della leva militare 
all'estero . . • ,. • • . • . • . . . • . • + . 60,000 , 60,000 ,. 

Totale delle spese straordinarie effettive . 568,000 , - 90,000 ,. •98,000 ,. 
Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme . 1,!!'72,620 , - ~.900 lt 1,605,720 > 

CATEGORIA II. - MOVIME?ITO DI C.\l'ITALl - 
92 93 Acquisto di titoli di Stato. o garantiti dallo Stato 497,880 ,. + 409,400 ,. 907,280 , - 

Totale del movimento di capitali . ' . 497;880 ,. + 409,400 ,. 907,280 > 

Totale generale della Spesa 

1,67,2,620 > 
!EUA.sSUNTO 

CA.TBOOR.IA I. - Spe1e eft'ettln. • • • 

C.u110011.14 II. - Jl0Tlme1tto di taiittall -497,880 ,. + 409,400 ,. 

00,900 ,. 1,605,720 , 

90'"/,280 > 

2,170,500 ,. +. 942,:SOO it 2,1113,000 lt 
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TABELLA A • 
• 

Capitoli di spesa obbligatorie e.d'ordine In aumento dei quali possono farsi prelevamenti 
dal fondo di ris.erva appositamente istituito. 

Numero 

dei 

capitoli 

DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO 

l Pe\:i!Onaio del Commissariato e degli Ispettorati deTI' emigrazione (per la parte che riguarda I' in- 
'1ennità di residenza a~li impiegati residenti in Roma e per ciò che e1 riferisce alle indennità 
di eongedamento, previste dagh artiooli 13, 15 e 34 del regolamento sull'emigrazione). 

Stipendi ed indennità di residenza degli ispettori vlngg!antl (per la parte che rigu&rda l'indennità 
di resldensa, e l'indennitll. di congedamento), · · . 

t Fitto di locali per il CoIJl~iHarJato e per gli Ispettorati nei ·porti d'imbarco .. 

~ Spese d'uffialo e atampati per il Commissariato e per i quattro Ispettorati (per la parte che riguarda 
gli stampati per uso d'ufficio). 

7 Spese speciali di posta e telegrafo per il Commissariato e per i quattro Ispettorati • 

• 
8 Stampa del Bollettino e di altre pubblicazionì ufficiali del Commissariato. 

9 Stampa di manifesti e di circolari ai prefetti, ai aindacì, al Comitati, ai giornall ed' uffici vari ; 
stampe ed acquisto di guide ed altre ,Pubblicazio11i da distribuirei e-ratu1tamente agli emigranti 
"i Comitati mandamentall e comunali per lemigrazione e ad altri uìllci, 

10 M~utenzione di fabbricati adibiti al servizi dell'emigrazione. 

15 Co1J1Petenze ai medici militari o ai commissari viaggianti sui piroscafi che trasportano emigranti 
· o restituzione ai vettori delle eccedenze sulle somme versate per detto titolo. 

16 lndennitll. ai componenti Iè Commissioni di visita alle navi In l?artenza con emigranti e t.i periti 
tecnici, e spese relative al funzionamento delle Commissioni stesse. 

17 Disinrezionl; 1o"eglianza sulle locande e altri locali che ·p~ovvisoriamente sostituiscono i ricoTeri·l 
flS&istenza dire\t.a agli emigranti nei porti d' Imbarco e nei porti di scalo all'estero; servizio d 
Jnformazioni e di vigilanza. . 

18 Bpese per le Commissioni arbitrali. 

19 Spese di liti. 

28 ~ Reatituaione di somme indebitamente attribuite al Fondo per l'emigrazione. 

189 
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AI.LEGATO N. I. 

Progetto di ripartizione in' articoli ed In' paragrafi di' alcuni capitoli del bilancio del Fondo per l'emig~azlone 
. per' r esercÌziÒ. finanziario· 1905-906. 

Capitoli e relativa ripartizione In 'paragrafi 

Competenza 
per I'eserciaio 
ftnanziario 
1905-906 

l Commissariato e Ispettorati dell'emlgrasione - Personale : 
a) Stipendi a tre commissari, al ragioniere, all'archivista, a cinque ufficiali d'ordine, 

a due uscieri e ad un inservieute (articoli 13, la e 17 dcl regolamento) • • • 
b) I~dennità. di funzioni al eommissario generale, agli Ispettori di Genova, Napoli, 

Palermo e Messina, ai vice-ispettori di Genova e Napoli, e al delegato di Genova 
(articoli 13 e 23 ~el regolamento) •. • • • • • • • • • • . , • • • • • 

2 

4 ; 

. . 
e) Contributo al fondo pensioni (art. 18 del regolamento). , • • • • • • 
d) Indennità di residenza in Roma • . , • • • • • • • • • • • • • 

•' I .. •··I 1 · ,1 .. ' • _ • ,,. •'· • 

e) Indennità nei casi previsti dagli articoli 13, 15 e 3! del regolamento • • 

··.· . 
Somma inscritta nel capitolo. 

Stipendi ed indennità. di residenza degli ispettori viaggianti: 
a) Stipendi a quattro ispettori ~i~ggianti (~rt •. 3l del. regolamento) . • • • • • • , 
b~ Indennità. di residenza in Roma • • • , , • • • • , • • • • • • 
e) Contributo al fondo pensioni. • • , • . • • , • • • • • , • • • • 

• , , · . • "", - } ·," '''' • ·· '·• ; , • - ' •1 ~ ''' I •t\ t ' '1 f , - •' 'I 

d) Indennità di congedamento nel caso previsto dal r>0 capoverso dell'art. 34 dcl re- 
golamento • • • • , . . . . • , • . • . • • . • • • . • . . • . • 

43,3ÒO ,, 

13,560 > 
3,035 > 
2,220 > 

! l'i I • 

per memoria 

62,175 > 

16,000 Il! 

l,400 > 
1,12\l )> 

I per m~moria 

Somma Inscritta nel capitolo. • • 18,520 > 
t• ·A-•I I ,,,. 

Fitto di locali per il Commissariato e per i quattro Ispettorati nei porti d'imbarco: 
a) Fitto del locale ad Ìiso uffici1(del 'co~missariato. , • • • • • • • • • • 
b) , Id. id. dell' Ispettorato a. G,enova. • • • • • • • • • • 
e) Id. id id. a Palermo • • • • • • • • • • • ,• .. 
d) Id. id. id a llfe3sina • • • • • • • , • • , , 

' e) Id. id. di altri locali nel portì d'Imbarco . . . . 
Somma inscritta nel capitolo, 

~ Spese d'ufficio e stampati per Il Commissariato e per I quattro Ispettorati: 
Art. 1. a) Acquisto di carta, registri e oggetti di cancelleria per il Commissariato e per 

- gli Ispettorati . . . , . . • • • • . • • • • . . . . • . . . •. ·· , 
b) Illuminazione dei locali d'ufficio a Roma, Genova, Napoli, Palermo e Yeuina. • 

Da 1'iportarti • • • 

r_·, 

8,220 > 
l,WO > 
000 > 
.fOO > 
835 ,, 

12,02:; > • 

4,400 ,. 
2,000 ,. 

6,400 ,, 
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Segue ALLEGATO N. 1. 

Capitoli e relativa ripartizione in paragrafi 
. ' . ~ - . ' ' ' ' - I . : - • . I ' 

Competenza 
per l'esercizio 
finanziario 
190:1-906 

8 

1:> 

Riporto • 

e) Riscaldamento di locali. • . . . . . • . • . • • • • • • • • • • 
d) Manutenzione di mobili, barche, ecc. • • , • • , • , • • • • • • 
11) Indennità di vestiario agli uscieri ed inservienti . • • , • • . . . . 
n Asaicurt.ziona contro gli ìacendì • • • . .. . . . . . . . . 
g) Biancheria - Acquisto e manutenzione. . . . . . . . . . . . . . . . . 
h) Spese di vetture e trasporti vari • . . . . . . . . . . . . . . . . . 
i) Abbonamento al telefono • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 
k) Spese di facchinaggio, pulizia e varie 

Art. 2. Stampati per uso d'ufficio del Commissariato e degli Ispettorati . . . . 
Somma inscritta nel capitolo. 

Stampa del Dollettino e di altre pubblicazioni ufficiali del Commis&1.riato: . ' ' - . . . . . . . ' ~ . . . . . . . ... - ' ' ~ . . . . .- . 
a) Bollettino del Commiss11riato • • • • • • • • , • • • • • • • . . . 
li) Altre pubblicazioni ufficiali • . . . . . . . . . . . . . . 

· Somma Inscritta nel capitolo. • .. . r. 

Oompetenae ai medici militari e al commissari viaggianti sui piroscaft che trasportano 
:~~fo~nt.l e· r~tituzi~~e ti. vettori. delle eccedenze sulle. somme vers~t~ ~r. d.et.l? 

a) Sti{lendl e indennità d'arma del 48 medici militari (da reintegrarsi al bilancio del 
Ministero della mari_na) • • • •. , •. '. • • • . • • • ~ , • • • , ... • '. 

li) Diarie al medici e commissari viaggianti (art. SI, lettera b del regolamento) e 
competenze eventuali previste dalle lettere d e g dell'art. 31 del regolamento 
stesso . • • • • , . . . • • . . . . . • • . • • • • • • • • 

e) Spese di trasferta dal luogo di resideuza al pcrtod'Jmbareo e vicevers~ • • l . . . . . . ' . . . . . ' . 
cl) Aggio per le indennità di cui ai paragraft li e e pa~bili in. oro. • • • • •. I . . . . . . . . . . . . . 
e) Restituzione ai vettori delle eccedenze sulle somme anticipate. 1 • • • • , . . . . . . ' . . . 

Somma inscritta nel capitolo. 

101 

0,400 , 
800 , 
500 > 
350 , 
30 • 
100 . 

1,000 > 
400 > 

1,920 • . 
11,500 > 

S,500 > 

15,000 

16,000 > 
3,000 , 

19,000 , 

150,~00 .. 

180,000 > 
22,000 

100 Il 

7/)00 • 

390,000 ,. 
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Seg'lfe ALLEGATO N. 1. 

Capitoli e relativa ripartizione in paragrall. 

Competenza 
per l'esercizio 
11.nanziarlo 
1~906 

17 

21 

Disinfezioni; sorveglianza sulle locande ed altri locali che provvisoriamente sostituiscono 
i ricoveri, assistenza diretta a~li emigranti nei porti d: imbarco e nei porti di scalo 
all'estero, &ervizio di informazioni e di vigilanza: • · · 

Art. 1. a) Indennità ai medici igienisti per l'Ispezione delle locande autorizzate • .. • 
b) Spese per la stazione di. disinfezione nel porto di Napoli , • • • , , • • , • 
e) Spese per disinfezione nel porto di Palermo. . . " . . . . . . 

Art. 2. a) Spese per assistenza diretta' agli emigranti nei porti d'imbarco e nei porti 
di scalo all1 estero . . • • . . . . . • • . • , • • • • • • , • • • 

b) Servizio di informazioni e di vigilanza. • • • • • • • • • • • • • • e , • 

Somma inscritta nel capitolo • • • 

Spese per la ~rotezione degli emigrati all'estero e sussidi ad opere di patronato ali' e­ 
stero e ali interno: 
a) Sussidi ad opere di patronato e di avviamento al lavoro: 
New-York:· 
Sociètk d{ patronato per ·gli immigranti italiani . . . . . . . 
Società italiana di benell.cenza • • • • 
Società di San Raffaele • • • 

. . . . . . . 
. . . . . . . 

Boston: 
Sociotk di patronato • • • • • • • 
Sooietk di San Rafl'aele • • . . . . . 

San Francisco . . . . • . . . • , . • . • . . • • . • . , • • ~ , 
Montreal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " . . . . . . ... 
Rio ·Janeir'l . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ' 
San Paulo (1). • • • • • • • • • • ~ • • • • • • " • • • • • • • • 
Santos· • • • • . . . . . . . . . . . 
kssttncion'. . ' . . . . . . . . . . . . . . . 
Due!IOB Aires • • . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Rosario di Santà.' Fè • • • • • . . . . . . . . 
Cordoba. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Da riportarsi 

(1) Per tutto lo Stato di S. Paulo ad eccezione di Santos. 

. . 

5,000 > 
17,000 • 
5,000 • 

27,000 • 

1,000 • 
2,000 ,. 

3,000 • 

30,000 > 

35,000 • 
25,000 • 
8,000 > 

8,000 • 
5,000 > 
6,000 ,. 
11,000 ,. 
18,000 • 
24,000 • 
6,000 ,. 
3,000 • 

2!5,000 ,. 
4,000 • 
9,000 • 

175,000 > 
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Segue ALI.EOATO N. l , 
---""'F==============._,,...,,...================-==-==-====z:c=====-=- .... ----==---=oc======~=---- 

' Capitoli e relativa ripartizione in paragrafi 

Competenza 
per l'esercizio 
llnaosiario 
1905-906 

Riporlo 175,000 > 

Paran .. 
Tunisi 
Santa Fè (Ospedale italiano) 
San Paulo (Ospedale Umberto I) 
New Orleans (Orfanotrofio) , , 
Iriritimirlm (Società cooperativa) 
Zurigo {Dormitorio italiano) • • 
Opera di llllSistenza tra gli operai italiani emigranti in Europa e nel Levante 

.. 

Cowiiglio provinciale dell' emigrazione Friulana in Udine .' 
Soaiet .. di patronato per gli emigranti in Feltre • , 

· Società per la protezione degli emigranti in Palermo 
Comitato comunale per lemigrazione in Napoli • 
Scuola speciale per gli emigranti in Elena. • • • 
Societ._ Dante Alighieri per la FranP.ia meridionale 
Suuidl a maestri, agenti del Commissariato nell'America latina 
Sueaidl per nuovi patronati che fossero istituiti durante l' eaercizio o aumenti che 
lii rit.enessero neceesari per istituzioni già esistenti (I) , • • .• • • , , , • 

.. 

b) Spese per la ricerca degli emigranti ali' estero e contributo a spese di rimpatrio (2). 

Totale del capitolo 

3,000 , 
3,000 > 
3,000 > 
3,000 > 

1,000 " 
• 000 > 
3,000 > 
10,000 , 
6,000 > 
1,500 > 

1,500 > 
7.000 > 
300 li 

10,000 > 
60,000 • 

42,200 > 

320,000 • 

5,000 > 

325,000 • 

. . 
(1) Per il riparto di questa aomm& ·aa~ sentilo il parere della Commissione parlamentare di vigilanza sul 

Fondo per l' emigrazi11ne. 
(2) Somma assegnata &i RR. Consoli del Brasile per la pubblicazione delle liste degli emigranti ricercati dai 

parenti e per casi eccezionali di rimpatrio. · · 

1~3 



Atti Parlamentari. - 2190 - Senato del Regno. 

1,hll+l8l.ATT1B.A u:n - 1· BESS!ONB: 1904-905 -. DISCUSSIONI - TORNA.U. 011.L 1° LUGLIO 1905 

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli. 

Art. 1. 
Il Governo del Re è autorizzato a fare riscuo­ 

tere entrate e a far pagare le spese ordinarie 
e straordmarie del Fondo per l'emigrazione, per 
l'esercizio fiuaoz1ario dal 1 ° luglio 1905 ·al 
30 giugno 1906 in conformità degli stati di 
previsioue annessi alla presente legge. 

(Approvato). 

Art. 2. 
È approvata l'annessa tabella A, contenente 

l'elenco dei capitoli di spese obbligatorie e d'or- 

dine in aumento dei quali possono farsi praie· 
vamentì dal fondo di ;iserva appositamente 
1stituito. 

(Approvato). · 

Questo disegno di -legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 
Passeremo all'esame dei capitoli dell' altro 

disegno di legge : e Assestamento degli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa del Fondo 
per l' emigrazione per l'esercizio finanziario 
1904·905 ». 
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MINISTERO DEGLI AFFARI EsrrERI 

COMMISSAR:IA. TO DELL'EMIGRAZIONE 

TABELLA. A. 

Assestamento dello stato di previsione dell'Entrata per l'esercizio finanziario 1904-905. 

CAPITOLI 

e a ::s z 

Entrate diverse. 

Variazioni Previsioni 
Somma 
approvata rettificate 
colla legge dipendenti per 

. da leggi nuove proposte per l'esercizio 
dolio o da • dell' 

stato di . prelevamenti finanziario 
dai fondi Amministra- 

prevìsìoae di riserva sìone 1904-905 Denominazione 

CATEGORIA I. - ENTRA.'l'H: EFFETTIVB 

TITOLO I. - ENTau• oaonu.aia. 

Rendite patrimoniali. 

I Interessi sul conto corrente presao la Caesa de­ 
positi e prestiti • • • • • • . • . • • • 

2 Rendite di titoli di proprietà del Fondo per l'emi- 
grazione . • • • • • • • • 

Totale 

Contrlbnti a carleo del Tettori. 

Totale 

- 
16,000 .. 

74,000 ,. 

+ 4,000 ,. 20,000 . ,. 

134,000 ,. 

90,000 ... 

+ 60,000 ,. 

154,000 ,. 

1, 700,000 ,. , 

. . . • 2,090,000 > 

+ 64,000 ,. 

1,600,GOO > 

360,000 , 

1,960,000 ) 

- . 100,000 ,. 

S0,000 » 

130,000 > 

4 Tassa a carico dei vettori per il trasporto degli 
emigranti • . • • . • • • • • • , . • 

5 Depositi fatti dai Tettori pel pagamento degli stì­ 
pendi e delle indennità d'arma dovute ai me­ 
ìiici militari incaricati del servizio sanitario 
sulle navi viaggianti e delle indennità diverse 
dovute ai medesimi ed ai commissari viag- 
g1ant1 • • , • • • , • • • 890,000 - > 

7 Quota spettante al Fondo per l'emigrazione sugli 
utili netti del servizio per le rimesse degli emi- 
granti. • • . • • • • . • • • . [rmemoria 

Totale • • • > 

1 p~ ----1~--~------ 
" t) . 

,. + 15,500 )) 15,MO ,. 

.. + 15,500 .. , 15,500 ,. 
• ·' I l '. 
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~RIEPILOGO dello stàto di previsione dell' Entrata del fondo per I' enilgrazioilà 
rettificato per I' eseroizio finanziario 1904-1905. 

- ·Variazioni Previsioni 
Bomma 
approvata rettiftcate 
éolla legge dipendenti per DUOTI! 

per r esercizio da leggi proposte 
dello o da dell' 

stato di prelevamenti ftnanziario 
dai fondi Amministra· 

previsione di riserva zione 1904-905 

- 

• 
e TEGOlUA I. -ENTRATE HFFETTI"E 

- 
TITOLO I. - ENTllATE OBDl!IABIB. 

Rendi te patrimoniali . . . . . . . . . . ll0,000 ,. ,. + 64,000 ,. 1:14,000 ,. . 
Contributi a carico dei vettori . . . . . . 2,101,000 • • - 130,000 ,. l,li'77,000 .. 
Entrate diverse . . . . . . '· . 9,500 ,. > + 15,500 ,. 19,000 •• 

Totale delle entrate effettive ordinarie . 2,200,500 > > ~ 50,500 ,. 2,150,000 ,., 

e 

' 
CATEGORIA Il. - Movimento di capitali. . per memoria ,. > per memoria, 

. . 
RYASSUNTO 

C.A.TBOOBl.A. I. - Entrate efl'tittive • . . . . 2,200,500 ,. ,. - 50,500 ,. ~.15•1,000 ,. 
C.&.TBOOBl.A. II. - Movimento di capitali. . . per memoria ,. > > 

Totale generale dell' Eatrata . . . 2,200,500 > ,. - 50,500 > 2,150,000 ,. 

l 
\ 

\ 
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MINISTERO DEGLI.AFFARI ESTERI 

COMMISSAR.l:ATO ·DELL'EMIGRAZIONE 

• TABELf,A B. 

Assestamento dello stato di previsione della Spesa per l'esercizio finanziario 1904-905. 

CAPITOLI 
Somma 
appronta 
colla legge 

dello 
stato di 

previsione 

405,000 • 

Denominazione 

CATEGORIA I. - SPESB: l!FFETTlVE • 

V ariastoni ' Previsioni 
.. 

rettificate 

per l'esercizio 

finanziario 
I 

1004-905' 

. . TITOLO I. - SPllBB ORDINARIB. 

Spese 1pet1lall ~r la vigilanza 11 tutela 
aell' lnterease dfgll emigranti. 

13 Spese di viaggio e Indennità di missione a fun­ 
zionari del Commissariato o per incaricati ape- 
ciali, tanto all'estero che all'interno • • • • 15,000 > 

15 Competenze ai medici militari o ai commissari 
viaggianti sui piroscafi che trasportano emi· 
granti e restituzione ai vettori delle eccedenze 
sulle somme nrsate per detto titolo • • • • 390,000 > 

Totale 

dipendenti I per 
da leggi nuove proposte 
o da d 11, prelevamenti ~ . 

dai fondi Ammtn1Btra· 
di riserva zione 

+ 10,000 • 

> .... 30,000 .. 

~.ooo > 

360,000 > 

385,000 • 20,000 > 

TITOLO II. - 8PB9B llTB.AORDINARIB. ,, 
31 Indennità ai R. Umci diplomatici e consolari per . 
bil l'attuazione del servizio della leva militare al· 

l'estero . . . . . . . . . . . . . . > > + 60,000 > 00,000 • 

Totale . . . > > + 60,000 > eo.oeo • 

> 

CATEGORIA Il- MOVIMKNTO DI CAPITALI. 

.32 Acquisto di titoli di Stato o garantiti dallo Stato 497,880 > • - 60,500 , 437,380 • 

Totale 41l7,880 > • - 60,500 > 437,380 ,. 
. 

1{;7 I . . , .... ' . , 
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RIEPILOGO dell~ stato di previsione della Spesa del Fondo per l' emigrazione rettificato 
per lesercizio finanziario 1904-1905. 

CAlEGORU I. - SPESE KFFIUTIVR. 

TITOLO I. - ,SPBSB ORD!NARIB. 

Spese generali 

Spese speciali per la vigilanza e tutela nell'interesse 
degli emigranti • • • • • • • . • . • • • 

Spese per la protezione degli emigranti . • • 

Fondi di riserva • • • • • • • 

Totale delle spese ordinarie effettive 

Somma 
approvata 
colla legge 

dello 
stato di 
previsione 

555,500 > 

. 845,000 > 

95,000 > 

• 1,084,620 > 

Variazioni Previsioni 

rettiOcute dipendenti 
da leggi 
o da 

prelevamenti 
dai 

fondi di 
rh1erva 

per nuove · 
proposte per l'esercizio 
dcll' finanziario 

alone 1004-005 

- 
> 149,120 > 

> - so.ooo > 1135,500 

> > 945,000 > 

> > 35,000 > 

> - 20,000 > 1,064,620 > 
' 
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LEOISLATURA XXII - 1• s~;SSIONEl 1904-905 - DISCUSSIONI - TORNATA DEI. 1° LllGUO 1905 

PRESIDENTE. Rileggo larticolo unico. 

Articolo unico. 
Sono approvate le variazioni per l'assesta­ 

mento degli atti di previsione dell'entrata e della 
spesa del fondo per l'emigrazione per l'esercì· 
zio finanziario 1904-905 indicate nelle tabelle 
annesse alla presente legge. 

Nessuno chieùendo di parlare, trattandosi di 
un articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 
Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 

lunedì alle ore 14: 

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge : 

Assestamento degli stati di previsione del- 
1' entrata e della spesa del Fondo per l'emigra­ 
zione per l'esercizio finanziario 190!-905 (Nu- 
mero 150); ' 

Stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio fì­ 
nanziario 1905-906 (N. 191). 
II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Facoltà agli Istituti di emissione di anti­ 
cipare l'importo di una rata di sovrimposta 
alle provincie delle quali essi esercitano la ri­ 
cevitoria (N. 123); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan­ 
ziamento su alcuni capitoli dello stato di pre­ 
visione della spesa dell'Amministrazione Ilei 
Fondo per il culto per l'esercizio finanziario 
1904-905 (N. 127); 

Approvazione della spesa straordinaria di 
lire 69,402.44 per i giudizi svoltisi nanti la Corte 

. dell' Aja e la Commissione mista sedente iu Ca· 
racas a sensi dei protocolli italo-venezuelani del 
13 febbraio e 7 maggio 1903 (N. 15~); 

Costruzione di editlci a Cettigne (Montene­ 
gro) ed a Sofia (Bulgaria) per uso di quelle Regie 
Rappresentanze (N. 153); 

Ricostruzione della -casa:demaniale in Te­ 
rapia ad uso della Regia Ambasciata in Costan­ 
tinopoli (N. 154); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dal Ministero dell' istru­ 
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1904- 
1905 (N. 147); 

Maggiori ·assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fì­ 
nanze per I' esercizio finanziario 1904-1905 
(N. 149); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero di agri­ 
coltura, industria e commercio per l'esercizio 
finanziario 1904-905 (N. 148) ; 

Sistemazione degli assistenti e creazio~e 
di 600 posti di alunno nell' Amministruione 
postale telegrafica (N. 145-urgenza); 

Modificazioni alla tariffa doganale e dispo­ 
sizioni sull'impiego del glucosio nella fabbri· 
cazione dei surrogati del caffè (N. 161-ur­ 
genza); 

Pensioni al personale operaio delle Regie 
saline (N. 162); 

Conversione in governativa della scuola nor­ 
male femminile provinciale di Teramo (N. 156). 

La seduta è _sciolta (ore 19). 

Ll&enzlato per la 1t111pe I' B luglio 1905 (ore 12) . 

F. Da Lu101 
Direttor. dell'Ulllcio dei Reaoconli delle tedate pubbllcbe. 

" . 
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